
COMUNE DI RIVA DEL GARDA 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025
(PIAO)

D.L. 09.06.2021 n. 80 (art. 6)
L.R. 20.12.2021 n. 7 (art. 4)

________________________________________________________________________________________________

Piazza Tre Novembre 5 – 38066 Riva del Garda (TN)
centralino 0464 573888  - Codice Fiscale 84001170228 - Partita I.V.A. 00324760222

1



Indice generale

PREMESSA.........................................................................................................................................4

RIFERIMENTI NORMATIVI.............................................................................................................4

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE..............................................................6

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO....................................................................7
Analisi del contesto esterno.............................................................................................................7
Analisi del contesto interno.............................................................................................................8

2. SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE.............................9

2. 1. SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO...................................................................................9
2.1.1. Valore pubblico....................................................................................................................10
2.1.2. Benessere e sostenibilità......................................................................................................10

2.2. SOTTOSEZIONE PERFORMANCE.........................................................................................16

2.3. SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA................................................18
2.3.1. Valutazione di impatto del contesto esterno.........................................................................18
2.3.2. Analisi del contesto interno..................................................................................................23
2.3.3 Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione..............24
.......................................................................................................................................................24
2.3.4. La mappatura dei processi...................................................................................................29
2.3.5. Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione delle 
misure previste dalla legee n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati......................................................................................................................................30
2.3.6. Misure organizzative per il trattamento del rischio.............................................................30
CONTRATTI PUBBLICI..............................................................................................................31
PROGRAMMAZIONE.................................................................................................................31
PROGETTAZIONE DELLA GARA.............................................................................................32
SELEZIONE DEL CONTRAENTE..............................................................................................32
VERIFICA DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO................................33
ESECUZIONE DEL CONTRATTO.............................................................................................33
RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO................................................................................34
MISURE E TRASPARENZA ULTERIORI/E - APPROFONDIMENTO SPECIALE -..............35
AREA TEMATICA “GOVERNO DEL TERRITORIO”..............................................................35
1. PROCESSI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE.............................................35
2. PROCESSI DI PIANIFICAZIONE ATTUATIVA....................................................................36
3. IL PROCESSO ATTINENTE AL RILASCIO O AL CONTROLLO DEI TITOLI 
ABILITATIVI EDILIZI.................................................................................................................40
4. VIGILANZA.............................................................................................................................42
2.3.7. Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure..................................................43
2.3.8. Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generali.........................................................................................................................45

________________________________________________________________________________________________

Piazza Tre Novembre 5 – 38066 Riva del Garda (TN)
centralino 0464 573888  - Codice Fiscale 84001170228 - Partita I.V.A. 00324760222

2



3. SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO............................................................46
3.1. SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA..........................................................46
3.1.1. ORGANIGRAMMA...........................................................................................................46
3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE.......................................................................49
3.3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE............................................49

4. SEZIONE MONITORAGGIO.......................................................................................................52
4.1. MONITORAGGIO SOTTOSEZIONI “VALORE PUBBLICO” E “PERFORMANCE”.....53
4.2. MONITORAGGIO SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”.......53

________________________________________________________________________________________________

Piazza Tre Novembre 5 – 38066 Riva del Garda (TN)
centralino 0464 573888  - Codice Fiscale 84001170228 - Partita I.V.A. 00324760222

3



PREMESSA

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 
dei servizi ai cittadini e alle imprese.
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori,  si 
tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in 
legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione,  che  assorbe  una  serie  di  piani  e  programmi  già  previsti  dalla  normativa,  in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la  Trasparenza,  il  Piano  organizzativo  del  lavoro  agile  e  il  Piano  triennale  dei  fabbisogni  del 
personale,  quale  misura  di  semplificazione,  snellimento  e  ottimizzazione  della  programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
Il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  ha  una  durata  triennale  e  viene  aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai
sensi  del  decreto legislativo n.  150 del  2009 e le  Linee Guida emanate dal  Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per 
la  Pubblica Amministrazione del  30 giugno 2022,  concernente la  definizione del  contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
Ai  sensi  dell’art.  6,  comma  6-bis,  del  decreto  legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15
e  successivamente  modificato  dall’art.  7,  comma  1  del  decreto  legge  30  aprile  2022,  n.  36, 
convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano 
il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 
approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 
di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.

La Legge regionale 19 dicembre 2022 n. 7 all'art. 3 disciplina l'applicazione nell'ordinamento locale 
della Regione Trentino - Alto Adige, a decorrere dal 2023, delle disposizioni recate dall’articolo 6 
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del  D.L.  n.  80/2021  ed  in  particolare  chiarisce  che  in  caso  di  differimento  del  termine  di 
approvazione  dei  bilanci  di  previsione,  il  termine  per  l'adozione  del  PIAO è  differito,  ai  sensi 
dell’articolo  8,  comma 2  del  Decreto  ministeriale  30  giugno 2022 n.  132,  di  trenta  giorni  dal 
termine di approvazione dei bilanci e quindi per l’anno 2024 entro il termine del 15 aprile 2024.
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2024-2026 ed il bilancio di previsione finanziario 2024-2026, approvati 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 06/02/2024.
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche,  che  corredano  le  stazioni  di  lavoro  nell’automazione  d’ufficio,  il  Piano  della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

DENOMINAZIONE: COMUNE DI RIVA DEL GARDA 

INDIRIZZO: PIAZZA TRE NOVEMBRE 5 – CAP 38066 – RIVA DEL GARDA (TN)

SITO WEB ISTITUZIONALE: www.comune.rivadelgarda.tn.it

TELEFONO: 0464 573888

EMAIL: info@comune.rivadelgarda.tn.it

PEC: comune.rivadelgarda.tn.it@cert.legalmail.it

CODICE FISCALE: 84001170228

PARTITA IVA: 00324760222
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

Analisi del contesto esterno

Il Comune di Riva del Garda è un comune di circa 18.000 abitanti, a prevalente economia turistica, 
sviluppatasi sul territorio a partire dal 1800. Oltre a tale vocazione socio economica, che vede una 
intensa presenza di esercizi pubblici e commerciali sono presenti anche importanti industrie cartarie 
con numerosi dipendenti, numerose imprese edilizie e artigiane, attività di servizio e cooperative 
sociali. Marginale la presenza di imprese agricole, tratto distintivo in questo settore è la produzione 
dell’olio di oliva.
Attività  economiche  di  importanza  centrale  sono  costituite  dall’organizzazione  di  congressi 
nazionali e internazionali e dall’organizzazione di fiere internazionali che hanno destagionalizzato 
la presenza turistica, per cui il comparto è di fatto attivo per circa dieci mesi all’anno.
L’economia nel complesso è molto solida e vivace; anche il settore bancario è molto presente ed 
attivo.
La composizione della popolazione vede una una presenza di circa il 15% di residenti di origine 
straniera, circa 8.000 nuclei familiari, una leggera prevalenza del numero di donne su quello degli 
uomini, un saldo negativo tra nati e deceduti.
Sono presenti anche numerosi lavoratori stranieri, impiegati presso le attività turistiche.
Per quanto riguarda l’istruzione sono presenti due asili nido per un totale di 120 posti, cinque scuole 
per  l’infanzia,  due  istituti  comprensivi  di  istruzione  primaria  con  4  “scuole  elementari”  e  due 
“scuole medie”, due istituti di istruzione superiore, una scuola professionale alberghiera.
I servizi culturali sono costituiti dalla Biblioteca Civica e dal MAG Museo Alto Garda; non sono 
presenti un teatro e un cinema veri e propri, per tali attività vengono utilizzati una sala del Centro 
Congressi e una sala della Comunità Alto Garda e Ledro.
Il contesto sociale è caratterizzato da un prevalente e diffuso benessere, tuttavia non mancano anche 
situazioni di forte disagio economico e sociale, alle quali si cerca di far fronte attraverso la rete dei 
servizi sociali organizzata e gestita dalla Provincia Autonoma di Trento tramite l’ente “Comunità 
Alto Garda e Ledro”, 
La  maggiore  criticità  attuale  è  costituita  dalla  carenza  di  alloggi  disponibili  per  la  locazione 
ordinaria,  dato che i  proprietari  preferiscono utilizzarli  come alloggi  turistici  con una maggiore 
redditività.  Tale  situazione  tuttavia  sta  diventando  insostenibile,  data  la  pratica  impossibilità  di 
trovare alloggio da parte di giovani coppie, nuclei familiari e lavoratori stagionali, con conseguente 
diminuzione dei  residenti,  abbandono del  centro storico e  difficoltà per  le imprese turistiche di 
trovare il personale.
Per  quanto riguarda  ulteriori  elementi  descrittivi  del  contesto esterno e  l’evoluzione dei  flussi 
finanziari  ed  economici  dell’ente,  si  rinvia  alla  Sezione  Strategica  del  DUP  2024-2026,  in 
particolare per quanto riguarda:

• Quadro nazionale e disposizioni in materia di Finanza pubblica
• Quadro provinciale e protocollo d’intesa in materia di Finanza Locale
• Politica fiscale
• Trasferimenti di parte corrente
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• Misure in materia di spesa per il personale
• Sostegno agli investimenti
• Modalità di erogazione dei trasferimenti provinciali ai comuni

Analisi del contesto interno

A) Composizione, numerosità e ruolo specifico degli organi di indirizzo
Presso  il  Comune  opera  quale  organo  di  indirizzo  il  Consiglio  comunale,  composto  da  n.  22 
membri,  di  cui  21  Consiglieri  e  1  Sindaco;  allo  stesso  spetta  approvare  tutti  gli  atti  di  
programmazione generale, tra cui il DUP, il bilancio di previsione, entrambi documenti a durata 
triennale e sottoposti ad aggiornamento annuale
B)  Risorse  finanziarie  a  disposizione  dell’Ente  (anche  attraverso  rimandi  ai  documenti  che 
contengono la loro programmazione e l’analisi di dettaglio)
Il  Comune,  per  quanto  riguarda  le  entrate  correnti  può  contare  su  entrate  di  natura  tributaria, 
contributiva e perequativa, descritte analiticamente nel DUP. In particolare:

• Imposta municipale (IMIS)
• Tassa sui rifiuti (TARI)
• Trasferimenti provinciali
• Entrate patrimoniali da beni e servizi

Le entrate in conto capitale sono destinate agli investimenti ed alle spese di natura straordinaria e 
sono  costituite  principalmente  da  trasferimenti  provinciali,  statali  e  contributi  di  concessione 
(anch’esse  sono  analiticamente  descritte  nel  DUP)  Il  triennio  2024-2025  è  caratterizzato  dalla 
straordinarietà  dei  fondi  provenienti  dai  bandi  PNRR,  impegnati  prevalentemente  per  la 
realizzazione di opere pubbliche e per l’aumento della digitalizzazione.
Non sono previste  entrate  da mutui,  posto che il  Comune attualmente  non ha indebitamento  e 
l’ultimo prestito contratto è stato estinto nel 2015.
C) - Dati inerenti la quantità e qualità del personale, delle conoscenze, dei sistemi e delle tecnologie
Tutti  questi  dati  sono  riportati  e  analiticamente  descritti  nel  DUP.  Il  Comune  è  dotato  di  una 
struttura adeguata e di  un buon livello di professionalità.  Le difficoltà gestionali  derivano dalla 
scarsa disponibilità dei giovani a lavorare nell’ente pubblico, per cui risulta difficile realizzare il 
ricambio  generazionale;  vi  è  pertanto  una  marcata  difficoltà  a  reperire  nuovi  dipendenti  per 
sostituire figure professionali di lunga esperienza. Il mancato affiancamento di tali figure comporta 
inoltre una diminuzione sia della quantità, sia della qualità del lavoro. Particolarmente impegnativa 
è poi la gestione del personale Corpo di polizia Intercomunale Alto Garda e Ledro, che esplica le 
funzioni di polizia locali per i 6 comuni dell’Alto Garda.
D)  Informazioni  relative  ai  processi  dell’Amministrazione,  distribuiti  rispetto  alle  unità 
organizzative e alle aree di rischio generali e specifiche per la prevenzione della corruzione
Per quanto riguarda il rischio e la prevenzione della corruzione si rimanda all’apposita sezione. Qui 
ci si limita a fornire alcune informazioni di contesto.
A) Rete delle più significative relazioni interne ed esterne dell’Ente:
Il Comune opera in rete con una serie di soggetti istituzionali, quali la Regione, La Provincia, la 
Comunità e gli altri Comuni nonché, per le funzioni di competenza statale, con il Commissariato del 
Governo, con la Questura e con tutti i Corpi delle Forze dell’Ordine.  Il Comune partecipa ad una 
serie di soggetti esterni, quali in particolare le società di diritto pubblico e il Consorzio dei Comuni 
trentini,  ha  sottoscritto  diverse  convenzioni  per  la  gestione  associata  di  servizi  pubblici,  tiene 
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rapporti con numerose associazioni e soggetti del terzo settore e con le Aziende Pubbliche di Servizi 
alla Persona che opera nel suo territorio. 
B)  Esame  di  come  le  caratteristiche  strutturali  e  congiunturali  dell'organizzazione 
dell'amministrazione  possono influire  sulla  probabilità  di  verificarsi  fenomeni  corruttivi  e  sulla 
valutazione del rischio corruttivo
Per quanto riguarda il rischio e la prevenzione della corruzione si rimanda all’apposita sezione. Qui 
ci  si  limita  a  sottolineare  come,  pur  a  fronte  di  un  tessuto  economico forte  e  attivo,  non può 
escludersi che la criminalità organizzata abbia intenzione di infiltrarsi, come avvenuto in altre zone 
del Trentino. In particolare potrebbero risultare appetibili  la filiera turistico ricettiva e il settore 
edilizio,  specialmente in  termini  di  riciclaggio.  Nel Comune non si  sono mai  verificati  episodi 
corruttivi, tuttavia la soglia di attenzione va mantenuta alta.

2. SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2. 1.  SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO

In questa sottosezione di programmazione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di 
obiettivi generali  e  specifici,  programmati  in  coerenza  con  i  documenti  di  programmazione 
finanziaria adottati da ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di 
riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da 
semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti  interessati  dall’Agenda  Digitale,  secondo  gli  obiettivi  di  digitalizzazione  ivi  previsti. 
L’amministrazione,  inoltre,  esplicita  come  una selezione  delle  politiche  dell’ente  si  traduce  in 
termini di obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti),  inteso come l’incremento del benessere 
economico,  sociale,  educativo,  assistenziale,  ambientale,  a  favore  dei  cittadini  e  del  tessuto 
produttivo.

Si  tratta,  dunque,  di  descrivere,  in  coerenza  con i  documenti  di  programmazione  economica  e 
finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto. 

Il documento cardine per l’individuazione degli indirizzi strategici è rappresentato dal programma 
di  mandato del Sindaco che fissa gli  obiettivi  e le  linee guida che l'organo di governo  intende 
sviluppare.  In particolare, si tratta delle Linee Programmatiche relative alle azioni e ai progetti da 
realizzare nel corso del quinquennio di mandato amministrativo 2020-2025, illustrate dal Sindaco in 
Consiglio Comunale e ivi approvate nella seduta del 16/11/2020 con deliberazione consiliare n. 6.

Inoltre, nella sezione  strategica del  Documento Unico di Programmazione 2024-2026, approvato 
con deliberazione consiliare  n. 3 di data 6 febbraio 2024, viene descritta la pianificazione strategica 
al fine di delineare uno scenario futuro che rispecchia gli ideali, i valori e le ispirazioni dell’attuale 
amministrazione  comunale.  In  particolare,  in  tale  documento  vengono  riassunte  le  linee 
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare, collegati alle Missioni di riferimento.

Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dagli indirizzi strategici descritti in termini generali e 
specifici  nelle  Missioni  e  Programmi  del  DUP che  a  sua  volta  discendono  dal  Programma di 
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Mandato  del  Sindaco,  fra  le  gli  indirizzi  strategici  c’è  il  mantenimento  e  dove  possibile  il  
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, 
anche in ragione del modificarsi ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali.  Gli obiettivi 
annuali e triennali che ne discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare 
in una ottica di completa trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al 
rispetto degli equilibri e dei parametri di deficitarietà strutturale di bilancio.

2.1.1. Valore pubblico

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2024-2026 è stato approvato con 
delibera  del  Consiglio  comunale  n.  3 del  06/02/2024.  In tale  documento  sono  individuati  gli 
obiettivi di valore pubblico dell’amministrazione, che qui vengono sinteticamente richiamati

2.1.2. Benessere e sostenibilità

Il concetto di valore pubblico a livello locale si ispira alla più ampia idea di benessere e sostenibilità 
diffusa che viene strutturata e analizzata a livello nazionale.
Il  progetto  Bes  dell’Istituto  Nazionale  di  Statistica  (ISTAT)  nasce  nel  2010  per  misurare  il 
Benessere equo e sostenibile, con l’obiettivo di valutare il progresso della società non soltanto dal 
punto  di  vista  economico,  ma  anche  sociale  e  ambientale.  A tal  fine,  i  tradizionali  indicatori 
economici, primo fra tutti il Pil, sono stati integrati con misure sulla qualità della vita delle persone 
e sull’ambiente.
A partire  dal 2016, agli  indicatori  e alle analisi  sul benessere si  affiancano gli  indicatori  per  il 
monitoraggio  degli  obiettivi  dell’Agenda  2030  sullo  sviluppo  sostenibile,  i  Sustainable 
Development Goals (SDGs) delle Nazioni Unite, scelti dalla comunità globale grazie a un accordo 
politico tra i diversi attori, per rappresentare i propri valori, priorità e obiettivi. La Commissione 
Statistica delle Nazioni Unite (UNSC) ha definito un quadro di informazione statistica condiviso 
per monitorare il progresso dei singoli Paesi verso gli SDGs, individuando circa 250 indicatori.
I due set di indicatori sono solo parzialmente sovrapponibili, ma certamente complementari (si veda 
il quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs).

I12 domini rilevanti per la misura del benessere che raccolgono il set di 153 indicatori del BES:
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https://www.istat.it/it/files/2018/04/12-domini-commissione-scientifica.pdf
https://www.istat.it/it/files/2018/04/Raccordo_BES_SDGs-_Ottobre_22.pdf
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misurazione-del-benessere-(bes)-


Quadro degli indicatori Bes inclusi nel framework SDGs:
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Un ulteriore riferimento per gli indirizzi e obiettivi strategici è rappresentato dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di valore pubblico, 
il PNRR si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo, ovvero digitalizzazione, 
transizione  ecologica,  inclusione  sociale,  e  si  articola  in  16  Componenti,  raggruppate  in  sei 
Missioni:  Digitalizzazione,  Innovazione,  Competitività,  Cultura e Turismo; Rivoluzione Verde e 
Transizione Ecologica; Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; Istruzione e Ricerca; Inclusione 
e Coesione; Salute:
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Titolo Obiettivo di VP Tipo di impatto VP atteso Misure operative Indicatore 
di impatto 

Un  nuovo  approccio 
organizzativo;  l’obiettivo 
dell’organizzazione snella

Organizzativo  e 
sociale

Miglioramento
dei servizi ai 
cittadini

 Adozione schemi di 
procedimenti in 
forma di flusso.
Digitalizzazione dei 
processi

Numero di 
schemi 
elaborati  e 
adottati

L’azione  amministrativa: 
innovazione  tecnologica, 
trasparenza, 
partecipazione  e  pari 
opportunità

Organizzativo  e 
sociale

Miglioramento
dei rapporti con i 
cittadini

Aggiornamento del 
sito internet 
istituzionale 
migliorandone 
l’accessibilità  e la 
trasparenza 

Numero di 
sezioni  del 
sito 
aggiornate

Le scelte  urbanistiche per 
un equilibrio del territorio 

Ambientale, 
sociale  ed 
economico

Limitare il 
consumo di 
suolo, 
valorizzando 
quello già 
utilizzato e 
tutelando il 
paesaggio

Adozione di atti di 
pianificazione 
urbanistica

Superficie 
di  nuove 
aree verdi.
Superficie 
di  aree 
degradate 
recuperate 
per 
funzioni 
pubbliche 

L’azione  di  governo  e  di 
indirizzo  attraverso  le 
società partecipate 

Economico  e 
sociale 

Sostenere 
l’economia 
locale tramite il 
rafforzamento del 
comparto 
fieristico e 
congressuale 

Definizione di 
accordi con la 
Provincia e sue 
società partecipate 
per consolidare lo 
sviluppo economico 
territoriale

Numero di 
accordi 
stipulati 
direttamen
te  o 
attraverso 
le  società 
partecipate

La  tutela  della  sicurezza 
del territorio 

Sociale Consolidare il 
buon livello di 
sicurezza 
acquisito

Dare priorità al 
raggiungimento del 
funzionamento 
ottimale del Corpo 
Intercomunale di 
Polizia Locale

Numero di 
controlli 
stradali  e 
ambientale
Numero di 
agenti 
effettivam
ente 
operativi 
nell’anno
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Il sostegno alla scuola Sociale  e 
educativo

Consolidare il 
buon livello di 
servizi scolastici 
sul territorio

Collaborare con i 
dirigenti scolastici 
nella realizzazione di 
iniziative e attività di 
promozione della 
scuola. Effettuare il 
miglioramento delle 
strutture scolastiche 
di proprietà 
comunale attraverso 
una regolare 
manutenzione e la 
realizzazione di 
opere pubbliche

Numero di 
iniziative 
attività 
realizzate 
in 
collaborazi
one con le 
scuole. 
Numero di 
interventi 
di 
manutenzi
one 
effettuati 
sulle 
strutture 
scolastiche
.  Numero 
di  opere 
pubbliche 
realizzate 
nel settore

La cultura a 360° Sociale  e 
educativo

Aumentare il 
benessere delle 
persone

Realizzare attività e 
iniziative culturali 
accessibili, inclusive 
e diversificate 
tramite la Biblioteca 
e il Museo. 
Sostenere la 
realizzazione di tali 
attività da parte delle 
associazioni culturali

Numero di 
attività e di 
iniziative 
realizzate. 
Numero di 
attività  e 
iniziative 
sostenute

I giovani tra opportunità e 
ostacoli

Sociale  e 
educativo

Aumentare il 
benessere dei 
giovani

Realizzare attività e 
iniziative per i 
giovani in 
collaborazione con 
le scuole, la 
Comunità e soggetti 
del terzo settore. 
Sostenere la 
realizzazione di tali 
attività da parte delle 
associazioni 
giovanili.

Numero di 
attività e di 
iniziative 
realizzate. 
Numero di 
attività  e 
iniziative 
sostenute

Verso  un  turismo  più Economico, Affrontare gli Concertare azioni Numero di 
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sostenibile sociale, 
ambientale

aspetti 
problematici 
conseguenti alla 
forte presenza 
turistica quali la 
situazione 
abitativa, quella 
della viabilità, 
l’aumento dei 
rifiuti e dei 
consumi 
energetici

mirate a migliorare 
la qualità e la 
sostenibilità del 
turismo assieme agli 
altri soggetti che 
operano nel settore

azioni 
concertate 
e 
realizzate

Tutela dell’ambiente e del 
paesaggio

Economico, 
sociale 
ambientale

Sensibilizzare la 
popolazione sulla 
necessità di 
tutelare i beni più 
preziosi per il 
territorio di Riva 
del Garda, 
l’ambiente e il 
paesaggio. 
Orientare le 
azioni nei vari 
settori a quest 
esigenze di tutela

Adottare criteri 
premianti per tutte le 
situazioni che 
dimostrano di 
perseguire la tutela 
ambientale e del 
paesaggio. Adottare 
regole in tutti i 
settori di interesse 
comunale che 
facilitino la tutela 
ambientale e 
paesaggistica

Numero di 
criteri 
premianti 
elaborati  e 
adottati. 
Numero di 
regole 
adottate

Le  politiche  sociali  del 
Comune

Sociale  e 
assistenziale

Migliorare il 
benessere delle 
persone. 
Sostenere le 
famiglie. 
Sostenere le 
persone più 
fragili

Realizzare attività e 
iniziative sociali in 
collaborazione con 
la Comunità. 
Sostenere la 
realizzazione di tali 
attività da parte delle 
associazioni socio-
assistenziali

Numero di 
attività 
realizzate. 
Numero di 
attività 
sostenute

Le politiche abitative Sociale Frenare 
l’abbandono 
della città da 
parte dei 
residenti causata 
dalla scarsità di 
alloggi in 
dotazione

Di concerto con gli 
altri Comuni e la 
Comunità, adottare 
misure e regole che 
scoraggino gli affitti 
turistici e sostengano 
le locazioni 
pluriennali

Numero di 
misure 
adottate

L’attuazione  delle  misure 
del PNRR

Economico, 
sociale  e 

Realizzazione 
degli interventi 

Esecuzione di tutte 
le attività necessarie 

Numero 
dei  servizi 
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ambientale finanziati sulla 
misure 
digitalizzazione, 
potenziamento 
dei servizi 
scolastici e 
inclusione 
sociale 

alla realizzazione 
degli interventi di 
digitalizzazione, di 
miglioramento dei 
servizi all’infanzia 
asilo nido e di 
realizzazione di un 
nuovo parco urbano

ai  cittadini 
effettivam
ente 
digitalizzat
i, completo 
aggiornam
ento  del 
sito 
internet. 
Realizzazi
one  di  un 
nuovo 
asilo  nido 
e  sciola 
dell’infanz
ia (Rione 2 
giugno), 
completa 
ristruturraz
ione  di  un 
asilo  nido 
e  una 
scuola 
dell’infanz
ia 
(S.Alessan
dro). 
Realizzazi
one  del 
nuovo 
parco della 
Libertà.

2.2. SOTTOSEZIONE PERFORMANCE

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui 
al  Capo  II  del  decreto  legislativo  n.  150  del  2009.  Esso  è  finalizzato,  in  particolare,  alla 
programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui 
esiti  dovranno essere rendicontati  nella relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del 
predetto decreto legislativo. 
Il  Ciclo  della  Performance  risulta  infatti  disciplinato  dal  D.  Lgs.  27  ottobre  2009  n.  150 
“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 
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lavoro pubblico e  di  efficienza  e  trasparenza  delle  pubbliche  amministrazioni”,  tuttavia  è  bene 
ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del suddetto 
D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’  art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 
2017, n. 74,  in vigore dal 22/06/2017, prevede che:  “Le Regioni,  anche per quanto concerne i 
propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri 
ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 
e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato 
in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione”. Il piano 
dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del testo unico e il piano della performance 
di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 
PIAO.
Le predette disposizioni legislative comportano che:

 la  misurazione  e  la  valutazione  della  performance  delle  strutture  organizzative  e  dei 
dipendenti  dell’Ente  sia  finalizzata  ad  ottimizzare  la  produttività  del  lavoro  nonché  la 
qualità,  l’efficienza,  l’integrità  e  la  trasparenza  dell’attività  amministrativa  alla  luce  dei 
principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

 il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  performance  sia  altresì  finalizzato  alla 
valorizzazione  del  merito  e  al  conseguente  riconoscimento  di  meccanismi  premiali  ai 
dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 
II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a 
tale  fine  adotti,  con  apposito  provvedimento,  il  regolamento  per  la  misurazione  e 
valutazione della performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi 
generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente;

 il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e 
la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni  previste nel 
citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.

Il regolamento per la misurazione e valutazione della performance non è stato ancora redatto dal 
comune di Riva del Garda; il testo che verrà prossimamente predisposto recepirà questi principi con 
l’obiettivo  di  promuovere  la  cultura  del  merito  ed  ottimizzare  l’azione  amministrativa,  in 
particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance si ispireranno ai seguenti 
principi:

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;
 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;
 informare e guidare i processi decisionali;
 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;
 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;
 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;
 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo.

Si  riconosce  che  il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  performance  costituisce  uno 
strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella 
definizione e nella verifica del raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a 
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specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità di decisione da parte delle 
autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In 
riferimento alle finalità sopradescritte, il piano degli obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi 
che  vengono  scelti  assegnati  devono  essere  appropriati,  sfidanti  e  misurabili,  il  piano  deve 
configurarsi come un documento strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai 
principi  di  trasparenza,  immediata  intelligibilità,  veridicità  e  verificabilità  dei  contenuti, 
partecipazione e coerenza interna ed esterna.
L’analisi della Performance espressa dall’Ente potrà essere articolata in due diversi momenti tra 
loro fortemente connessi, la Programmazione degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le 
due  facce  della  stessa  medaglia,  infatti,  non  si  può  parlare  di  Controllo  senza  una  adeguata 
Programmazione.

Per  quanto  riguarda  invece  gli  obiettivi  programmatici  della  performance  identificati  nel  Piano 
esecutivo  di  gestione  del  Comune  di  Riva  del  Garda,  si  evidenzia  che  con  la  delibera  di 
approvazione del Piano esecutivo di gestione, in sigla PEG, 2024-2026, adottato con provvedimento 
n.  12  di  data  13  febbraio  2024,  la  Giunta  Municipale  ha  deciso  di  rinviare  a  successivo 
provvedimento l’individuazione degli obiettivi gestionali da assegnare ai dirigenti e responsabili di 
strutture organizzative.  Non appena sarà adottato tale provvedimento si procederà ad integrare il 
presente Piano.

2.3. SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

La  sottosezione  è  predisposta  dal  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza  definiti  dall’organo di  indirizzo,  ai  sensi  della  legge  n.  190 del  2012 e che  vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a 
contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di  regolazione  generali  adottati  dall’ANAC ai  sensi  della  legge  n.  190 del  2012 e del  decreto 
legislativo n. 33 del 2013. Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, 
l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 
tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. 

In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA prevede: 

2.3.1. Valutazione di impatto del contesto esterno.

L’analisi del contesto esterno è finalizzata ad individuare e analizzare i fattori in base ai quali il 
rischio di corruzione può manifestarsi all'interno dell’amministrazione comunale in ragione delle 
caratteristiche sociali, economiche e culturali del territorio nel quale essa opera. Ai fini dell'analisi  
del contesto esterno, sono stati raccolti e valutati i dati disponibili in tema di incidenza di fenomeni 
criminali, fatti corruttivi e reati contro la pubblica amministrazione nel territorio del Comune e della 
Provincia di Trento. Analisi dell’incidenza di fenomeni criminali e reati Per lo svolgimento di tale 

________________________________________________________________________________________________

Piazza Tre Novembre 5 – 38066 Riva del Garda (TN)
centralino 0464 573888  - Codice Fiscale 84001170228 - Partita I.V.A. 00324760222

18



analisi, sono stati utilizzati i dati forniti dalla documentazione di seguito indicata, che è citata quale 
fonte delle informazioni riportate nel seguito del presente paragrafo: 
• relazioni sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata, presentate dal Ministro dell'interno alla Camera dei deputati;  • relazioni 
sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia, presentate dal 
Ministro dell'interno alla Camera dei deputati; 
• relazioni del Procuratore regionale della Corte dei Conti di Trento, presentate in occasione delle 
inaugurazioni degli anni giudiziari 2020, 2021 e 2022; 
• relazioni del Presidente della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti di Trento, presentate in 
occasione  delle  inaugurazioni  degli  anni  giudiziari  2020,  2021 e 2022;  •  dati  e  statistiche  resi 
disponibili da ISTAT sul proprio sito internet dati.istat.it; • rassegna stampa dei quotidiani locali 
(L’Adige, Il Trentino, Corriere del Trentino). Con riguardo alla complessiva incidenza di fenomeni 
criminali, dall'esame della documentazione sopra citata si rileva che per il passato il territorio della 
provincia di Trento non manifestava situazioni di particolare criticità, essendo interessato da livelli 
di  criminalità inferiori  alla  media nazionale.  Tale situazione risultava dovuta sia  alle  favorevoli 
condizioni  socio-economiche,  che garantivano una diffusa condizione di  benessere,  sia a  fattori 
culturali,  che  fungevano  da  ostacolo  all'insediamento  e  allo  sviluppo  di  sodalizi  criminali 
(Relazione Forze di Polizia, 2019). Più di recente, invece, si è registrata una progressiva maggiore 
incidenza di fenomeni criminali, derivante dalla sempre più concreta penetrazione di organizzazioni 
mafiose nel tessuto socio-economico del territorio. Tale penetrazione è stata in particolare favorita 
dalla  posizione  geografica  della  provincia,  posta  sull’asse  di  comunicazione  Italia-Austria-
Germania e costituente pertanto snodo centrale e nevralgico per il transito di persone e di merci,  
nonché dalla presenza di un tessuto economico vivace e aperto ad investimenti nei settori primario e 
dei  servizi.  Altro  fattore  rilevante  è  stato  rappresentato  dagli  effetti  che  la  recente  grave  crisi 
pandemica ha generato nel territorio. In proposito è stato in particolare rilevato che le misure di 
distanziamento sociale, la chiusura parziale delle attività e i vincoli alla mobilità conseguiti alla 
pandemia hanno avuto pesanti ripercussioni sull’attività economica della provincia, generando un 
contesto  particolarmente  favorevole  per  le  organizzazioni  criminali,  le  quali,  disponendo  di 
importanti liquidità e sfruttando le condizioni di difficoltà economica delle piccole e medie imprese, 
hanno potuto porsi quale alternativa allo Stato garantendo in un primo momento alle imprese un 
immediato  accesso  al  credito  e  successivamente  acquisendone  il  controllo.  È  stato  inoltre 
evidenziato, con riferimento all’ingente piano di investimenti promosso nell’ambito del PNRR per 
promuovere la ripresa post pandemica, che se da un lato l’enorme quantità di denaro che verrà 
immessa nel sistema economico servirà al rilancio del Paese, dall’altro non si può sottacere come 
gli  effetti  aggregati  della  crescita  economica  potrebbero  alimentare  una  molteplicità  di  canali 
attraverso cui la criminalità organizzata potrebbe influenzare l’economia legale (Relazioni DIA, I e 
II semestre 2021). Con riguardo all'incidenza di fenomeni di infiltrazione criminale nell'economia, 
dall'esame  della  documentazione  sopra  citata  emerge  come  sia  ormai  nota  la  tendenza  delle 
organizzazioni criminali, soprattutto di tipo mafioso, a riciclare e reinvestire capitali di provenienza 
illecita al di fuori delle aree d’origine prediligendo i territori caratterizzati da un tessuto economico 
ricco e sano nel quale  i  flussi  di  denaro possono più facilmente diluirsi  e  insinuarsi  nei  canali 
dell’economia  reale.  Tale  tendenza  ha trovato  concreto  riscontro,  a  livello  locale,  nella  recente 
operazione “Perfido”, coordinata dalla Procura Distrettuale di Trento e conclusa dai Carabinieri il 
15 ottobre 2020, la quale ha portato alla prima condanna per mafia in provincia di Trento. Tale 
indagine  ha  interessato  numerosi  soggetti  ritenuti  responsabili,  a  vario  titolo,  di  associazione 
mafiosa, scambio elettorale politico-mafioso, detenzione illegale di armi e munizioni e riduzione in 
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schiavitù,  estorsione  e  tentata  estorsione.  È  stata  inoltre  evidenziata,  per  la  prima  volta,  la 
costituzione nel territorio della Provincia di Trento di un vero e proprio “locale di ‘ndrangheta”, 
espressione della cosca Serraino originaria di Reggio Calabria, insediato a Lona Lases. L’indagine 
ha disvelato, infatti, il pieno dispiegamento del modus operandi delle consorterie criminali fuori 
regione, che va dalla creazione di una fitta rete di contatti con diversi ambiti della società civile 
quali l’imprenditoria, le istituzioni e la politica (in alcuni casi anche con il sostegno a candidati 
nelle  competizioni  elettorali  per  il  rinnovo  degli  enti  locali),  al  ricorso  alla  forza  se  ritenuto 
necessario  per  qualificare  sempre  più  il  vincolo  associativo,  ai  fini  dell’intimidazione  e 
dell’assoggettamento delle vittime. Le investigazioni si sono focalizzate, inoltre, sulla ricostruzione 
degli interessi economici del sodalizio evidenziando come tale espressione della ‘ndrangheta fosse 
riuscita ad infiltrarsi  nell’economia legale,  assumendo in un primo tempo il  controllo di alcune 
aziende operanti nell’ambito dell’estrazione del porfido, per poi estendere i propri interessi anche in 
altri settori, collegati e di tipico interesse per la criminalità mafiosa, quali il noleggio di macchine e 
attrezzature edili e per il trasporto merci. A seguito di tale operazione, inoltre, il 16 dicembre 2021 il 
Commissario del Governo della Provincia di Trento ha disposto il provvedimento di diniego di 
iscrizione nella “White list” nei confronti  di  una società,  con sede legale in Lona Lases,  il  cui 
amministratore è risultato essere un familiare convivente di alcuni soggetti attinti dall’ordinanza di 
custodia  cautelare  (Relazioni  DIA,  I  e  II  semestre  2021).  L'infiltrazione  mafiosa  nel  tessuto 
economico  provinciale  si  è  inoltre  recentemente  manifestata  nei  settori  della  ristorazione, 
dell’industria  alberghiera  e  delle  produzioni  eno-gastronomiche  settori  che,  rappresentando  le 
principali eccellenze locali, sono stati tra i più penalizzati dalle restrizioni imposte dalla recente 
crisi  pandemica. Al riguardo è stato osservato che la temporanea crisi  di  liquidità causata dalla 
pandemia ha aumentato il rischio di infiltrazioni attraverso manifestazioni criminali quali l’usura e 
le estorsioni volte, in un primo tempo, ad inserirsi nelle compagini societarie e, successivamente, 
alla sottrazione delle attività con intestazione fittizia delle stesse (Relazione DIA, I semestre 2020). 
Dall'esame della rassegna stampa emerge che le informazioni contenute nelle sopra citate relazioni 
hanno trovato ampia eco nelle principali  testate  giornalistiche provinciali  (L’Adige,  Il  Trentino, 
Corriere del Trentino), sulle quali nel periodo 2020/2022 sono comparsi numerosi articoli riferibili 
ad episodi sfociati in comportamenti penalmente rilevanti,  capaci come tali di interferire con lo 
svolgimento della funzione pubblica nel territorio provinciale. In particolare, sulla base delle sopra 
citate  relazioni  ed  in  relazione  agli  sviluppi  dell'operazione  “Perfido”,  è  stata  data  evidenza 
all’evoluzione delle strategie operative della ‘ndrangheta, la quale, pur senza abbandonare il ruolo 
di  leader  nel  traffico  internazionale  di  droga,  è  sempre  più  capace  di  allacciare  relazioni  con 
funzionari  e  rappresentanti  degli  enti  locali,  imprenditori,  liberi  professionisti  ed  esponenti  del 
mondo associativo, la cui collaborazione appare strumentale alla realizzazione degli affari illeciti 
connessi con l’infiltrazione economica. È stato inoltre evidenziato che la presenza della criminalità 
organizzata in provincia di Trento è ormai consolidata e coinvolge non solo settori di rilevanza 
economica come il porfido, ma anche altri ambiti strategici tra i quali il turismo e l’edilizia. È stata 
infine rimarcata la necessità di una stretta vigilanza sull’utilizzo dei fondi connessi all’attuazione 
del  PNRR,  i  quali  potrebbero  determinare  un  contesto  favorevole  per  il  riciclaggio  di  denaro 
proveniente da attività criminali, le cui segnalazioni nel 2022 hanno fatto registrare un aumento, o 
per ulteriori fenomeni di infiltrazione mafiosa nelle attività economiche del territorio provinciale. 
Con  riguardo  all'incidenza  di  fenomeni  di  mala  amministrazione,  al  fine  di  approfondire 
ulteriormente le condizioni del contesto sociale ed economico della provincia di Trento, sono state 
analizzate  le  relazioni  presentate  dal  Presidente  della  Sezione  giurisdizionale  e  dal  Procuratore 
regionale della Corte dei Conti di Trento in sede di inaugurazione degli anni giudiziari 2020, 2021 e 
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2022. Ad esito di tale analisi, risulta significativo riportare in primo luogo le conclusioni tratte dalla 
relazione presentata dal Presidente della Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti  nell’anno 
2020,  secondo  cui  “il  sostrato  amministrativo  delle  realtà  attive  nel  territorio  della  Provincia 
Autonoma di Trento si continua a caratterizzare per una sostanziale aderenza ai principi ed alle 
regole normative della  Pubblica Amministrazione,  con isolati  fenomeni di  mala gestio  che non 
assurgono mai a prodotto esponenziale di diffuse illegalità e di una cultura del saccheggio della 
Pubblica  Amministrazione  che,  purtroppo,  caratterizza  altre  realtà”.  Utile  riportare  alcune 
considerazioni  tratte  dalla  relazione  presentata  dal  Procuratore  regionale  della  Corte  dei  Conti 
nell’anno 2022, secondo cui “la gestione delle ingentissime risorse per il ristoro pandemico e la 
ripresa post  pandemica esige non solo un’azione repressiva a  valle  della  gestione e,  quindi,  in 
seguito all’accertamento della distrazione delle risorse, ma, prima ancora, adeguati meccanismi di 
monitoraggio  sull’affidamento  e  sul  primo impiego  delle  risorse,  onde  scongiurare  e  in  tempo 
neutralizzare  l’effetto  illecito  di  interposizioni  soggettive  e/o  oggettive  operanti  in  linea  con 
consolidati meccanismi distrattivi […]. Per un efficiente funzionamento del sistema anticorruzione 
integrato, alla prevenzione finanziaria delle Forze di Polizia deve associarsi la prevenzione (recte: la 
cultura della prevenzione) degli organi di indirizzo politico e amministrativi coinvolti nei flussi di 
gestione delle risorse. Ciò non vuol dire, ovviamente, auspicare un clima di polizia tra chi gestisce 
le risorse, bensì sollecitare una sensibilità di settore che consenta agli operatori di andare oltre la 
mera regolarità procedimentale per cogliere, tramite un sistema incrociato di controlli, gli indicatori 
del pericolo di distrazione di un finanziamento o, peggio, di una linea di finanziamento ed evitare 
che un modello standard di elusione illecita si scopra solo a valle, cioè a distrazione avvenuta […]. 
Il sistema integrato di contrasto alla corruzione esige, quindi, una sinergia tra Magistratura, Forze di 
Polizia e Amministrazione a tutti i livelli, non solo repressivo ma anche e soprattutto preventivo”. 
Per quanto attiene al totale dei reati denunciati, i dati disponibili per la Provincia di Trento hanno 
fatto registrare, nel 2021 e rispetto all'anno precedente, un aumento della delittuosità complessiva 
pari al 7,98%. Quanto ai dati disponibili con riferimento al medio periodo, in Provincia di Trento si 
sono registrati tassi di delittuosità complessiva notevolmente più bassi rispetto alla media nazionale 
e del Nord- Est. Per quanto riguarda il generale andamento dei dati dal 2017 al  2021, il trend, 
similmente a quanto avvenuto a livello nazionale e nel Nord-Est, ha fatto registrare una progressiva 
diminuzione fino al 2020 ed un aumento nel 2021, fino a raggiungere i 2.279 reati ogni 100.000 
abitanti nel 2021. 

Totale dei reati denunciati dalle Forze dell'ordine all'Autorità giudiziaria. Confronto tra Italia, Nord 
Est e Provincia di Trento. Tassi ogni 100.000 abitanti. Periodo 2017-2021.
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Fonte: elaborazione Comune di Trento dati ISTAT

Per quanto attiene all'incidenza dei reati contro la pubblica amministrazione, nella seguente tabella 
si  riportano  i  dati  relativi  ai  reati  denunciati  all’Autorità  giudiziaria  nel  periodo  2019/2021 
rispettivamente nel territorio nazionale, del Nord est e della Provincia di Trento.

Numero  reati  contro  la  pubblica  amministrazione  (peculato,  malversazione,  concussione, 
corruzione, omissione o rifiuto di atti di ufficio, abuso di ufficio) denunciati dalle Forze dell'ordine 
all'Autorità giudiziaria. Confronto tra Italia, Nord Est e Provincia di Trento. Periodo 2019-2021
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Fonte: elaborazione Comune di Trento dati ISTAT

Per quanto attiene  infine all'incidenza  di  fenomeni di  corruzione  e  concussione,  nella  seguente 
tabella si riportano i dati relativi ai reati denunciati all’Autorità giudiziaria nel periodo 2019/2021 
rispettivamente nel territorio nazionale, del Nord est e della Provincia di Trento. 

Numero reati di concussione e corruzione denunciati dalle Forze dell'ordine all'Autorità giudiziaria. 
Confronto tra Italia, Nord Est e Provincia di Trento. Periodo 2019-2021.

Fonte: elaborazione Comune di Trento dati ISTAT

2.3.2. Analisi del contesto interno.

Ai  fini  dell'analisi  del  contesto  interno,  è  utile  precisare  che  nell’anno  in  corso  e  negli  anni  
precedenti  l’amministrazione comunale di  Riva del Garda non è stata coinvolta  in fenomeni di 
corruzione e/o profili di rilevanza in materia di violazione della disciplina dell’integrità. 

Per quanto riguarda i dati relativi all’organizzazione comunale, in termini di organigramma, numero 
e  qualifiche dei  dipendenti  si  rinvia alla successiva sezione,  in quanto gli  argomenti  ivi  trattati 
costituiscono precisazione degli aspetti rilevanti anche per l’analisi del contesto interno ai fini della 
presente sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.

Nel corso del 2022: 

•  la struttura organizzativa non è stata modificata, rilevando che l’analisi del “contesto interno” 
tiene conto dell’organizzazione amministrativa e dell’apporto partecipativo dei Responsabili di Area 
(nella compilazione della c.d. Mappatura);
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• non sono stati avviati o conclusi procedimenti disciplinari suscettibili di assumere rilevanza in 
relazione  al  verificarsi  di  fatti  corruttivi  o  alla  violazione  di  disposizioni  del  Codice  di 
comportamento; 

• non sono pervenute segnalazioni presentate alla Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e  la  trasparenza  (RPCT)  da  dipendenti  comunali  (whistleblowing)  e  da  soggetti  esterni 
all’amministrazione comunale suscettibili di assumere rilevanza in relazione al verificarsi di fatti 
corruttivi; 

• l'esito dei controlli interni successivi di regolarità amministrativa riferito agli anni 2021 e 2022 
non ha evidenziato significative anomalie se non lievi irregolarità che attengono prevalentemente a 
motivi  formali  e  comunque non sono tali  da rendere  opportuna l'adozione di  provvedimenti  in 
regime di autotutela. 

2.3.3  Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione

 

I  soggetti  che  concorrono  alla  strategia  di  prevenzione  della  corruzione  all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti.

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi  in  materia  di 
prevenzione
della  corruzione  e  trasparenza, 
che  costituiscono  contenuto 
necessario e parte integrante dei 
documenti di
programmazione  strategico  – 
gestionale,  nonché  entro  il  31 
gennaio  di  ogni  anno, 
l’adozione iniziale ed i
successivi  aggiornamenti  del 
PTPCT

Ai sensi dell'art.  19, comma 5, 
lett.  b),  del  D.L.  90/2014, 
convertito  in  legge  114/2014, 
l’organo  deputato  all’adozione 
della  programmazione  per  la 
gestione  dei  rischi  corruttivi  e 
della  trasparenza,  oltre che per 
la
mancata approvazione e
pubblicazione  del  piano  nei 
termini previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza 
di  elementi  minimi  della 
sezione

Responsabile della
Prevenzione della
Corruzione e della
Trasparenza

Assume diversi ruoli all’interno
dell’amministrazione  e  per 
ciascuno  di  essi  svolge  i 
seguenti compiti:
in materia di prevenzione della
corruzione:
- obbligo di vigilanza del RPCT
sull’attuazione, da parte di tutti 
i  destinatari,  delle  misure  di 

Ai  sensi  dell’art.  1,  comma 8, 
della  legge  190/2012,  come 
modificata  ed  integrata  dal 
D.lgs.  97/2016,  “la  mancata 
predisposizione  del  piano  e  la 
mancata  adozione  delle 
procedure per la selezione e la 
formazione  dei  dipendenti 
costituiscono  elementi  di 
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prevenzione  del  rischio 
contenute nel Piano;
-  obbligo  di  segnalare 
all’organo  di  indirizzo  e 
all’Organismo di valutazione le 
disfunzioni  inerenti 
all'attuazione  delle  misure  in 
materia  di  prevenzione  della 
corruzione e di trasparenza;
- obbligo di indicare agli uffici 
competenti  all'esercizio 
dell'azione  disciplinare  i 
nominativi  dei  dipendenti  che 
non hanno attuato correttamente 
le  misure  in  materia  di 
prevenzione della  corruzione e 
di  trasparenza  (art.  1,  co.  7,  l. 
190/2012).
in materia di trasparenza:
-  svolgere  stabilmente 
un’attività  di  monitoraggio 
sull’adempimento  da  parte 
dell’amministrazione  degli 
obblighi di pubblicazione;
-  segnalare  gli  inadempimenti 
rilevati in sede di monitoraggio 
dello  stato  di  pubblicazione 
delle informazioni e dei dati ai 
sensi del D.lgs. n. 33/2013;
- ricevere e trattare le richieste 
di  riesame  in  caso  di  diniego 
totale o parziale dell’accesso o 
di  mancata  risposta  con 
riferimento  all’accesso  civico 
generalizzato.
in materia di whistleblowing:
-  ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni;
-  porre  in  essere  gli  atti 
necessari ad una prima attività
di  verifica  e  di  analisi  delle 
segnalazioni ricevute.
in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità:
-  capacità  di  intervento,  anche 
sanzionatorio,  ai  fini 

valutazione della responsabilità
dirigenziale”;
ai  sensi dell’art.  1,  comma 12, 
della  legge  190/2012,  come 
modificata  ed  integrata  dal 
D.lgs. 97/2016, il Responsabile 
della  Prevenzione  “In  caso  di 
commissione,  all’interno 
dell’amministrazione,  di  un 
reato  di  corruzione  accertato 
con  sentenza  passata  in 
giudicato, risponde ai
sensi dell’art. 21 del decreto
legislativo  30  marzo  2001,  n. 
165, e successive modificazioni, 
nonché
sul piano disciplinare, oltre che 
per  il  danno  erariale  e 
all’immagine  della  pubblica 
amministrazione,  salvo  che 
provi tutte le seguenti
circostanze:
-  di  aver  predisposto,  prima 
della commissione del fatto,
il piano di cui al comma 5 e
di aver osservato le prescrizioni 
di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 
1 della Legge n. 190/2012;
-  di  aver  vigilato  sul 
funzionamento  e 
sull’osservanza del piano”.
Ai sensi dell’art.  1 comma 14, 
della  legge  190/2012,  come 
modificata  ed  integrata  dal 
D.lgs.  97/2016,  “In  caso  di 
ripetute violazioni delle misure 
di prevenzione previste dal
Piano,  il  responsabile 
individuato ai sensi del comma 
7 del presente articolo risponde 
ai  sensi  dell'articolo  21  del 
decreto  legislativo  30  marzo 
2001,  n.  165,  e  successive 
modificazioni,  nonché,  per 
omesso  controllo,  sul  piano 
disciplinare, salvo che provi di
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dell’accertamento  delle 
responsabilità soggettive e, per i 
soli  casi  di  inconferibilità, 
dell’applicazione  di  misure 
interdittive;
-  segnalazione  di  violazione 
delle  norme  in  materia  di 
inconferibilità  ed 
incompatibilità all’ANAC.
in materia di AUSA:
- sollecitare l’individuazione
del  soggetto  preposto 
all’iscrizione  e 
all’aggiornamento  dei  dati  e  a 
indicarne il nome all’interno del 
PTPCT. 

avere comunicato agli uffici le
misure da adottare e le relative
modalità e di avere vigilato
sull'osservanza del Piano.”.
La responsabilità è esclusa ove
l’inadempimento degli obblighi
posti a suo carico sia dipeso da
causa  non  imputabile  al 
Responsabile della Prevenzione.

Responsabile dell’Anagrafe
della Stazione Appaltante
(RASA)

Cura  l’inserimento  e 
aggiornamento  della  BDNCP 
presso l’ANAC dei dati relativi 
all’anagrafica  della  stazione 
appaltante, della classificazione 
della stessa e dell’articolazione 
in centri di costo.

Con riferimento alle rispettive
competenze, la violazione delle
misure  di  prevenzione  e  degli 
obblighi  di  collaborazione  ed 
informazione  e  segnalazione 
previste dal presente Piano e nel
Programma  Triennale  per  la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole  di  condotta  previste  nei 
Codici  di  Comportamento  da 
parte dei dipendenti dell’Ente è 
fonte  di  responsabilità 
disciplinare,  alla  quale  si 
aggiunge,  per  i  dirigenti,  la 
responsabilità dirigenziale.
Alle  violazioni  di  natura 
disciplinare  si  applicano,  nel 
rispetto  dei  principi  di 
gradualità  e  proporzionalità,  le 
sanzioni  previste  dai  CCNL e 
dai  Contratti  Integrativi  con 
riferimento a ciascuna
categoria.

Dirigenti Svolgono  attività  informativa 
nei confronti del responsabile e
dell’autorità giudiziaria (art. 16 
d.lgs.  n.  165 del  2001;  art.  20 
D.P.R.  n.  3  del  1957;  art.  1, 
comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 
331 c.p.p.);
partecipano  al  processo  di 
gestione del rischio;
propongono  le  misure  di 
prevenzione  (art.  16  d.lgs.  n. 
165 del 2001);
assicurano  l’osservanza  del 
Codice  di  comportamento  e 
verificano  le  ipotesi  di 
violazione;
adottano  le  misure  gestionali, 
quali  l’avvio  di  procedimenti 
disciplinari,  la  sospensione  e, 
ove  possibile,  la  rotazione  del 
personale  (artt.  16  e  55  bis 
d.lgs. n. 165 del 2001);
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osservano  le  misure  contenute 
nel PTPCT (art.  1, comma 14, 
della L. n. 190 del 2012);
provvedono  al  monitoraggio 
delle  attività  nell’ambito  delle 
quali è più elevato il rischio di 
corruzione svolte  dall’ufficio a 
cui sono preposti;
suggeriscono  le  azioni 
correttive  per  le  attività  più 
esposte a rischio.

Titolari  di  Posizione 
Organizzativa  (PO)  –  elevata 
qualificazione

Danno  comunicazione  al 
Responsabile della prevenzione
della  corruzione  e  della 
trasparenza  di  fatti,  attività  o 
atti, che si pongano in contrasto 
con  le  direttive  in  materia  di 
prevenzione della  corruzione e 
trasparenza.
Garantiscono  il  tempestivo  e 
regolare  flusso  delle 
informazioni  da  pubblicare  ai 
fini  del  rispetto  degli  obblighi 
di  legge  in  materia  di 
trasparenza e pubblicità.
Partecipano  al  processo  di 
gestione dei rischi corruttivi.
Applicano e fanno applicare, da 
parte  di  tutti  i  dipendenti 
assegnati  alla  propria 
responsabilità, le disposizioni in 
materia  di  prevenzione  della 
corruzione  e  trasparenza 
amministrativa.
Propongono  eventuali  azioni 
migliorative  delle  misure  di 
prevenzione della corruzione.
Adottano  o  propongono 
l’adozione di misure gestionali, 
quali  l’avvio  di  procedimenti 
disciplinari,  la  sospensione  e 
rotazione del personale.

I dipendenti Partecipano  al  processo  di 
valutazione  e  gestione  del 
rischio  in  sede  di  definizione 
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delle  misure  di  prevenzione 
della corruzione.
Osservano  le  misure  di 
prevenzione della  corruzione e 
di  trasparenza  contenute  nella 
presente sezione del PIAO.
Osservano  le  disposizioni  del 
Codice  di  comportamento 
nazionale  dei  dipendenti 
pubblici  e  del  codice  di 
comportamento  integrativo 
dell’Amministrazione  con 
particolare  riferimento  alla 
segnalazione  di  casi  personali 
di conflitto di interessi.
Partecipano  alle  attività  di 
formazione  in  materia  di 
prevenzione della  corruzione e 
trasparenza  organizzate 
dall’Amministrazione.
Segnalano  le  situazioni  di 
illecito  al  Responsabile  della 
Prevenzione della Corruzione o 
all’U.P.D..

Collaboratori esterni Per  quanto  compatibile, 
osservano  le  misure  di 
prevenzione  della  corruzione 
contenute nella presente sezione 
del PIAO.
Per  quanto  compatibile, 
osservano  le  disposizioni  del 
Codice  di  comportamento 
Nazionale  e  del  Codice  di 
comportamento  integrativo 
dell’Amministrazione 
segnalando  le  situazioni  di 
illecito.

Le violazioni delle regole di cui 
alla presente sezione del PIAO 
e del Codice di comportamento 
applicabili  al  personale 
convenzionato,  ai  collaboratori 
a qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie 
di  servizi  che  operano  nelle 
strutture del Comune o in nome 
e  per  conto  dello  stesso,  sono 
sanzionate  secondo  quanto 
previsto  nelle  specifiche 
clausole inserite nei
relativi contratti.

E’  fatta  salva  l’eventuale 
richiesta di risarcimento qualora 
da  tale  comportamento  siano 
derivati  danni  all’Ente,  anche 
sotto  il  profilo  reputazionale  e 
di immagine.
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2.3.4. La mappatura dei processi

La mappatura dei processi è finalizzata ad individuare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico.

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori:
A) Area acquisizione e progressione del personale:

1. Reclutamento;

2. Progressioni di carriera;

3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture:
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;

3. Requisiti di qualificazione;

4. Requisiti di aggiudicazione;

5. Valutazione delle offerte;

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;

7. Procedure negoziate;

8. Affidamenti diretti;

9. Revoca del bando;

10. Redazione del cronoprogramma;

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto;

12. Subappalto;

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 
la fase di esecuzione del contratto.

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario:

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
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6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto.

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario:

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto.

Le  risorse  messe  a  disposizione  con  i  fondi  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza, 
comportano  il rischio di suscitare gli appetiti della criminalità. In questo senso acquista grande 
rilievo  il  Piano  nazionale  anticorruzione,  approvato  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione  con 
validità per il triennio 2023-2025.

2.3.5.  Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi,  in funzione della programmazione 
delle misure previste dalla legee n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi 
corruttivi individuati.

Si rinvia al documento allegato 1 denominato Mappatura dei procedimenti – valutazione del rischio.

2.3.6. Misure organizzative per il trattamento del rischio.

Nel  sistema  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  del  comune  di  Riva  del  Garda,  le 
“misure” previste all’interno del PTPC, comprese quelle della Mappatura, costituiscono obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’Amministrazione.
Esse possono essere identificate come misure specifiche (correlate al singolo processo, come sotto 
riportate)  e  misure generali  (correlate  a prevenire rischi che sono riferibili  a istituti  che invece 
prescindono dalle singole materie di competenza). 
In  particolare,  sono  misure  organizzative  a  carattere  generale  le  SEGNALAZIONI 
OBBLIGATORIE  AL  RESPONSABILE  DELLA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE 
(RPCT)

Ogni Responsabile di Area (P.O.) dovrà tempestivamente segnalare e motivare al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza:

a) numero (compresa singola elencazione) dei procedimenti che non hanno rispettato gli standard 
procedimentali;

b) tutti  i  provvedimenti  adottati  oltre  i  termini  previsti  dalla  legge  ed  espressi  anche  con  la 
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percentuale al totale dei procedimenti di riferimento;

c) gli affidamenti e/o incarichi prorogati e/o rinnovati di qualsiasi natura e specie;

d) la mancata rotazione degli affidamenti e/o incarichi di qualsiasi natura e specie;

e) gli affidamenti d’urgenza;

f) la mancata riscossione di somme per prescrizione;

g) la presenza di conflitto di interessi, anche potenziale;

h) i procedimenti per i quali non è stato rispettato l’ordine cronologico;

i) ogni comunicazione inerente all’avvio di un procedimento penale o erariale a proprio carico.

Misure organizzative specifiche:

CONTRATTI PUBBLICI

Procedure di scelta del contraente: in assenza di precedenti critici, l’impegno dell’amministrazione 
è concentrato sul rispetto puntuale della normativa di dettaglio e delle Linee guida espresse da 
ANAC, anche attraverso l’utilizzo della Centrale di committenza Provinciale e degli strumenti del 
mercato elettronico provinciale (MERCURIO – MEPAT) e nazionale (CONSIP – MEPA).

I contratti, a seguito dell’aggiudicazione, vanno sottoscritti entro i termini previsti dalla legge (cfr. 
c.d. decreto semplificazioni), il ritardo va segnalato al RPCT.

In caso di mancato rispetto dei termini, il Responsabile di Area dovrà giustificare il ritardo, e se 
imputabile all’operatore economico,  ovvero alla parte privata,  dovrà procedere con l’escussione 
delle garanzie e l’esclusione, comprese le segnalazioni di legge.

Stessa  sorte  sull’applicazione  delle  penali  o  dell’escussione  delle  garanzie  che  seguono 
l’inadempimento.

Il Responsabile di Area in caso di sottoscrizione di contratti, ovvero scambio di corrispondenza o 
altro genere di affidamento, servizio, forniture, lavori dovrà accertare la presenza (ossia il rilascio) 
dell’autorizzazione al trattamento dei dati (comprese le istruzioni sulle misure minime di sicurezza) 
qualora il rapporto con il privato/operatore economico/professionista/incaricato lo richieda.

In tutti i contratti andrà inserito l’obbligo del rispetto del Codice di Comportamento e del PTPCT.

In applicazione, si procede a identificare all’interno di ogni fase della scelta del contraente:

a. processi e procedimenti rilevanti;

b. possibili eventi rischiosi;

c. anomalie significative;
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d. indicatori;

e. possibili misure.

PROGRAMMAZIONE

Le  anomalie  più  significative  vanno  ricondotte  ai  ritardi  nella  programmazione  e  al  connesso 
ricorso  a  procedure  d’urgenza,  proroghe,  parcellizzazioni  delle  commesse,  mentre  i  correlati 
indicatori sono quelli riferiti al valore dell’appalto, alle soglie comunitarie, agli affidamenti diretti.

Le  misure vanno indicate  nella  motivazione su ogni  intervento per  verificare l’attendibilità  dei 
bisogni e dell’interesse pubblico, le priorità degli interventi,  il  coinvolgimento di tutti i soggetti 
istituzionali  e  della  popolazione,  in piena adesione al  Programma di mandato del  Sindaco e  al 
Documento Unico di Programmazione adottato. Nella programmazione si inseriscono anche i lavori 
e  i  servizi,  con l’evidenza  delle  date  di  scadenza  dei  singoli  affidamenti,  per  evitare  proroghe 
tecniche.

PROGETTAZIONE DELLA GARA

La progettazione della gara deve rispondere a prerequisiti di natura giuridica, da una parte, alla 
predisposizione degli atti e dei documenti di gara, dall’altra.

La nomina del Responsabile unico del procedimento (R.U.P.) avviene possibilmente da parte del 
Responsabile del servizio con criteri di rotazione, mentre l’individuazione del sistema di gara deve 
garantire l’apertura del mercato.

Le anomalie significative sono rilevabili dalla mancata alternanza del R.U.P., dai bandi fotografia, 
dal  ricorso  alle  concessioni  o  agli  affidamenti  diretti  senza  ricorrere  al  mercato  elettronico  o 
all’offerta economicamente più vantaggiosa (O.E.P.V.).

La determinazione a contrarre deve precedere ogni attività.

Gli indicatori devono dare conto delle gare affidate direttamente rispetto alle procedure aperte.

Le misure si distinguono:

- rotazione R.U.P. e verifica l’assenza di conflitto di interesse, effettuazione di consultazioni 
collettive e/o incrociate di più operatori  adeguata verbalizzate,  obbligo di motivazione sul 
criterio di scelta del sistema di aggiudicazione, conformità ai bandi tipo redatti dall’A.N.AC., 
requisiti  minimi  per  varianti  in  sede  di  offerta,  tracciabilità  dei  pagamenti  e  termini  di 
pagamento agli operatori economici, clausola risolutiva del contratto a favore della stazione 
appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità, 
avvisi preliminari di interesse.

- con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque 
sotto soglia comunitaria, predeterminazione dei casi, estrazione degli operatori.

In  caso  di  affidamento  a  cooperative  si  dovrà  richiedere  la  trasmissione  delle  buste  paga  dei 
dipendenti ai fini di riscontrare il costo del servizio rispetto alla retribuzione del singolo dipendente.
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Attenzione  dovrà  essere  posta  per  evitare  i  frazionamenti  degli  importi  negoziali,  i  c.d.  bandi 
fotografia, avendo cura di verificare l’impossibilità di suddividere in lotti.

SELEZIONE DEL CONTRAENTE

Garantire  procedure  aperte,  senza  limitazioni  territoriali,  l’uso  trasparente  dei  criteri  di 
aggiudicazione della gara.

Le  anomalie  significative  sono  l’assenza  di  pubblicità  del  bando,  l’immotivata  concessione  di 
proroghe rispetto al termine previsto dal bando, il mancato rispetto delle disposizioni che regolano 
la nomina della commissione, l’alto numero di concorrenti esclusi, la presenza di reclami o ricorsi 
da parte di offerenti esclusi, l’assenza di criteri motivazionali nell’attribuzione dei punteggi; nonché 
una valutazione dell’offerta non chiara/trasparente/giustificata, la presenza di gare aggiudicate con 
frequenza agli stessi operatori, ovvero di gare con un ristretto numero di partecipanti o con un’unica 
offerta valida; il frazionamento delle gara e degli importi negoziali.

Andrà assicurata la rotazione dei componenti di gara e della scelta dei commissari.

Gli indicatori sono riscontrabili dalla lettura dei sistemi di aggiudicazione, dal numero di operatori 
invitati, dalla frequenza di uno stesso soggetto affidatario.

Le misure vanno dalla accessibilità piena agli atti di gara da parte dei partecipanti, la pubblicazione 
tempestiva degli esiti di gara, alla conservazione della documentazione di gara a cura del presidente 
o  responsabile  della  gara,  rilascio  delle  dichiarazioni  di  assenza  di  conflitti  di  interessi  e  del 
possesso dei requisiti richiesti per la nomina.

VERIFICA DELL’AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

Controllo della documentazione di gara e dei requisiti generali e speciali di partecipazione in capo 
all’aggiudicatario.

I possibili eventi rischiosi attengono all’alterazione e/o omissione dei controlli e delle verifiche al 
fine di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti o alterare l’esito della graduatoria.

Le anomalie significative sono costituire dalla presenza di denunce/ricorsi da parte dei concorrenti 
ovvero dell’aggiudicatario che evidenzino una palese violazione di legge, ovvero dai ritardi nelle 
comunicazioni o pubblicazioni previste.

Gli  indicatori  possono essere individuati  nel  rapporto tra  il  numero di  operatori  economici  che 
risultano aggiudicatari in due anni contigui ed il numero totale di soggetti aggiudicatari sempre 
riferiti ai due anni presi in esame.

Le attività di controllo si effettuano collegialmente.

ESECUZIONE DEL CONTRATTO

E’ vietata ogni modifica sostanziale delle prestazioni oggetto di gara e/o modifiche sostanziali del 
contratto originario e/o di autorizzazione al subappalto.
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Si dovrà procedere a verifiche periodiche da verbalizzare in corso di esecuzione del contratto delle 
disposizioni in materia di sicurezza (rispetto del Piano di Sicurezza e Coordinamento, P.S.C., o del 
Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  Interferenziali,  D.U.V.R.I.)  e  delle  prestazioni 
negoziali.

I  possibili  eventi  rischiosi  consistono:  nella  mancata  o  insufficiente  verifica  dell’effettivo  stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma.

Ogni variante dovrà essere espressamente ammessa dalla legge e adeguatamente motivata.

Con  riferimento  al  subappalto,  invece,  un  possibile  rischio  consiste  nella  mancata  valutazione 
dell’impiego  di  manodopera  o  incidenza  del  costo  della  stessa  ai  fini  della  qualificazione 
dell’attività, nonché nella mancata effettuazione delle verifiche obbligatorie sul subappaltatore.

Le  anomalie  significative  sono  l’adozione  di  varianti  sorrette  da  una  motivazione  illogica  o 
incoerente o alla mancata acquisizione dei necessari pareri e autorizzazioni o ancora all’esecuzione 
dei lavori in variante prima dell’approvazione della relativa perizia; stesse sorte la concessione di 
proroghe  dei  termini  di  esecuzione,  il  mancato  assolvimento  degli  obblighi  di  comunicazione 
all’A.N.AC.  delle  varianti,  la  presenza  di  contenzioso  tra  stazione  appaltante  e  appaltatore, 
l’assenza del Piano di Sicurezza e coordinamento, l’ammissione di riserve oltre l’importo consentito 
dalla legge, l’assenza di adeguata istruttoria dei dirigenti responsabili che preceda la revisione del 
prezzo.

Gli indicatori possono essere nel numero di varianti o proroghe concesse: la presenza di un elevato 
numero di contratti aggiudicati e poi modificati per effetto di varianti.

Le misure sono verifica dei tempi di esecuzione mediante atti verbalizzati a cura del RUP, controllo 
di ogni penale per il  ritardo e verifica delle responsabilità,  trasmissione all’A.N.AC. di tutte le 
varianti,  verifica di ogni subappalto mediante apposita verbalizzazione, pubblicazione online dei 
tempi di esecuzione della gara e del contratto.

RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO

La nomina del collaudatore (o della commissione di collaudo) deve avvenire mediante procedura 
comparativa e sorteggio tra più soggetti idonei o in applicazione di norme specifiche.

Andrà assicurata la rotazione dei collaudatori.

I possibili eventi rischiosi possono manifestarsi, sia attraverso alterazioni o omissioni di attività di 
controllo, sia attraverso l’effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilità dei 
flussi finanziari.

Le anomalie significative sono imputabili ad un’inadeguata rendicontazione (ex art. 10, comma 7, 
secondo periodo, d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207), al mancato invio di informazioni al R.U.P. (verbali  
di  visita;  informazioni  in  merito  alle  cause  del  protrarsi  dei  tempi  previsti  per  il  collaudo), 
all’emissione  di  un  certificato  di  regolare  esecuzione  relativo  a  prestazioni  non  effettivamente 
eseguite: un indice certo di elusione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari è la mancata 
acquisizione del CIG o dello smart CIG in relazione al lotto o all’affidamento specifico, ovvero la 
sua mancata indicazione negli strumenti di pagamento.
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Gli indicatori sono il differenziale, in termini di costi e tempi di esecuzione, rispetto ai contratti 
inizialmente  aggiudicati;  mentre  le  sospensioni  illegittime  o  le  proroghe  danno  avvio  a  un 
procedimento di verifica interna.

Le misure vengono identificate con la creazione di verifiche almeno semestrali da pubblicare online 
sull’andamento della gestione del contratto, e anche in modo che sia facilmente intellegibile il tipo 
di procedura adottata, le commissioni di gara deliberanti, le modalità di aggiudicazione, i pagamenti 
effettuati e le date degli stessi, le eventuali riserve riconosciute nonché tutti gli altri parametri utili  
per individuare l’iter procedurale seguito.

In ogni caso nell’area a rischio “Contratti Pubblici” si rinvia per relationem alle Linee guida ANAC.

MISURE E TRASPARENZA ULTERIORI/E - APPROFONDIMENTO SPECIALE -

AREA TEMATICA “GOVERNO DEL TERRITORIO”

L’area “Governo del territorio”, è una nuova area di approfondimento che attiene ai processi che 
regolano  la  tutela,  l’uso  e  la  trasformazione  del  territorio,  nei  settori  dell’URBANISTICA E 
DELL’EDILIZIA.

Il PNA 2016 dedica una serie articolata di “indicatori di rischio” e possibili “misure”, ripartendo in 
sei distinte aree di intervento, con sezioni per argomento.

Si segue la ripartizione per argomento seguita dal PNA 2016.

1. PROCESSI DI PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE

1.1. “VARIANTI SPECIFICHE”

Misure: corretta definizione delle utilità connesse alle varianti specifiche, indicando puntualmente e 
in chiaro le regioni di interesse pubblico (onere motivazionale, ex art. 3 della legge n. 241/1990) 
che hanno portato alle decisioni, anche con riferimento all’accoglimento o meno delle osservazioni 
dei privati.

La motivazione della scelta deve dare conto delle ragioni:

a. sia sotto il profilo dello sviluppo territoriale;

b. sia sotto il profilo della sua consistenza economica.

1.2. “ADOZIONE DEL PIANO”:

Chiarezza degli  obiettivi,  linguaggio comprensibile e semplificazione informativa sono elementi 
basi di ogni fase.

1.2.1. “Fase di redazione del piano”

Misure: adozione di linee guida preliminari di indirizzo; adeguate motivazione in caso di incarichi 
esterni  all’amministrazione,  soprattutto  in  presenza  di  professionalità  interne  e  procedura 
comparativa aperta, con analisi dettagliata dei costi; verifica dell’impossibilità di convenzionarsi 
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con amministrazioni contigue e interdisciplinarità del gruppo di lavoro (presenza di competenze 
diversificate, ambientali, paesaggistiche e giuridiche); accertamento di assenza di incompatibilità 
e/o conflitto di interessi (tale verifica deve essere preliminare e documentata dall’interessato con 
apposita dichiarazione scritta); forme adeguate di pubblicità (sia a livello informatico on line che 
cartaceo, con comunicazioni rivolte alla cittadinanza, manifesti e/o avvisi) e coinvolgimento di tutti 
i portatori di interesse (assemblee pubbliche e/o di quartiere/frazione) per assicurare la più ampia 
partecipazione (presentazione di proposte, contributi, osservazioni) sin dai primi documenti, anche 
con riferimento alla realizzazione di servizi pubblici essenziali.

1.2.2. “Fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni”

Misure: sono collegate alla trasparenza,  anche con ulteriori  forme di pubblicità,  avendo cura di 
attestare l’avvenuta pubblicità negli atti del procedimento (ovvero, all’interno del testo redazionale 
dei  provvedimenti,  nelle  cd.  “premesse”,  del  tipo  “accertato  l’avvenuta  pubblicazione  all’albo 
pretorio on line dal … al … dei documenti …, come risulta dall’attestazione del responsabile del 
procedimento prot. n. … depositato presso …”).

1.2.3. “Fase di approvazione del piano”

Misure: adeguata motivazione istruttoria, sotto il profilo tecnico (responsabile del procedimento), 
dell’accoglimento/non  accoglimento  delle  osservazioni,  con una  scheda illustrativa  dei  benefici 
ottenuti dal privato.

In caso di mancato adeguamento/accoglimento delle proposte tecniche degli  uffici di  istruttoria, 
l’organo elettivo deve motivare le ragioni (sotto il profilo tecnico) del mancato adeguamento.

In ogni  caso,  indicare i  termini  finali  di  conclusione del  procedimento,  anche qualora competa 
l’approvazione finale ad un organo superiore; in questo caso, verificare - da parte dell’ufficio - 
l’istruttoria supplementare, rispetto a quelle effettuata dagli uffici: l’eventuale discostamento non 
giustificato e/o contraddittorio e/o una carente istruttoria può essere un indicatore di anomalia.

2. PROCESSI DI PIANIFICAZIONE ATTUATIVA

2.1. PIANI ATTUATIVI D’INIZIATIVA PRIVATA

Misure:

- corretta istruttoria, che analizzi tutti i profili dell’intervento con la compilazione di una scheda 
con l’indicazione di ogni parametro di riferimento, ad es. identificazione cartografica prima e 
dopo l’intervento, gli effetti sulla viabilità interna ed esterna al piano, i collegamenti con le 
strade principali,  le attrezzature pubbliche e spazi a parcheggio,  le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria;

- cronoprogramma  degli  incontri  con  tutti  i  soggetti  coinvolti  a  vario  titolo  (sia  in  fase 
preliminare,  che  nel  corso  dell’istruttoria,  sarebbe  anche  opportuno  che  di  tali  incontri 
rimanesse traccia scritta, con un riassunto delle attività, osservazioni, indicazioni avvenute alla 
presenza  dei  vari  interlocutori,  la  cd.  rendicontazione)  oltre  all’acquisizione  di  una 
dichiarazione dell’assenza di conflitti di interessi;
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- stesura  di  “linee  guida”  interne,  su  proposta  del  Responsabile  dell’Ufficio,  oggetto  di 
pubblicazione;

- costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare;

- presentazione  di  un  “programma economico –  finanziario”  relativo,  sia  alle  trasformazioni 
edilizie che alle opere di urbanizzazione da realizzare, ai fini di verificare l’attendibilità dei dati 
e la solidità/affidabilità dei proponenti (quali ad es. il certificato della Camera di commercio, i 
bilanci depositati, le referenze bancarie, casellario giudiziale);

- verifica della titolarità della rappresentanza (acquisizione dei titoli di proprietà, deleghe).

2.2. CONVENZIONE URBANISTICA

2.2.1. “Calcolo degli oneri”

Misure:  sono  collegate  all’esigenza  di  stabilire  modalità  di  calcolo  certe,  aggiornate  e 
adeguatamente  pubblicizzate  on  line  nei  siti  istituzionali  della  amministrazioni  coinvolte,  con 
l’inserimento  nella  convenzione  sottoscritta  delle  “tabelle  di  calcolo”,  con  l’attestazione  del 
responsabile dell’ufficio comunale della loro correttezza; l’assegnazione della mansione di calcolo 
degli oneri dovuti a personale diverso da quello che cura l’istruttoria tecnica o quanto meno una 
verifica a campione da documentare.

Il  pagamento potrà  avvenire al  rilascio del titolo o secondo quando stabilito  dalla  convenzione 
urbanistica.

2.2.2. “Individuazione delle opere di urbanizzazione”

Misure:

- corretta  determinazione  del  valore  e  dell’utilità  per  l’Amministrazione  (attività  che  deve 
trovare apporto istruttorio di tutti i soggetti interni interessati; ovvero, di coloro che avranno 
in carico le opere realizzate sotto il profilo della loro manutenzione/gestione);

- previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente 
al privato costruttore le opere di urbanizzazione secondaria;

- calcolo del  valore delle  opere da scomputare,  utilizzando i  prezziari  regionali  o dell’ente, 
anche tenendo conto dei prezzi che l’Amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure 
di appalto per la realizzazione di opere analoghe;

- realizzazione delle  opere in  aderenza alle  previsioni  del  Codice dei  contratti  (ex d.lgs.  n. 
50/2016), con relativo progetto di fattibilità tecnica ed economica, da porre a base di gara per 
l’affidamento delle stesse (con monitoraggio e report dell’attività di vigilanza sull’esecuzione, 
possibilmente da rendere on line, nel rispetto della disciplina sulla tutela dei dati personali);

- definizione  termini  certi  di  realizzazione,  e  penali/risoluzione  in  caso  di 
ritardo/inadempimento;
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- previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a quelle richieste in caso di appalto di 
opere pubbliche, con possibilità di riduzione in relazione allo stato di avanzamento lavori.

2.2.3. “Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria”

Misure: individuazione di un soggetto responsabile della corretta definizione delle aree da cedere 
sotto i profili  segnalati,  il  quale - una volta accertato il  corretto dimensionamento - provveda a 
relazionare dettagliatamente su:

a. estensione e valore delle aree, dimostrando l’attività svolta e i parametri di riferimento;

b. rappresentazione cartografica e destinazione delle aree, con verifica delle proprietà e di eventuali 
trascrizioni pregiudizievoli per l’Amministrazione (ad es. ipoteche), specie in presenza di procedure 
espropriative;

c. definizione delle garanzie per il corretto adempimento, anche in relazione ad eventuali oneri di 
bonifica e ai costi notarili degli atti, compresi gli obblighi di trascrizione;

d. termine finale per la sottoscrizione del contratto di cessione e azioni a tutela dell’adempimento 
(ex art. 2932 c.c.).

Descrizione precisa degli oneri e/o obbligazioni assunti/e dagli esecutori; tale impegno deve essere 
assunto direttamente dai sottoscrittori e graverà, in tutto o in parte proporzionale, sugli aventi causa 
a qualsiasi titolo degli originari obbligati, i quali, pertanto, saranno tenuti all’adempimento degli 
obblighi stessi nei confronti del Comune, onere da trascrivere nelle convenzioni urbanistiche e negli 
atti di trasferimento, con apposita clausola contrattuale.

L’operatore  economico,  ovvero  la  ditta  lottizzante,  ovvero  il  titolare  della  convenzione,  dovrà 
obbligarsi “per sé e per gli altri aventi causa a qualsiasi titolo” ad effettuare la cessione gratuita al 
Comune  di  tutte  le  aree  e  delle  relative  opere  di  urbanizzazione  primaria,  ed  eventualmente 
secondaria, stabilite nel testo della convenzione entro un termine certo: termine che potrà essere 
ancorato dall’approvazione del collaudo di tutte le opere.

La  cessione  gratuita  non  potrà  essere  oggetto  di  retrocessione,  anche  qualora  il  Comune 
successivamente abbia cambiato destinazione urbanistica (da valutare caso per caso).

Prima della stipulazione dell’atto di cessione dovranno essere consegnati all’Amministrazione (alias 
al responsabile del procedimento) il tipo di frazionamento e l’accatastamento delle aree da cedersi 
gratuitamente.

2.2.4. “Monetizzazione delle aree a standard”

Misure:  sono  collegate,  da  una  parte,  alla  necessaria  trasparenza  dei  criteri  generali  per 
l’individuazione dei casi con la relativa tabella di calcolo (da aggiornare annualmente), dall’altra, la 
verifica dell’istruttoria effettuata da parte di soggetti esterni (quale ad es. l’Agenzia delle entrate) o 
in  forma collegiale,  nonché la  presentazione  di  una  idonea  garanzia  (bancaria  o  assicurativa  o 
deposito cauzionale) a tutela del credito (con l’esigenza di allegare la garanzia alla convenzione, 
verificando testualmente il contenuto della stessa, i massimali corrispondenti al valore monetizzato, 
all’oggetto della copertura, alla solidità del fideiussore e alla competenza alla sottoscrizione della 
garanzia, oltre alla sua genuinità intrinseca).
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Per le garanzie, misura valida per ogni attività del Comune, è necessario per quanto riguarda le 
imprese di assicurazione:

a) verificare sempre che l’impresa di assicurazione, se italiana, sia iscritta nell’Albo delle imprese 
italiane, se estera, negli elenchi annessi delle imprese di assicurazione con sede legale in un 
altro Stato  membro ammesse  ad operare  in  Italia  in  regime di  stabilimento e  in  libertà  di 
prestazione di servizi;

b) verificare, per le imprese estere, la congruenza dei dati presenti sugli stampati di polizza con 
quelli pubblicati sul sito IVASS;

c) verificare che l’impresa risulti abilitata al ramo assicurativo, cioè al ramo Cauzione.

Inoltre, verificare che:

a. il contenuto del contratto sia corrispondente alla garanzia richiesta;

b. il sottoscrittore possa impegnare la compagnia/istituto/banca;

c. l’autenticità del documento di rilasciato (inviare il documento alla sede centrale dell’istituto 
che sembra aver concesso la fideiussione, utilizzando non l’indirizzo riportato nella polizza 
presentata, ma l’indirizzo o il numero di fax o la Pec presente sul sito ufficiale, ed indirizzando 
il tutto al “ramo cauzioni” del soggetto fideiubente);

d. la garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all’'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta del Comune.

2.2.5. “Contenuto indispensabile”

È necessario precisare, in convenzione e/o accordo, con apposite clausole o condizioni:

 la regolamentazione delle singole obbligazioni;

 procedimentalizzare gli oneri delle rispettive attività funzionali pubbliche o dei privati;

 definire i compiti e le attività del privato, con adeguate garanzie finanziarie e patrimoniali;

 dare certezza ai termini di conclusione dell’attività e/o dell’opera, con applicazione di penali 
certe/automatiche in caso di ritardo e/o inadempimento;

 individuare modalità di raffreddamento del contenzioso;

 identificazione del soggetto che impegna l’Amministrazione, con riferimento al  decreto di 
nomina o all’incarico o alla delega;

 forma scritta per la stipula;

 l’applicazione delle norme del codice civile in materia di obbligazioni e contratti, in quanto 
compatibili; 
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 la  devoluzione  al  giudice  amministrativo  delle  controversie  in  materia  di  formazione, 
conclusione ed esecuzione degli accordi; 

 trascrizione degli atti.

2.3. ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE

Indispensabile inserire in convenzione il  fatto di non rilasciare agibilità/abitabilità in assenza di 
collaudi  di  tutte  le  opere,  ovvero  di  collaudi  parziali,  compresa  la  cessione  delle  stesse 
all’Amministrazione,  impedendo  sostanzialmente  che  le  opere  rimangano  incompiute,  con 
conseguenti oneri a carico del Comune: presentazione di idonea garanzia del valore pari alle opere 
da realizzare, valore che deve essere indicizzato in funzione dei tempi di realizzazione e dello stato 
di avanzamento lavori.

I  tempi  di  esecuzione  sono  fondamentali  e  devono  trovare  la  loro  composizione  nel 
cronoprogramma  approvato  dal  Comune  e  descritto  e/o  richiamato  -  espressamente  -  nella 
convenzione; eventuali proroghe possono giustificarsi per forza maggiore, a seguito di documentata 
richiesta.

In ogni caso, il mancato rispetto dei termini di esecuzione devono essere sanzionati con apposite 
clausole (non di stile) da inserire nella convenzione, con la connessa integrazione della garanzia, se 
necessario.

Le  opere  devono  avere  il  requisito  della  “funzionalità”,  non rispetto  al  singolo  edificio  ma  al 
complesso  dell’intervento  di  trasformazione  urbana,  salvo  il  caso  di  lotti  funzionali 
precedentemente individuati (quindi, già previsti in origine al fine di assicurare sempre i servizi 
primari e le aree pubbliche).

L’individuazione dell’esecutore (la cd. scelta dell’appaltatore delle opere da eseguire) deve seguire 
una procedura trasparente, con l’accertamento dei requisiti (qualificazione) previsti dalla legge (cfr. 
d.lgs. 50/2016, artt. 1, comma 2, lettera e) e 36, commi 3 e 4, ove è fatta salva la disposizione di cui  
all’art. 16, commo 2 bis, del Testo Unico sull’edilizia), oltre ad una costante vigilanza con personale 
qualificato.

Misure ulteriori sono:

1. comunicazione delle imprese utilizzate dal titolare della convenzione, indipendentemente dagli 
obblighi previsti dalla legge (di adottare procedure pubbliche);

2. verifica documentata del cronoprogramma dei lavori (con il contradditorio delle parti, ma anche 
a campione, con possibilità di formulare direttive e poteri sostitutivi in caso di inerzia);

3. individuazione del collaudatore, con oneri a carico del privato, con modalità che garantiscano 
l’imparzialità e l’assenza di conflitti di interesse (acquisizione di una rosa di nomi segnalati 
degli ordini, evitando - in questo modo - di verificare che il collaudatore sia effettivamente 
iscritto all’ordine).

Le medesime cautele, i rischi e le misure indicate in questo ambito, segnala il PNA 2016, possono 
essere  traslate  anche nei  “permessi  di  costruire  convenzionati”,  introdotti  nell’Ordinamento  dal 
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decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (cd. “Sblocca Italia”).

3.  IL  PROCESSO  ATTINENTE  AL  RILASCIO  O  AL  CONTROLLO  DEI  TITOLI 
ABILITATIVI EDILIZI

Risulta evidente che un ruolo centrale assume l’istruttoria, dalla quale deve emergere la correttezza 
dell’analisi dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche poste alla base del provvedimento: una 
carente  motivazione,  una  contraddittorietà  tra  “premesse”  e  “dispositivo”,  un’insufficiente 
dimostrazione dei requisiti di legge, si rileva quale “indice” di una potenziale condotta corruttiva, 
un  esercizio  della  funzione  deviato  (sviamento  del  potere)  al  perseguimento  di  un  interesse 
particolare (quello del privato) rispetto all’interesse generale pubblico.

3.1. “ASSEGNAZIONE DELLE PRATICHE PER L’ISTRUTTORIA”

Misure:  verifica  dell’assenza  di  conflitto  di  interessi  in  capo  all’istruttore  e/o  sottoscrittore; 
adempimento dei doveri previsti nei codici di comportamento (ex d.p.r. n. 62/2013); verifica, a cura 
del responsabile dell’Ufficio (Dirigente o P.O.) delle dichiarazioni annuali (ad es. di incompatibilità, 
di inconferibilità); attivare un sistema di rotazione degli affidamenti istruttori.

3.2. “RICHIESTA DI INTEGRAZIONI DOCUMENTALI”

Misure: controllo documentato delle richieste reiterate di integrazione documentali non previste o 
oltre i  termini di  legge;  verifica di tutti  i  procedimenti  definiti  oltre i  termini di  conclusione e 
segnalazione obbligatoria al RPCT.

Il PNA 2016 tiene a precisare che sia in caso di permesso di costruire (cui si applica il meccanismo 
del silenzio assenso) che di SCIA (per la quale è stabilito un termine perentorio per lo svolgimento 
dei controlli), la mancata conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabiliti dalla 
legge (e la conseguente non assunzione di provvedimenti sfavorevoli agli interessati) deve essere 
considerata un evento rischioso.

Occorre rammentare che sono stati ritenuti illegittimi gli atti e/o provvedimenti (sfavorevoli agli 
interessi dei privati):

a. privi di adeguata motivazione e/o non supportati da adeguata motivazione;

b. quelli  che hanno determinato un ingiustificato arresto procedimentale,  rinviando sine die il 
doveroso esercizio della funzione amministrativa;

c. quelli che, violando i principi di imparzialità e buon andamento, interpongono un ingiustificato 
ritardo  nell’espletamento  delle  attività  svolte,  per  rispondere  alle  istanze  legittimamente 
proposte dal privato, arrecandogli un pregiudizio.

3.3. “CALCOLO DEL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE”

Misure sono quelle di natura generale:

a) trasparenza delle modalità e delle tabelle di calcolo, della rateizzazione e della sanzione;

b) adozione di procedure telematiche che favoriscano una gestione automatizzata del processo;
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c) rotazione delle istruttorie;

d) assegnazione  delle  mansioni  di  calcolo  a  soggetti  diversi  da  coloro  che  hanno  curato 
l’istruttoria tecnica della pratica edilizia, in mancanza verifica a campione documentata;

e) realizzazione di un sistema di verifica di report ove si possa riscontrare eventuali scostamenti 
delle somme quantificate, a parità delle dimensioni complessive dell’opera, o anomalie dello 
scadenziario;

f) verifiche a campione sulle modalità di calcolo da comunicare al RPCT.

Il Responsabile del servizio provvederà a scadenza annuale ad aggiornare tutte le tabelle riferiti agli 
oneri  e  al  costo costruzione,  ai  diritti  di  segreteria,  salvo un diverso termine  previsto  da fonte 
primaria.

3.4. “CONTROLLO DEI TITOLI RILASCIATI”

Una misura generale  di  verifica è  quella  rivolta  su tutte  le  pratiche che abbiano interessato un 
determinato ambito urbanistico di particolare rilevanza, una determinata area soggetta a vincoli, per 
verificare se tutti gli interventi edilizi abbiano dato applicazione alla relativa normativa in modo 
omogeneo.

Altro elemento indispensabile di controllo è la verifica del rispetto dell’ordine cronologico delle 
pratiche e delle eventuali segnalazioni di attività abusiva, evitando ritardi o sovrapposizioni.

4. VIGILANZA

La vigilanza costituisce un processo complesso volto:

a) all’individuazione degli illeciti edilizi;

b) all’esercizio del potere sanzionatorio, repressivo e ripristinatorio;

c) alla sanatoria degli abusi attraverso il procedimento di accertamento di conformità.

Ogni  segnalazione  di  abuso,  al  di  là  dell’attività  di  accertamento,  deve  essere  oggetto  di  un 
procedimento  istruttorio  che  si  deve  concludere  con  una  manifestazione  di  volontà,  non 
necessariamente di tipo repressivo, ma comunque idonea a fornire al segnalante l’assicurazione di 
un’attività  valutativa  in  grado  di  rispondere  alle  sollecitazioni  del  privato  anche  solo  con  una 
sommaria motivazione del mancato utilizzo dei poteri sanzionatori per l’assenza di violazioni.

Anche se in genere non sussiste un obbligo di provvedere,  su di un’istanza intesa a sollecitare 
l’esercizio dei poteri di autotutela (essendo tali poteri connotati da un’ampia discrezionalità sull’an 
della relativa attività provvedimentale), deve, tuttavia, ritenersi che l’obbligo di provvedere sussista 
nel caso in cui l’istante non abbia inteso provocare la rimozione d’ufficio di una concessione (caso 
di specie, in sanatoria), ma abbia piuttosto voluto stimolare l’adozione dei doverosi provvedimenti 
sanzionatori, per i casi in cui la domanda (di condono) debba ritenersi dolosamente infedele.

Il PNA 2016, intende altresì porre l’attenzione anche su quelle attività edilizie (minori) non soggette 
a titolo abilitativo edilizio, bensì totalmente liberalizzate o soggette a comunicazione di inizio lavori 

________________________________________________________________________________________________

Piazza Tre Novembre 5 – 38066 Riva del Garda (TN)
centralino 0464 573888  - Codice Fiscale 84001170228 - Partita I.V.A. 00324760222

42



(CILA) da parte  del  privato interessato o a  CILA asseverata  da un professionista  abilitato:  tali 
interventi  devono  essere,  comunque,  controllati  con  misure  rapportate  alla  dimensione  e 
complessità  del  lavoro,  dovendo documentare  tale  genere  di  controllo  a  cura  del  Responsabile 
dell’Ufficio.

La vigilanza è ritenuta un’attività basilare ed essenziale, con la creazione di un “catalogo” di misure 
appropriate:

a. separazione tra coloro che istruiscono il procedimento e coloro che effettuano il controllo;

b. monitoraggio  dei  rapporti  tra  istruttori,  professionisti,  i  direttori  dei  lavori  (verifica 
documentale delle autorizzazioni di prestazioni extra - lavoro e dell’assenza di conflitto di 
interessi);

c. forme collegiali per l’esercizio di attività di vigilanza e congrua motivazione degli atti adottati 
(specie, in presenza dell’impossibilità di abbattimento delle opere abusive);

d. definizione chiara dei criteri e modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie 
(comprensivi dei metodi per la determinazione dell’aumento di valore venale dell’immobile 
conseguente  alla  realizzazione  delle  opere  abusive  e  del  danno  arrecato  o  del  profitto 
conseguito, ai fini dell’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista per gli 
interventi  abusivi,  realizzati  su aree sottoposte a vincolo paesaggistico) e delle somme da 
corrispondere a titolo di oblazione, in caso di sanatoria;

e. verifiche, anche a campione, del calcolo delle sanzioni, con riferimento a tutte le fasce di 
importo;

f. istituzione di un registro degli abusi accertati, che consenta la tracciabilità di tutte le fasi del 
procedimento, compreso l’eventuale processo di sanatoria;

g. pubblicazione sul sito istituzionale di tutti gli interventi oggetto di ordine di demolizione o 
ripristino e dello stato di attuazione degli stessi, nel rispetto della normativa sulla tutela della 
riservatezza;

h. monitoraggio dei tempi del procedimento sanzionatorio, comprensivo delle attività esecutive 
dei provvedimenti finali;

i. accertamento dell’esecuzione delle ordinanza di demolizione, dando atto che in caso di inerzia 
si dovrà provvedere d’ufficio, compresa l’acquisizione del bene.

2.3.7. Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.

Il  monitoraggio  verrà  effettuato  secondo  uno  specifico  schema  di  controllo  in  occasione  dei 
controlli successivi di regolarità amministrativa, a cadenza annuale.

MISURE ULTERIORI GENERALI
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a) l’erogazione di contributi, benefici od altre utilità deve rispettare i principi definiti dall’art. 
12 della legge 241/1990: “1. La concessione di sovvenzioni, contributi,  sussidi ed ausili  
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di  qualunque genere a persone ed enti  
pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione da parte delle amministrazioni  
procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le  
amministrazioni  stesse  devono  attenersi.  2.  L’effettiva  osservanza  dei  criteri  e  delle  
modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi  
di cui al medesimo comma 1”;

b) le tariffe, gli oneri di urbanizzazione, il costo di costruzione, i diritti di segreteria nel rispetto 
dei limiti previsti dalle norme devono prevedere un sistema di verifica della copertura del 
servizio  e  un  aggiornamento  annuale  (o  altro  termine  previsto  dalla  legge)  a  cura  dei 
Responsabili di Area con propri atti da sottoporre all’organo titolare del potere se non di 
competenza  propria,  rilevando  che  non  possono  essere  concessi  beni  pubblici  in  uso 
gratuitamente, salvo apposita norma regolamentare che giustifichi l’utilità sociale,  con il 
rispetto del punto precedente (art. 12 della legge n. 241/1990);

c) gli affidamenti a terzi della gestione di un servizio comporta l’erogazione di un corrispettivo 
e non di un contributo, salvo il caso di un progetto di rilevanza sociale e non a copertura di 
servizi affidabili sul mercato;

d) la  cura dei  testi  deve essere accompagnata dalla  proprietà  di  linguaggio tecnico e  dalla 
correttezza  dei  riferimenti  citati,  nonché  dall’oscuramento  dei  dati  personali  non 
indispensabili o eccedenti, con il tassativo divieto di pubblicazione e divulgazione di dati 
personali che possono creare disagio (c.d. para sensibili o particolari);

e) in caso di ripartizione delle spese tra più enti o di anticipazione è indispensabile verificare le 
ripartizioni e accertare il recupero delle somme;

f) prima degli affidamenti è necessario verificare la presenza in Mercurio/MePAT, MEPA e 
Consip dei servizi, forniture, lavori necessari. In caso di affidamenti, al di fuori di Consip, è 
necessario verificare la riduzione del prezzo rispetto ai parametri, prezzo – qualità, Consip, 
pena  la  nullità  dell’affidamento  (cfr.  l’articolo  1  del  Decreto  Legge  n.  95/2012).  Tale 
circostanza deve essere riportata negli atti (ovvero, l’assenza di convenzioni Consip e il 
rispetto delle riduzioni di prezzo, cd. convenienza economica);

g) tutti gli affidamenti devono essere sorretti da contratti, anche per corrispondenza;

h) nell’individuazione  di  programmi  informatici  è  d’obbligo  l’utilizzo  di  formati  aperti  e 
acquisizione dei codici  sorgente,  evitando l’esclusività del fornitore (si rinvia alle Linee 
guida ANAC n. 8);

i) l’istituto della proroga, anche se di natura tecnica, va motivato puntualmente essendo un 
affidamento diretto (allo scopo è necessario prevedere in sede di gara tale possibilità in 
relazione ai  tempi di esecuzione della futura gara,  avendo cura di rispettare le soglie di 
gara);

j) il rinnovo del contratto deve essere previsto all’origine e rispettare il valore della soglia (in 
sede di gara il valore negoziale deve pertanto includere l’eventuale rinnovo);
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k) si raccomanda in tutti i lavori, servizi e forniture di acquisire la dichiarazione (ex art. 26, 
comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81) che l’operatore economico 
ha ricevuto dal RUP dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in 
cui  sono destinati  ad operare  e  sulle  misure di  prevenzione  e  di  emergenza  adottate  in 
relazione alla propria attività.

2.3.8.  Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico 
semplice e generali 

L’attuazione  della  trasparenza  costituisce  principio  cui  improntare  l’attività  amministrativa 
dell’ente. Uno specifico riferimento al principio di trasparenza è rinvenibile nello statuto comunale 
all’art.  4  che  prevede  che  l’amministrazione,  “al  fine  di  garantire  la  trasparenza,  agevoli  ogni 
iniziativa semplice ed economica, approntando i mezzi, anche tecnici, necessari a rendere pubblica 
ed accessibile la propria attività, nonché quella di enti, aziende ed istituzioni.”.
Nell’intento di dare esecuzione a tale disposto statutario ed in adeguamento alle disposizioni di 
legge nazionali  e  locali  in materia  di  trasparenza,  l’ente  ha aggiornato nel  corso degli  anni  il 
contenuto del sito internet istituzionale – sezione Amministrazione trasparente.
Anche negli indirizzi generali di governo, approvati con deliberazione del Consiglio Comunale di 
data  16.11.2020  n.6,   si  ribadisce  l’importanza  che  il  sito  ufficiale  del  Comune  debba essere 
integrato in modo da favorire compiutamente la trasparenza e la ricerca di informazioni.
Nel corso del 2024 verrà pubblicata la nuova versione del sito internet istituzionale, finanziata con i 
fondi PNRR e aggiornata nel rispetto dei requisiti AGID. Il sito verrà gestito in maniera conforme 
alle  Linee  guida  per  i  siti  web  della  PA,  alle  norme  sull'accessibilità  di  tali  siti,  finalizzate 
all'abbattimento  delle  “barriere  virtuali”  che  limitano  l’accesso  dei  disabili  alla  società 
dell’informazione e li escludono dal mondo del lavoro, ed alla normativa sulla trasparenza.”.
Inoltre,  risulta  utile  far  presente  che  nel  progetto  di  rifacimento  del  nuovo sito  web comunale 
verranno approntati  alcuni servizi  digitali  per il  cittadino al  fine di agevolare l’accessibilità dei 
cittadini all’attività della pubblica amministrazione. In particolare,  sarà attivato il servizio on line di 
richiesta di accesso agli atti secondo il quale ogni cittadino che accederà al sito internet comunale 
potrà  inoltrare  on  line,  previa  autenticazione,  una  richiesta  di  accesso  agli  atti  (documentale  e 
civico) che sarà poi gestita dall’ufficio comunale competente. 

Alla luce delle  novità introdotte con il  PNA 2022,  la tabella relativa agli obblighi di trasparenza 
(Allegato  2),  oltre che sintetizzare le informazioni rilevanti per ciascun obbligo  di pubblicazione, 
riporta  il  responsabile  dell'elaborazione  e  della  trasmissione  dei  dati,  il  responsabile  della 
pubblicazione  e  dell’aggiornamento  dei  dati,  il  termine  per  la  pubblicazione  con  la  cadenza 
dell’aggiornamento,  nonché  le  tempistiche  per  il  monitoraggio  con  l’indicazione  del  soggetto 
responsabile.
In relazione alle novità  introdotte con l’allegato 9) al PNA 2022, nel Piano 2023-2025 la sezione 
“bandi di gara e contratti” era stata inserita in calce alle altre sezioni della  tabella  riportante gli 
obblighi di trasparenza. Tutti gli obblighi di pubblicazione relativi alla sotto-sezione Bandi di gara e 
contratti, compresi quelli introdotti dall’allegato 9 al PNA 2022 avvengono tramite il link alla banca 
dati  dell’Osservatorio Provinciale dei lavori  pubblici  e delle concessioni ai  sensi del combinato 
disposto dell’art. 3 della L.P. n. 19/2016 e dell’art. 4 bis della L.P. 2/2016 (SICOPAT).
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Con l’entrata in vigore del nuovo codice dei contratti pubblici di cui al  D.  Lgs n. 36/2023 e con 
l’adozione delle nuove indicazioni contenute nelle delibere ANAC n. 261 e 264 del 20 giugno 2023, 
insieme ai successivi aggiornamenti del 2023 (delibera n. 605 del 19 dicembre 2023), la trasparenza 
in tema di bandi di gara e contratti ha subito una ulteriore rilevante innovazione. Si è quindi ritenuto 
opportuno inserire  nel presente Piano oltre alla tabella degli obblighi di cui all'allegato 9 al PNA 
2022  anche la tabella allegata alla Delibera ANAC 264/2023 sopra citata. 

3. SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1.   SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA

In  questa  sottosezione  è  illustrato  il  modello  organizzativo  adottato  dall’Amministrazione 
comunale.

3.1.1. ORGANIGRAMMA

Si riportano di seguito l’organigramma e la tabella con la consistenza del personale previsto in 
pianta organica ed effettivamente in servizio al 31 dicembre 2022.

ORGANIGRAMMA 
- Dotazione organica per singole categorie, livelli, figure professionali e strutture organizzative - 

(Art. 41 - comma 3 dello Statuto comunale; art. 4 e 11 del Regolamento Organico del personale dipendente)
RIEPILOGO

STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA segretario 

generale

V
ice segretario 
generale- 

D
irigente

TOT. PER CATEGORIE
TOTALE 

GENERALE

cat. D cat. C cat. B cat. A

n. 
ore

n. 
posti

n. ore
n. 

posti
stagionali n. ore n. posti n. ore n. posti ore posti

AREA DELLA SEGRETERIA 
GENERALE E 
ORGANIZZATIVA

1 1 36 1 162 4,5 158 4,39 428 11,89

Ufficio Segreteria del Sindaco e 
Comunicazione

36 1 36 1,00

Unità Operativa Attività 
economiche, sport e turismo

36 1 108 3 144 4,00

Unità Operativa Affari Demografici, 
Elettorali e Statistici

36 1 252 7 36 1 36 1 360 10,00

Unità Operativa Contratti 36 1 36 1 72 2,00

Unità Operativa Personale 36 1 108 3 144 4,00

Unità Operativa Sistema 
Informativo Comunale

36 1 144 4 180 5,00

AREA DELLA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO E CONTABILITÀ

72 2 144 4 216 6,00

AREA DEL PATRIMONIO E 
QUALITÀ URBANA

36 1 36 1,00
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Unità Operativa Patrimonio e 
Provveditorato

180 5 22 0,61 202 5,61

Unità Operativa Manutenzioni, 
Servizi e Qualità urbana

288 8 760 21,11 1048 29,11

AREA DELLE OPERE 
PUBBLICHE E AMBIENTE

1 36 1 144 4 216 6,00

Unità Operativa Gestione 
amministrativa Opere pubbliche

36 1 108 3 18 0,5 162 4,50

Unità Operativa Viabilità, Mobilità 
e Reti

36 1 90 2,5 126 3,50

AREA DEI SERVIZI ALLA 
PERSONA E ALLA COMUNITÀ
Unità Operativa Istruzione e 
Politiche Sociali

36 1 486 13,5 72 2 252 7 846 23,50

Unità Operativa Biblioteca, Attività 
Culturali e archivio storico

36 1 216 6 36 1 288 8,00

Unità Operativa Museo 72 2 72 2 72 2 18 0,5 234 6,50

AREA DELLA GESTIONE DEL 
TERRITORIO

36 1 36 1,00

Unità Operativa Edilizia 36 1 162 4,5 36 1 234 6,50

Progetto speciale di coordinamento 
per l'Ufficio di Piano

36 1 36 1,00

CORPO DI POLIZIA LOCALE 
INTERCOMUNALE ALTO 
GARDA E LEDRO

1 36 1 1692 47
60 

mesi/an
no

1764 49,00

Personale già assegnato all'ex Area 
dei Tributi ed altre entrate,
ora soppressa, in relazione 
all'esercizio delle relative funzioni 
da parte della società Gestione 
Entrate Locali srl 

36 1 162 4,5 198 5,50

TOTALE 1 1 2 720 20 4590 127,5
60 

mesi/an
no

1246 34,61 306 8,5 7006 194,61

POSTI AD ESAURIMENTO 72 2 58 1,61 130 -3,61

NETTO EFFETTIVO 
ORGANIGRAMMA

1 1 2 720 20 4518 125,5
60 

mesi/a
nno

1188 33 306 8,5 6876 191,00

+60 
mesi/anno

Personale di ruolo - 
Figura professionale

Categoria livello

In servizio
rapportati a 36 ore
(tenuto conto anche 

dei part-time 
temporanei)

Segretario comunale Segretario generale comune 2^ classe 0,0

Vice Segretario Comunale – Dirigente/ Segretario Generale 
reggente

Dirigenza unica 2^ fascia 1

Dirigente (Ingegnere capo Opere Pubbliche) 1
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Dirigente (Comandante Corpo Polizia Locale Intercomunale)   0,92

   2,92

Funzionario Esperto amministrativo-contabile D evoluto 2

Funzionario Esperto amministrativo D evoluto 1

Funzionario Esperto Tecnico D evoluto 1

Funzionario Amministrativo/Contabile D base 6,85

Funzionario attività Culturali D base 1

Funzionario Informatico D base 1

Funzionario Tecnico D base 2

Funzionario di Polizia Locale D base 0,33

 TOTALE  D  15,18

Collaboratore amministrativo/contabile C evoluto 11,09

Collaboratore Bibliotecario C evoluto 2

Collaboratore tecnico C evoluto 6,91

Collaboratore in materie agrarie-giardinerie C evoluto 0,75

Coordinatore di P.L. C evoluto 6,75

Assistente amministrativo/contabile C base 26,95

Assistente bibliotecario C base 1

Assistente tecnico C base 3,97

Assistente informatico C base 2

Educatore Asilo Nido C base 11,62

Agente di P.L. C base 30,55

 TOTALE C  103,59

Coadiutore Amministrativo /Contabile B evoluto 5,08

Operatore tecnico di biblioteca B evoluto 1

Operaio specializzato B evoluto 3,83

Cuoco specializzato scuole infanzia B evoluto 1

Cuoco specializzato asilo nido B evoluto 1

Operatore dei servizi ausiliari B base 3

Operaio qualificato B base 7,48

 TOTALE  B  22,39

Addetto ai servizi ausiliari A  1,89

Operatore d'appoggio scuole infanzia A  2,45

Operatore d'appoggio asilo nido A  2,70

 TOTALE A  7,04

Totale personale di ruolo in servizio alla data del 
31/12/2022

  141,40

N. dipendenti equivalenti in servizio nel corso di tutto l'anno 
2022 (solo personale di ruolo)

151,12

N. dipendenti equivalenti in servizio nel corso di tutto l'anno 
2022 (assunzioni a tempo determinato)

22,44

TOTALE dipendenti equivalenti in servizio nel corso di tutto 
l'anno 2022 (RUOLO + TEMPO DETERMINATO)

173,56
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3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

In data 21 settembre 2022 è stato sottoscritto l’accordo collettivo provinciale per la prestazione del 
lavoro in modalità agile per il personale del comparto delle autonomie locali - area non dirigenziale 
della Provincia autonoma di Trento.
Il c.d. smart working emergenziale era stato sperimentato in forma semplificata a partire da marzo 
2020; superato il periodo pandemico e vista la regolamentazione intervenuta a livello contrattuale 
l’amministrazione comunale ha attivato il lavoro agile come una tra le modalità di svolgimento 
della prestazione lavorativa.
Al comma 3 dell’accordo è stabilito che l’attivazione delle modalità di lavoro agile rientra nella 
disponibilità dell’amministrazione: il comune intende avvalersi di tale facoltà introducendo nella 
propria  organizzazione  la  possibilità  di  una  nuova  modalità  di  resa  delle  prestazioni,  nella 
consapevolezza  che  si  tratta  di  una  svolta  anche  culturale  che  implica  concetti  quali  fiducia, 
autonomia, condivisione di obiettivi e controlli tra amministrazione, lavoratrici e lavoratori.
Con delibera della Giunta comunale n. 630 di data 8 agosto 2023 è stato approvato il disciplinare 
per il lavoro agile nel comune di Riva del Garda.
A marzo 2024 è stata comunicata ai dipendenti comunali la possibilità di presentare al responsabile 
della struttura di appartenenza la richiesta di attivazione della prestazione lavorativa in lavoro agile, 
secondo quanto definito nel precitato disciplinare.

3.3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE

In tale sottosezione viene indicata la consistenza del personale al 31 dicembre 2022, suddiviso per 
inquadramento  professionale  e  viene  evidenziata  la  capacità  assunzionale  dell’amministrazione, 
calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa, la programmazione delle cessazioni dal servizio e la 
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 
le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate, le strategie di formazione del personale e 
le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale in relazione alle esigenze funzionali.

Programmazione del fabbisogno di personale prevista nel DUP
In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n.  118 del 2011, le amministrazioni pubbliche 
territoriali  (ai  sensi  del  medesimo  decreto)  conformano  la  propria  gestione  a  regole  contabili 
uniformi  definite  sotto  forma  di  principi  contabili  generali  e  di  principi  contabili  applicati.  Il 
principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che 
all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche 
la programmazione del fabbisogno di personale.

Di seguito si presenta il Programma del fabbisogno del personale riportante le previsioni per gli 
anni 2024, 2025 e 2026.
Personale di ruolo al 31.12.202  2 (compreso Corpo di Polizia Intercomunale) 
La consistenza del personale di ruolo al 31.12.2022 è di 195 dipendenti, di cui 150 a tempo pieno e 
45 a tempo parziale, comprensiva anche del personale del Corpo di Polizia Locale Intercomunale 
dell'Alto Garda e Ledro in carico al Comune di Riva del Garda a partire dal 01.07.2016.
Nello specifico il Corpo è composto al 31.12.2022 da n. 51 dipendenti, di cui 48  a tempo pieno e  3 
dipendenti a tempo parziale.
Vincoli e facoltà assunzionali di personale
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Per i  Comuni della  Provincia  di  Trento i  vincoli  in  materia  di  contenimento della  spesa per  il 
personale e quindi di assunzione discendono dal Protocollo di finanza locale per il 2019 sottoscritto
il 3 luglio 2019 e dal Protocollo di finanza locale per il 2020 sottoscritto il 16 novembre 2020.
Il quadro normativo di riferimento per i Comuni della Provincia di Trento è costituito da: Protocollo 
d'intesa in materia di Finanza locale per il 2023 sottoscritto il 28 novembre 2022 e accordo per il 
2024  sottoscritto  il  7  luglio  2023  che  ha  confermato  in  toto  quanto  disposto  dal  precedente 
Protocollo d'intesa in materia di  Finanza locale per il  2022 sottoscritto  il  16 novembre 2021 e 
relativa  integrazione  firmata  dalle  parti  il  15  luglio  2022,  dalla  deliberazione  della  Giunta 
provinciale  n.  1798 del  7 ottobre 2022, dalla  L.P.  27 dicembre 2021, n.  22 (Legge di  stabilità 
provinciale 2022) e dalla L.P 28 dicembre 2020, n. 16.
In particolare, l’art. 12 della L.P. 28 dicembre 2020, n. 16, per i comuni con popolazione superiore a 
5.000  abitanti,  ha  stabilito  che  possano  assumere  personale  nei  limiti  e  secondo  i  criteri  e  le 
modalità  definiti  nell'ambito  del  citato  protocollo  di  finanza  locale,  quando  ricorre  una  delle 
seguenti ipotesi:
a) nell'anno 2019 il comune ha raggiunto un obiettivo di risparmio di spesa sulla missione 1 (Servizi
istituzionali, generali e di gestione) del bilancio comunale superiore a quello assegnato ai sensi del 
comma 1 bis, nel limite di tale eccedenza;
b)  il  comune  continua  ad  aderire  volontariamente  a  una  gestione  associata  o  ricostituisce  una 
gestione associata.
Gli  enti  locali  possono  comunque  assumere  personale  a  tempo  indeterminato  e  determinato  a 
seguito  di  cessazione  dal  servizio  di  personale  necessario  per  l'assolvimento  di  adempimenti 
obbligatori  previsti  da  disposizioni  statali  o  provinciali,  o  per  assicurare  lo  svolgimento  di  un 
servizio pubblico essenziale o di un servizio i cui oneri sono completamente coperti dalle relative 
entrate tariffarie a condizione che ciò non determini aumenti  di  imposte,  tasse e tributi,  o se il 
relativo  onere  è  interamente  sostenuto  attraverso  finanziamenti  provinciali,  dello  Stato  o 
dell'Unione  europea,  nella  misura  consentita  dal  finanziamento.  Sono  sempre  ammesse  le 
assunzioni obbligatorie a tutela di categorie protette.
Gli enti locali possono assumere personale a tempo determinato per la sostituzione di personale 
assente che ha diritto alla conservazione del posto o per colmare le frazioni di orario non coperte da 
personale  che  ha  ottenuto  la  riduzione  dell'orario  di  servizio,  o  in  caso  di  comando  presso  la 
Provincia o di comando da parte di un comune verso un altro ente con il quale non ha in essere una
convenzione di gestione associata.
La Giunta Provinciale, con deliberazione n. 592 del 16/04/2021 ha poi definito i criteri e le modalità 
per le assunzioni del personale di polizia locale. Si rimanda alla sezione strategica per il calcolo 
dello standard minimo previsto della dotazione di personale della Polizia Locale.
Con successiva deliberazione della Giunta Provinciale n. 726 del 28/04/2023 è stata approvata la 
disciplina per le assunzioni del personale dei comuni e sempre nella tabella B dell’Allegato A sono 
stati confermati gli standard precedentemente in vigore, per la dotazione di personale della polizia 
locale.
E' ammessa, in ogni caso, la sostituzione di personale assente che ha diritto alla conservazione del 
posto.
Con riferimento al personale di ruolo, nel caso di assunzioni o di cessazioni in corso d'anno, la  
spesa è rapportata all'intero anno.
Nel rispetto della predetta normativa, è possibile quindi prevedere la sostituzione del personale di 
ruolo  che  cessa  dal  servizio  e  l’assunzione  di  personale  a  tempo  determinato,  ricorrendo  le 
condizioni previste, secondo gli indirizzi di seguito indicati e mediante l’approvazione, da parte 
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della  Giunta  municipale,  delle  disposizioni  per  l’attuazione  della  programmazione triennale  del 
fabbisogno di personale 2024-2026.
Tutte le assunzioni devono essere comunque compatibili con gli obiettivi di bilancio del Comune.

Assunzioni di personale a tempo indeterminato
-  Completamento  delle  procedure  di  concorso  attivate  o  previste  con  assunzione  dei  relativi 
vincitori e scorrimento delle relative graduatorie.
- Assunzione di personale in sostituzione di quello cessato dal servizio secondo quanto previsto 
nelle  disposizioni  per  l’attuazione  della  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale 
approvate dalla Giunta municipale.
- Assunzione di personale di polizia locale in sostituzione di quello cessato dal servizio. E’ sempre 
ammessa,  nel  rispetto  degli  obiettivi  del  pareggio del  bilancio,  l’assunzione di personale per il 
rispetto degli standard minimi di servizio previsti dall’art. 10 comma 4, della legge provinciale 27 
giugno 2005, n. 8.
-  Assunzioni di  personale necessarie  per l'assolvimento di  adempimenti  obbligatori  e  secondo i 
parametri previsti da disposizioni provinciali (servizio di nido d'infanzia e personale per il servizio 
di mensa e pulizia delle scuole provinciali dell'infanzia), per assicurare lo svolgimento di servizi i 
cui  oneri  sono  completamente  coperti  dalle  relative  entrate  tariffarie  (servizio  funerario)  a 
condizione  che  ciò  non comporti  aumenti  di  imposte,  tasse e  tributi,  assunzioni  necessarie  per 
garantire un servizio pubblico essenziale o se il relativo onere e interamente sostenuto attraverso 
finanziamenti  provinciali,  dello  Stato  o  dell'Unione  europea,  nella  misura  consentita  dal 
finanziamento.
- Assunzione di personale per collocamento obbligatorio ai sensi della legge 68/1999.
-  Assunzioni  nel  rispetto  dell’eccedenza  dell’obiettivo  di  risparmio  di  spesa  sulla  missione  1 
(Servizi  istituzionali,  generali  e di  gestione) raggiunto nell'anno 2019, come da ultimo disposto 
nell’allegato A paragrafo 4 della deliberazione della Giunta Provinciale n. 592 del 16/04/21.
Assunzioni di personale a tempo determinato
- Assunzione di personale a tempo determinato per la sostituzione di personale assente che ha diritto 
alla conservazione del posto o per colmare le frazioni di orario non coperte da personale che ha 
ottenuto la riduzione dell'orario di servizio, o in caso di comando presso la Provincia, o di comando 
da parte di un comune verso un altro ente non appartenente al medesimo ambito di gestione in 
forma associata costituito ai sensi dell'articolo 9 bis delle legge provinciale n. 3 del 2006, previa  
verifica della possibilità di messa a disposizione, anche a tempo parziale, di personale di profilo 
adeguato da parte degli altri enti.
- Assunzione di personale stagionale del Corpo Intercomunale di Polizia locale nei limiti previsti 
dalla convenzione e definiti dalla Conferenza dei Sindaci.
- Assunzione di operai stagionali, se necessaria per garantire attività o servizi essenziali in passato 
affidati a soggetti esterni e che alla data della assunzione sono svolti direttamente dal comune.
- Assunzione di personale a tempo determinato in sostituzione di personale cessato nell'anno in 
corso o nel  biennio precedente,  in  attesa dell'espletamento delle  procedure per  la  copertura del 
posto.
-  Assunzione del personale necessario per garantire il  servizio di nido d'infanzia e delle scuole 
dell'infanzia e per assicurare lo svolgimento di servizi i cui oneri sono completamente coperti dalle 
relative entrate tariffarie (servizio funerario) a condizione che ciò non comporti aumenti di imposte, 
tasse e tributi.
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- Assunzioni il cui onere sia interamente sostenuto attraverso finanziamenti provinciali, dello Stato 
o dell'Unione europea, nella misura consentita dal finanziamento.
- Nel Protocollo d'intesa in materia di Finanza locale per il 2022 viene mantenuta anche per il 2022 
la facoltà di assumere un dipendente per potenziare gli uffici preposti agli adempimenti connessi 
all’erogazione  del  beneficio  di  cui  all’art.  119  del  d.L.  34/2020  (Incentivi  per  efficientamento 
energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici).
Procedure di mobilità
L'assunzione mediante mobilità deve essere conteggiata nel limite del budget del 100% destinato 
alle assunzioni a tempo indeterminato.
La mobilità in entrata per passaggio diretto è ammessa anche in considerazione delle possibili uscite
al medesimo titolo e secondo quanto disposto dal CCPL.
Per la mobilità in uscita si prevede che, tranne le ipotesi di procedure di mobilità di compensazione, 
di norma l'autorizzazione è condizionata (o differita nei casi in cui l'Amministrazione possa solo 
differirla ai sensi del CCPL) all'individuazione della possibilità di sostituzione mediante mobilità, 
trasferimento  (o  comando  finalizzato  al  trasferimento)  da  altri  enti  o  in  alternativa 
all’individuazione della possibilità di sostituzione mediante assunzione.
Altre disposizioni
-  Eventuali  riammissioni  in  servizio  saranno valutate  dalla  Giunta  municipale  in  relazione  alle 
esigenze organizzative ed alla possibilità di ricorso a graduatorie di concorso od a procedure di 
mobilità.
- Eventuali comandi sia in entrata che in uscita, saranno valutati dalla Giunta comunale, su proposta 
del Segretario generale, tenendo conto della possibilità di sostituzione e delle esigenze di servizio.
-  Trasferimento  del  personale  delle  scuole  dell’infanzia  alla  Provincia  in  esito  al  percorso  da 
definire nell’ambito del gruppo di lavoro previsto dal Protocollo di finanza locale per il 2018.
- L'Amministrazione garantisce annualmente le trasformazioni temporanee del rapporto di lavoro da 
tempo pieno a tempo parziale nel limite minimo del 15% del personale a tempo pieno. Sono in ogni 
caso accoglibili le domande di trasformazione definitiva da tempo pieno a tempo parziale presentate
dai dipendenti disabili di cui all'art. 1 legge 68/99, in caso di idoneità parziale o temporanea alle 
mansioni riconosciuta dalle competenti  autorità sanitarie e con riferimento a situazioni sanitarie 
debitamente certificate.
- Espletamento delle procedure di progressione verticale (da livello base ad evoluto) ed orizzontali 
nei  limiti  previsti  dalla  contrattazione  collettiva  provinciale  e  secondo  quanto  preventivamente 
concordato con le organizzazioni sindacali.
L'Amministrazione  si  riserva  di  attivare  eventuali  ulteriori  progressioni  verticali  al  fine  di 
valorizzare le professionalità interne secondo le disposizioni del vigente ordinamento professionale 
provinciale  ed  in  base  ai  fondi  ed  alla  eventuale  regolamentazione  stabilita  dalla  Provincia 
Autonoma di Trento.
Previsione pensionamenti triennio 202  4  -202  6   aggiornata al 3  0/09/2023:
Le previsioni sono state predisposte considerando le norme vigenti a fine del 2023, comprese la 
modifiche introdotte dalla legge 29 dicembre 2022 n. 197 (Legge di stabilità 2023, sinteticamente 
con introduzione, per il 2023, di Quota “103” e proroga ma con limitazioni di Opzione donna); va 
considerato che  nel  2023 non è stata disposta una riforma del sistema previdenziale e pertanto le 
previsioni  considerano  le  modalità  di  pensionamento  anticipato  e  di  vecchiaia  ma  si  ritiene 
plausibile anche per il 2024 la riconferma sia di Quota 103 che della cd Opzione donna.
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4. SEZIONE MONITORAGGIO

In  questa  sezione  vengono  indicati  gli  strumenti  e  le modalità di monitoraggio delle  sezioni 
precedenti, nonché i soggetti responsabili.
Il monitoraggio  delle  sottosezioni  “Valore  pubblico”  e  “Performance”,  avviene  in  ogni  caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 
del  2009  mentre  il  monitoraggio  della  sezione  “Rischi  corruttivi  e  trasparenza”,  secondo  le 
indicazioni di ANAC.
In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance viene effettuato dal segretario generale e dai responsabili di area.
Partecipano  al  monitoraggio  dell’implementazione  delle  sezioni  del  PIAO  i  responsabili  di 
area/responsabili dei servizi e tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le 
attività vengono svolte nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni.
Saranno oggetto di monitoraggio annuale:

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance;
2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione;
3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza;
4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione;
5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction;
6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto;
7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità.

4.1. MONITORAGGIO SOTTOSEZIONI “VALORE PUBBLICO” E “PERFORMANCE”

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, per l’anno 2023, è effettuato 
dal segretario generale e dai responsabili di area.

4.2.  MONITORAGGIO SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA”

 
Come indicato all’interno del PTPCT 2022-2024, il sistema di prevenzione della corruzione si basa 
sull’azione sinergica di una pluralità di attori,  con ruoli,  responsabilità e competenze differenti. 
Nell’amministrazione comunale, per quanto attiene all’attuazione delle misure di anticorruzione e 
trasparenza,  assumono un ruolo centrale i  referenti  del  RPCT. I  referenti  sono individuati  nelle 
figure dei responsabili di area. Secondo le indicazioni del PTPCT, i Referenti coadiuvano il RPCT 
nell’implementazione  delle  misure  anticorruzione,  monitorano  le  attività  esposte  al  rischio  di 
corruzione, adottano i provvedimenti atti a prevenire i fenomeni corruttivi e sono corresponsabili 
nella  promozione  e  adozione  di  tutte  le  misure  atte  a  garantire  l’integrità  dei  comportamenti 
individuali nell’organizzazione e la trasparenza delle procedure amministrative. E’ necessario a tal 
fine un monitoraggio costante e sistematico da parte di tutte le figure che sovrintendono al sistema 
di gestione del rischio anticorruzione dell’Ente. 
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RIEPILOGO MISURAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO E FORMULAZIONE GIUDIZIO SINTETICO DATA COMPILAZIONE: APRILE 2022

VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 15

SETTORE/AREA PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATA

1 MEDIO BASSO BASSO

2 Ges�one protocollo BASSO BASSO MINIMO Non si registrano pericoli corru�vi

3 MEDIO BASSO BASSO

4 MEDIO BASSO BASSO

5 Concessione di patrocini MEDIO BASSO BASSO

6 Procedimen� disciplinari MEDIO BASSO BASSO

7 Incarichi extra-is�tuzionali MEDIO BASSO BASSO

8 MEDIO BASSO BASSO

9 Ges�one fruizioni permessi e congedi MEDIO MEDIO MEDIO

DESCRIZIONE 
PROCEDIMENTO/PROCESSO

RISCHIO 
COMPLESSIVO

AREA SEGRETERIA 
GENERALE E 
ORGANIZZATIVA

Incarichi di patrocinio o consulenza 
legale a professionis� esterni

Di norma gli incarichi legali sono affida� all'Avvocatura dello Stato. In caso 
contrario si applica il principio della rotazione degli incarichi 

le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

Gli incarichi di patrocinio / consulenza legale vengono conferi� a professionis� 
esterni solo nel caso di impossibilità o di inopportunità di u�lizzo del patrocinio 
dell'Avvocatura dello Stato nel caso in cui la materia da tra6are implichi 
conoscenze del tu6o specialis�che o l'Avvocatura dello Stato non acce� 
l'incarico. In tal caso si prevede la rotazione degli incarichi che avviene nel 
rispe6o dei principi di trasparenza, proporzionalità, concorrenza, economicità.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE E 
ORGANIZZATIVA

Manuale del protocollo informa�co approvato / Informa�zzazione del 
processo

Non si registrano pericoli corru�vi anche perché questo ente si è dotato del 
protocollo ele6ronico con profilatura dei flussi.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE E 
ORGANIZZATIVA – U.O. 
CONTRATTI

S�pula a� pubblici e scri6ure private 
auten�cate

Istru6oria/norma�va - Controllo dei documen� richies� - Registrazione 
Agenzia delle entrate

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu6avia la fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio 
per le cara6eris�che del procedimento stesso

AREA SEGRETERIA 
GENERALE E 
ORGANIZZATIVA

Designazione dei rappresentan� 
dell'ente presso en�, società, fondazioni

Predeterminazione delle forme e modalità di pubblicizzazione preven�va 
delle nomine - predeterminazione dei requisi� professionali, di esperienza 
e moralità richies� per la nomina (vedi a6o di indirizzo al Sindaco 
approvato dal Consiglio comunale)

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Vanno dis�nte designazioni che prevedono un compenso dalle designazioni che 
invece non prevedono un compenso. Maggiore è il compenso, maggiori devono 
essere le misure di prevenzione della corruzione. Si tenga però presente che il 
PTPCT è rivolto quasi esclusivamente a comportamen� e processi di 
competenza della stru6ura amministra�va e ges�onale e non al 
comportamento di organismi poli�ci. 

AREA SEGRETERIA 
GENERALE E 
ORGANIZZATIVA

Assegnazione mediante procedimento istru6orio in cui interagiscono 
sogge� diversi nelle varie fasi

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu6avia la fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio 
per le cara6eris�che del procedimento stesso

AREA SEGRETERIA 
GENERALE – U.O. 
PERSONALE

Rispe6o puntale dell'all. N) al CCPL vigente (Norme disciplinari). Richiami 
frequen� al Codice di comportamento Circolari e formazione con�nua

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Verifica della corre6a applicazione delle norme in materia di contestazione di 
illeci� disciplinari e di irrogazione delle sanzione in forma graduata e 
proporzionata;  Obbligo di comunicazione semestrale al RPC sui procedimen� 
disciplinari avvia�/conclusi e sulle sanzioni disciplinari irrogate.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE – U.O. 
PERSONALE

Rispe6o dei "Criteri generali in materia di incarichi vieta� ai pubblici 
dipenden� (Circ. RTAAA n. 3/EL dd. 14/8/2014) e Regolamento organico 
del personale dipendente (Tit. IV - capo II: divie� e incompa�bilità)

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Va dato a6o che la limitatezza dei casi concre� nel comune di Riva del Garda 
non rende necessario effe6uare una rilevazione delle richieste più frequen� di 
incarichi extrais�tuzionali; andrà valutata l’opportunità, nell’ambito 
dell’istru6oria rela�va al rilascio dell’autorizzazione, della formazione di una 
black list di a�vità precluse, prevedendo eventualmente la possibilità di 
svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale 
e scien�fica, nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che 
potrebbe avere ricadute posi�ve sullo svolgimento delle funzioni is�tuzionali 
ordinarie da parte del dipendente

AREA SEGRETERIA 
GENERALE – U.O. 
PERSONALE

Adempimen� ges�one personale 
comunicazioni Anagrafe prestazioni / 
Perlapa Gepas / Rilevazioni Conto 
annuale

Comunicazione al Dipar�mento della Funzione Pubblica sugli incarichi 
autorizza� ai dipenden� e sulle assenze. - Adozione di delibera di 
conferimento di incarico da parte dell'organo preposto. -Trasmissione 
Conto annuale del personale.

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. La 
fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo basso per le 
cara6eris�che del procedimento stesso.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE – U.O. 
PERSONALE

Adozione di a� in materia di orario di lavoro e ges�one del personale. 
Circolari al personale. Rispe6o norma�va nazionale in materia di congedi e 
permessi.

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu6avia la fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio 
per le cara6eris�che del procedimento stesso.



VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 15

SETTORE/AREA PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATADESCRIZIONE 
PROCEDIMENTO/PROCESSO

RISCHIO 
COMPLESSIVO

10 MEDIO MEDIO MEDIO

11 MEDIO MEDIO MEDIO

12 MEDIO MEDIO MEDIO

13 MEDIO MEDIO MEDIO Applicazione Regolamento di polizia mortuaria e rela�ve tariffe

14 MEDIO MEDIO MEDIO

15 Rilascio carte di iden�tà BASSO BASSO MINIMO

TRASVERSALE AREA 
SEGRETERIA GENERALE 
E ORGANIZZATIVA E 
AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Competenze mensili al personale 
dipendente e amministratori

Provvedimen� e adempimen� rela�vi al personale elabora� di concerto tra 
più sogge�.

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu6avia la fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio 
per le cara6eris�che del procedimento stesso.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE – U.O. 
PERSONALE

Pra�che rela�ve a selezioni, assunzioni, 
cessazioni, mobilità

Verifica sulla composizione delle commissioni esaminatrici (assenza di 
incompa�bilità, condanne penali etc). - Verifica sui requisi� possedu� dai 
candida� e sulla veridicità delle dichiarazioni rese.

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu6avia la fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio 
per le cara6eris�che del procedimento stesso.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE- U.O. 
ATTIVITÀ ECONOMICHE, 
SPORT, TURISMO E 
MANIFESTAZIONI

Rilascio di autorizzazioni commerciali 
(apertura, trasferimento, ampliamento o 
riduzione della superficie di vendita di 
una media/grande stru6ura di vendita). 
Controllo delle SCIA

Standardizzazione delle procedure e ges�one dei procedimen� tramite 
applicazione telema�ca  SUAP. Verifica del rispe6o dei tempi fissa� per la 
conclusione del procedimento. Monitoraggio dei controlli effe6ua� 
mediante registrazione dei da� per ogni controllo effe6uato. Verifica delle 
fasi e degli adempimen� conseguen�.

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. La 
fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio per le 
cara6eris�che del procedimento stesso.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE-U.O. AFFARI 
DEMOGRAFICI, 
ELETTORALI, STATISTICI

Rilascio autorizzazioni e concessioni 
cimiteriali

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo anche in considerazione della ges�one 
informa�zzata del processo tramite Jente.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. La 
fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio per le 
cara6eris�che del procedimento stesso.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE-U.O. AFFARI 
DEMOGRAFICI, 
ELETTORALI, STATISTICI

Ges�one accertamen� rela�vi alla 
residenza

Verifica delle operazioni compiute dagli ufficiali d'anagrafe tenuto conto 
che il procedimento si basa anche sulle risultanze degli accertamen� 
compiu�  dagli Agen� di Polizia Locale in merito al requisito della dimora 
abituale.

Le misure ado6ate sono buone e perme6ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. La 
fa�specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio per le 
cara6eris�che del procedimento stesso.

AREA SEGRETERIA 
GENERALE-U.O. AFFARI 
DEMOGRAFICI, 
ELETTORALI, STATISTICI

Processo guidato informa�camente: per le CIE, la procedura centralizzata 
della carta d'iden�tà ele6ronica, con l'associazione delle impronte digitali, 
elimina pressoché totalmente ogni ipotesi corru�va  

Se il comune è tra quelli che rilasciano la CIE: "La 
procedura centralizzata della carta d'iden�tà 
ele6ronica, con l'associazione delle impronte 
digitali, elimina pressoché totalmente ogni ipotesi 
corru�va"  

 La carta d'iden�tà viene  rilasciata solo mediante la procedura informa�ca  ed 
ogni rilascio è associato in modo permanente alla procedura anagrafica. Risulta 
complesso pertanto assegnare un'iden�tà diversa dalla propria ai richieden�. 
Inoltre il rilascio immediato allo sportello, obbligatorio per tu�, evita ogni 
"tentazione corru�va" per un rilascio veloce o preferenziale.



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA

Incarichi di patrocinio o consulenza legale a professionis1 esterni

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 3 3

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 18 9 54 MEDIO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA

Ges1one protocollo

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 1 8

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 6 24 30 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA – U.O. CONTRATTI

S1pula aB pubblici e scri?ure private auten1cate

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 4 3

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 24 9 51 MEDIO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA

Designazione dei rappresentan1 dell'ente presso en1, società, fondazioni

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va ALTO MEDIO BASSO

x
3 ALTO MEDIO BASSO

x
4 Livello di opacità del processo ALTO MEDIO BASSO

X

5 ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X
7 Segnalazioni, reclami ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 3 5

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso ALTO MEDIO BASSO

X
3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio ALTO MEDIO BASSO

x
4 Danno generato ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 18 15 42 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA

Concessione di patrocini

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 2 5

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 12 15 45 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE – U.O. PERSONALE

Procedimen1 disciplinari

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 3 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 18 12 48 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE – U.O. PERSONALE

Incarichi extra-is1tuzionali

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 2 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 12 12 51 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE – U.O. PERSONALE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 4 3

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 24 9 51 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Adempimen1 ges1one personale comunicazioni Anagrafe prestazioni / Perlapa Gepas / 
Rilevazioni Conto annuale

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE – U.O. PERSONALE

Ges1one fruizioni permessi e congedi

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Competenze mensili al personale dipendente e amministratori

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

TRASVERSALE AREA SEGRETERIA GENERALE E ORGANIZZATIVA E AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE – U.O. PERSONALE

Pra1che rela1ve a selezioni, assunzioni, cessazioni, mobilità

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

AREA SEGRETERIA GENERALE- U.O. ATTIVITÀ ECONOMICHE, SPORT, TURISMO E MANIFESTAZIONI

Rilascio di autorizzazioni commerciali (apertura, trasferimento, ampliamento o riduzione 
della superficie di vendita di una media/grande stru?ura di vendita). Controllo delle SCIA

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE-U.O. AFFARI DEMOGRAFICI, ELETTORALI, STATISTICI

Rilascio autorizzazioni e concessioni cimiteriali

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE-U.O. AFFARI DEMOGRAFICI, ELETTORALI, STATISTICI

Ges1one accertamen1 rela1vi alla residenza

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SEGRETERIA GENERALE-U.O. AFFARI DEMOGRAFICI, ELETTORALI, STATISTICI

Rilascio carte di iden1tà

ù LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe6ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 1 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 6 21 36 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a�vità svolte o negli a� prodo�; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a6ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o6enibile dai sogge� des�natari del 
processo

misurato a6raverso solleci� scri� da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a6estazione annuale del rispe6o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge6o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge6o episodi di abuso, illecito, mancato rispe6o delle procedure, condo6a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca�va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado6a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a6raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a6raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca�va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra6amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe6o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a�vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



RIEPILOGO MISURAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO E FORMULAZIONE GIUDIZIO SINTETICO DATA COMPILAZIONE: APRILE 2022

VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE:  7

SETTORE/AREA PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATA

1 Iscrizione alla biblioteca comunale BASSO BASSO MINIMO

2 BASSO BASSO MINIMO

3 BASSO BASSO MINIMO

4 Concessione u�lizzo sale comunali BASSO BASSO MINIMO

5 BASSO BASSO MINIMO

6 MEDIO BASSO BASSO

7 MEDIO MEDIO MEDIO

DESCRIZIONE 
PROCEDIMENTO/PROCESSO

RISCHIO 
COMPLESSIVO

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA – U.O. 
BIBLIOTECA, ATTIVITÀ 
CULTURALI E ARCHIVIO 
STORICO

Controllo anagrafico dei requisi� previs� per l'iscrizione (con 
autorizzazione genitori nel caso di minore) nel rispe7o delle regole fissate 
dal SBT (Sistema bibliotecario tren�no ) cui aderisce il comune di Riva del 
Garda.

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu7avia la fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo 
minimo per le cara7eris�che del procedimento stesso

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA – U.O. 
BIBLIOTECA, ATTIVITÀ 
CULTURALI E ARCHIVIO 
STORICO

Pres�� librari (interno e 
interbibliotecario)

La natura vincolata del procedimento non necessita di misure par�colari 
oltre la verifica dei requisi�.

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu7avia la fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo 
minimo per le cara7eris�che del procedimento stesso

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA – U.O. 
BIBLIOTECA, ATTIVITÀ 
CULTURALI E ARCHIVIO 
STORICO

Organizzazione convegni, mostre e di 
inizia�ve di cara7ere culturale

Istru7oria de7agliata e rispe7o delle norma�ve, è garan�ta l'adozione di 
scelte risponden� ai principi di trasparenza, pubblicità e concorrenza nel 
caso di forniture beni e servizi

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu7avia la fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo 
minimo per le cara7eris�che del procedimento stesso

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA – U.O. 
BIBLIOTECA, ATTIVITÀ 
CULTURALI E ARCHIVIO 
STORICO

Assegnazione prevista dal rela�vo disciplinare - informa�zzazione della 
procedura 

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu7avia la fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo 
minimo per le cara7eris�che del procedimento stesso

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA – U.O. 
BIBLIOTECA, ATTIVITÀ 
CULTURALI E ARCHIVIO 
STORICO

Iscrizione all'albo delle associazioni 
comunali

Istru7oria secondo le norme previste dal Regolamento per la 
Partecipazione e consultazione dei ci7adini 

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu7avia la fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo 
minimo per le cara7eris�che del procedimento stesso

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA -U.O. 
ISTRUZIONE E 
POLITICHE SOCIALI

Inserimento adul� in case di riposo o 
stru7ure

Ordine cronologico (tu7e le domande vengono accolte previa valutazione 
delle condizioni socio-economiche e parere UVM (unità di valutazione 
mul�disciplinare dell'Azienda sanitaria). Le procedure di accoglimento 
sono determiniate da un regolamento

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. La 
fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo basso per le 
cara7eris�che del procedimento stesso.

AREA SERVIZI ALLA 
PERSONA -U.O. 
ISTRUZIONE EPOLITICHE 
SOCIALI

Accesso ai servizi nido d'infanzia, 
tagesmu7er

Le procedure e i requisi� per l'accesso ai servizi socio-educa�vi per la 
prima infanzia sono prevista da un Regolamento

Le misure ado7ate sono buone e perme7ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. La 
fa;specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio per le 
cara7eris�che del procedimento stesso.



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Iscrizione alla biblioteca comunale

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 2 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 12 18 39 BASSO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA – U.O. BIBLIOTECA, ATTIVITÀ CULTURALI E ARCHIVIO STORICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Pres22 librari (interno e interbibliotecario)

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 1 7

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 6 21 36 BASSO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA – U.O. BIBLIOTECA, ATTIVITÀ CULTURALI E ARCHIVIO STORICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Organizzazione convegni, mostre e di inizia2ve di cara>ere culturale

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 2 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 12 18 39 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA – U.O. BIBLIOTECA, ATTIVITÀ CULTURALI E ARCHIVIO STORICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Concessione u2lizzo sale comunali 

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 2 7

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 12 21 33 BASSO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA – U.O. BIBLIOTECA, ATTIVITÀ CULTURALI E ARCHIVIO STORICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Iscrizione all'albo delle associazioni comunali

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 3 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 18 18 36 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA – U.O. BIBLIOTECA, ATTIVITÀ CULTURALI E ARCHIVIO STORICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA -U.O. ISTRUZIONE E POLITICHE SOCIALI

Inserimento adul2 in case di riposo o stru>ure

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 1 5

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 6 15 48 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA -U.O. ISTRUZIONE EPOLITICHE SOCIALI

Accesso ai servizi nido d'infanzia, tagesmu>er

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera2va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe7ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra2va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza2ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza2vo e/o sulla con2nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a;vità svolte o negli a; prodo;; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a7ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o7enibile dai sogge; des�natari del 
processo

misurato a7raverso solleci� scri; da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a7estazione annuale del rispe7o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aDvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge7o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge7o episodi di abuso, illecito, mancato rispe7o delle procedure, condo7a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca;va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado7a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a7raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a7raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca;va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra7amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe7o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a;vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



RIEPILOGO MISURAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO E FORMULAZIONE GIUDIZIO SINTETICO DATA COMPILAZIONE:  APRILE 2022

VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 7

SETTORE/AREA PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATA

1 MEDIO MEDIO MEDIO

2 Ges�one ordinaria delle spese MEDIO MEDIO MEDIO La natura vincolata del procedimento non necessita di misure par�colari

3 Liquidazioni, manda�, incassi MEDIO MEDIO MEDIO

4 ALTO MEDIO CRITICO

5 MEDIO MEDIO MEDIO

6 Rendiconto di ges�one MEDIO MEDIO MEDIO

7 MEDIO MEDIO MEDIO

DESCRIZIONE 
PROCEDIMENTO/PROCESSO

RISCHIO 
COMPLESSIVO

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Controllo della ges�one del servizio di 
economato

Controlli sulla ges�one della cassa e del fondo economale. Adozione da 
parte del Responsabile di determinazioni di approvazione del rendiconto 
trimestrale. 

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Il processo è ritenuto sensibile, pertanto si è ado0ata la separazione di funzioni 
tra il sogge0o che ha il potere decisionale, il sogge0o che lo esegue e il 
sogge0o che lo controlla. La misurazione del rischio risulta media in quanto 
grazie alle misure applicate vi è un buon controllo del processo.

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Il meccanismo della spesa ha acquistato in ques� ul�mi anni degli automa�smi 
tali che, se si è seguito tu0o il procedimento: bilancio preven�vo, PEG, scelta 
del contraente, impegno di spesa, registrazione dell'impegno, liquidazione, 
emissione del mandato, qualora la spesa stessa sia legi5ma (però in caso 
contrario siamo in una fa5specie diversa da questa scheda), è molto 
complicato ipo�zzare fa5specie corru5ve. In questo contesto possono 
assumere rilevanza e potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni 
della spesa par�colarmente significa�ve rispe0o alle previsioni.

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

 Effe0uazione dei controlli obbligatori propedeu�ci al pagamento di 
fa0ure. - Tracciabilità pagamen� e Verifica posizione fiscale e contribu�va 
dei fornitori.  - Verifica del rispe0o dei tempi di incasso.

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Il processo è ritenuto sensibile, pertanto si è ado0ata la separazione di funzioni 
tra il sogge0o che ha il potere decisionale, il sogge0o che lo esegue e il 
sogge0o che lo controlla. La misurazione del rischio risulta media in quanto 
grazie alle misure applicate vi è un buon controllo del processo.

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Ges�one bilancio di previsione, dup, 
pluriennale

Adozione deliberazioni consiliari. -Pareri obbligatori resi dal Revisore dei 
Con� e dal Responsabile finanziario. - Trasmissione da� alla Corte dei 
Con�.

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Il processo è ritenuto sensibile, pertanto si è ado0ata la separazione di funzioni 
tra il sogge0o che ha il potere decisionale, il sogge0o che lo esegue e il 
sogge0o che lo controlla. La misurazione del rischio risulta cri�ca per le 
cara0eris�che del processo, ma la ges�one dello stesso garan�sce un buon 
controllo del rischio.

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Prelievi FdR, variazioni, assestamento, 
peg

Verifica della contabilità e della cassa. - Monitoraggio periodico dello stato 
di avanzamento di impegni e accertamen� / pagamen� e riscossioni.

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Il processo è ritenuto sensibile, pertanto si è ado0ata la separazione di funzioni 
tra il sogge0o che ha il potere decisionale, il sogge0o che lo esegue e il 
sogge0o che lo controlla. La misurazione del rischio risulta media in quanto 
grazie alle misure applicate vi è un buon controllo del processo.

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Adozione deliberazione consiliare. -Pareri obbligatori resi dal Revisore dei 
Con� e dal Responsabile finanziario. - Trasmissione da� alla Corte dei 
Con�.

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

Il processo è ritenuto sensibile, pertanto si è ado0ata la separazione di funzioni 
tra il sogge0o che ha il potere decisionale, il sogge0o che lo esegue e il 
sogge0o che lo controlla. La misurazione del rischio risulta media in quanto 
grazie alle misure applicate vi è un buon controllo del processo.

AREA 
PROGRAMMAZIONE, 
BILANCIO, CONTABILITÀ

Delibere di approvazione regolamen� e 
aliquote/tariffe tribu� comunali

Deliberazioni ado0ate dall'organo consiliare. - Pubblicazione degli a5 nel 
rispe0o della norma�va vigente.

Le misure ado0ate sono buone e perme0ono di 
mantenere un buon controllo del livello di rischio 
complessivo.

La mancanza di rilievi o reclami denota la buona ges�one del procedimento. 
Tu0avia la fa5specie dello stesso viene valutata con rischio complessivo medio 
per le cara0eris�che del procedimento stesso.



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Controllo della ges*one del servizio di economato

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Ges*one ordinaria delle spese

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 5 0 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 45 0 12 57 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Liquidazioni, manda*, incassi

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 3 2

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 18 6 60 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Ges*one bilancio di previsione, dup, pluriennale

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 5 2 2

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 45 12 6 63 ALTO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO CRITICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Prelievi FdR, variazioni, assestamento, peg

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 5 0 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 0 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 45 0 12 57 MEDIO

IMPATTO 6 0 6 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Rendiconto di ges*one

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 2 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 1 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 12 12 51 MEDIO

IMPATTO 6 4 4 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO, CONTABILITÀ

Delibere di approvazione regolamen* e aliquote/tariffe tribu* comunali

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera*va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe0ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra*va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza*ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 5 0 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza*vo e/o sulla con*nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 45 0 12 57 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a5vità svolte o negli a5 prodo5; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a0ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o0enibile dai sogge5 des�natari del 
processo

misurato a0raverso solleci� scri5 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a0estazione annuale del rispe0o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aCvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge0o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge0o episodi di abuso, illecito, mancato rispe0o delle procedure, condo0a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca5va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado0a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a0raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a0raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca5va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra0amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe0o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a5vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



RIEPILOGO MISURAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO E FORMULAZIONE GIUDIZIO SINTETICO DATA COMPILAZIONE: APRILE 2022

VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 29

SETTORE/AREA DESCRIZIONE PROCEDIMENTO/PROCESSO PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATA

1 MEDIO ALTO CRITICO

2 ABUSI EDILIZI ALTO MEDIO CRITICO

3 CILA ATT. EDILIZIA LIBERA BASSO BASSO MINIMO

4 SCIA MEDIO MEDIO MEDIO

5 ALTO ALTO ALTO

6 ALTO ALTO ALTO

7 Rimborso contributo di costruzione MEDIO BASSO BASSO

8 MEDIO MEDIO MEDIO

9 Controllo idoneità alloggia,va BASSO BASSO MINIMO

10 MEDIO MEDIO MEDIO

11 BASSO MEDIO BASSO

12 MEDIO MEDIO MEDIO

13 BASSO BASSO MINIMO

RISCHIO 
COMPLESSIVO

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Procedimen, in materia di Permessi di costruire 
rela,vi a: Rilascio Permessi (art. 80 l.p. 15/2015 e 
s.m.i.) SCIA in sos,tuzione dei Permessi di 
costruire(art. 85 comma 2 L.P. 15/2015 e s.m.i.) 
residenziali, a8vita industriali, ar,gianali, commerciali 
agricole, bancarie e alberghiere

Suddivisione del procedimento a:ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge8 con ruoli e responsabilità ben defini,

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra il  sogge:o che la ges,sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta sensibile per le cara:eris,che del 
processo, ma la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Suddivisione del procedimento a:ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge8 con ruoli e responsabilità ben defini,

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha  margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra il sogge:o che la ges,sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta sensibile per le cara:eris,che del 
processo, ma la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Suddivisione del procedimento a:ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge8 con ruoli e responsabilità ben defini,

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

L'introduzione di un sistema informa,zzato per la ges,one delle pra,che 
edilizie ha consen,to la riduzione al minimo dei margini discrezionali di 
tra:amento.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Suddivisione del procedimento a:ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge8 con ruoli e responsabilità ben defini,

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

L'introduzione di un sistema informa,zzato per la ges,one delle pra,che 
edilizie ha consen,to la riduzione al minimo dei margini discrezionali di 
tra:amento.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA E UFFICIO 
URBANISTICA

Strumen, Urbanis,ci a:ua,vi rela,vi a formazione, 
approvazione e ges,one dei:
Piani regolatori generali e varian, rela,ve (PIANI DI 
LOTTIZZAZIONE ECC.)

E' prevista la presenza di più incarica,, anche se la responsabilità del 
procedimento è affidata ad un unico dipendente. E' prevista la 
compartecipazione di più En,, Uffici e figure nonché di passaggi 
procedurali ed is,tuzionali (e pubblicazioni / osservazioni) che 
garan,scono imparzialità e trasparenza.

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha  margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra del sogge:o che la ges,sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta cri,ca per le cara:eris,che del 
processo, ma la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA E UFFCIO 
URBANISTICA

Definizione e quan,ficazione sanzioni, contributo di 
costruzione, mone,zzazione parcheggi, rela,vi a SCIA, 
permessi di costruire, permessi di costruire  in 
sanatoria, e provvedimen, in sanatoria

Adozione di procedure automa,ca e secondo precise norma,ve di legge, 
tempis,che prestabilite dalla legge.

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra,che denota ges,one 
della procedura.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Adozione di procedure automa,ca e secondo precise norma,ve di legge, 
tempis,che prestabilite dalla legge.

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra,che denota ges,one 
della procedura.

AREA OPERE PUBBLICHE 
E AMBIENTE

Approvazione dei Piani di prevenzione e 
disinfestazione del territorio comunale 
(applicazione del D.Lgs n° 152/06 e s.m.i.

E' prevista la presenza di più incarica,, anche se la responsabilità del 
procedimento è affidata ad un unico dipendente. E' prevista la 
compartecipazione di più En, quale ULSS, Uffici e figure nonché di passaggi 
procedurali ed is,tuzionali (e pubblicazioni ) che garan,scono la 
trasparenza.

le misure ado:ate sono buon e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha  margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra il sogge:o che la ges,sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta media per le cara:eris,che del 
processo, ma la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Adozione di procedure automa,ca e secondo precise norma,ve di legge, 
tempis,che prestabilite dalla legge.

le misure ado:ate sono buon e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra,che denota ges,one 
della procedura.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Rilascio Permessi di costruire in sanatoria (L.P. 1/2008 
ar:. 123 e segg.)
con: istru:oria, verifiche, sopralluoghi, verbali di 
accertamento edilizio, archivio,
richiesta integrazioni e istru:oria elabora, integra,vi

Suddivisione del procedimento a:ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge8 con ruoli e responsabilità ben defini,

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha  margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra il sogge:o che la ges,sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta medio per le cara:eris,che del 
processo, ma la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.

AREA OPERE PUBBLICHE 
EAMBIENTE

Rilascio di autorizzazioni ambientali (col,vazione cave, 
fognature, deroghe inquinamento acus,co)

Adozione di procedure automa,ca e secondo precise norma,ve di legge, 
tempis,che prestabilite dalla legge.

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra,che denota ges,one 
della procedura.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA E UFFICIO 
URBANISTICA

Rilascio condoni edilizi defini, (e/o concessioni in 
sanatoria
rela,vi agli anni 1985/1994/2003)-Legge 47/85 , legge 
724/94, legge 269/03 -
326/03 non ancora conclusi.

Suddivisione del procedimento a:ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge8 con ruoli e responsabilità ben defini,

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha  margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra il sogge:o che la ges,sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta medio per le cara:eris,che del 
processo, ma la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Interven, in edifici priva, con problema,che igienico- 
sanitarie

Condivisione del procedimento con più adde8 degli uffici  Comunali e 
azienda sanitaria  e invio a tu:e le par, interessate della le:era di avvio 
del procedimento.

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

,pologia di pra,ca che viene valutata in collaborazione tra più Uffici e la Ulss. 
Pertanto la ges,one del processo  garan,sce un buon controllo del rischio.



VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 29

SETTORE/AREA DESCRIZIONE PROCEDIMENTO/PROCESSO PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATARISCHIO 
COMPLESSIVO

14 BASSO BASSO MINIMO

15 Incarichi professionali di proge:azione e collaudo MEDIO MEDIO MEDIO piano di ges,one/programmazione/rotazione

16 BASSO MEDIO BASSO ordine cronologico/istru:oria

17 PARERI TRASPORTI ECCEZIONALI BASSO BASSO MINIMO ordine cronologico/confronto con prescrizioni provincia

18 MEDIO MEDIO MEDIO piano di ges,one/programmazione/rotazione

19 MEDIO ALTO CRITICO piano di ges,one/programmazione/ comparazione

20 BASSO ALTO MEDIO piano di ges,one/programmazione

21 BASSO ALTO MEDIO piano di ges,one/programmazione

22 BASSO ALTO MEDIO piano di ges,one/programmazione

23 BASSO MEDIO BASSO piano di ges,one/programmazione

24 MEDIO BASSO BASSO istru:oria/controllo lavori

25 PARERE DI CONFORMITA' URBANISTICA BASSO BASSO MINIMO ordine cronologico/norma,va i suppor, informa,ci aiutano l'istru:ore nel processo di verifica.

26 MEDIO ALTO CRITICO norma,va/programmazione i processi seguono le norma,ve vigen,, le misure applicate risultano sufficen,.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

 procedure standard per i controlli - e analisi degli 
espos, (presunto abuso)

Adozione di procedure automa,ca e secondo precise norma,ve di legge, 
tempis,che prestabilite dalla legge.

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra,che denota ges,one 
della procedura.

TRASVERSALE AREA 
OPERE PUBBLICHE E 
AMBIENTE E 
PATRIMONIO E 
QUALITÀ URBANA

le misure ado:ate sono buone e perme:ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

Gli incarichi di  di Proge:azione vengono conferi, a professionis, esterni nel 
caso di impossibilità ovvero inopportunità di u,lizzo del personale interno, nel 
caso in cui la materia da tra:are implichi conoscenze specialis,che. Si prevede 
la rotazione degli incarichi che avviene nel rispe:o dei principi di trasparenza, 
proporzionalità, concorrenza, economicità.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Cer,ficazione des,nazione urbanis,ca (DPR 
380/2001)

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

la procedura viene richiamata a seguito di lavori programma, e non presenta 
margini di discrezionalità.

U.O. VIABILITÀ 
MOBILITÀ E RETI

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

la procedura è a8vata su istanza di parte e le misure sono buone per 
l'eliminazione del rischio

TRASVERSALE AREA 
OPERE PUBBLICHE E 
AMBIENTE, 
PATRIMONIO E 
QUALITÀ URBANA

affidamento dire:o di lavori fino all'importo di 50.000 
euro e servizi e forniture fino all'importo di euro 
47.000

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

ogni lavoro/fornitura/servizio viene a:uato dal responsabile del procedimento 
in sintonia con il PEG e le competenze sono assegnate a rotazione

TRASVERSALE AREA 
OPERE PUBBLICHE E 
AMBIENTE, 
PATRIMONIO E 
QUALITÀ URBANA

affidamento appalto esecuzione lavori forniture e 
servizi mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando di gara

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

le procedure seguono i criteri norma,vi effe:uando confron, e comparazioni 
prezzi

AREA OPERE PUBBLICHE 
E AMBIENTE

affidamento appalto esecuzione lavori, forniture e 
servizi mediante procedura negoziata previa 
pubblicazione di bando di gara

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

le procedure seguono i criteri norma,vi effe:uando confron, e comparazioni 
prezzi anche con l'ausilio di Ente accreditato per la ges,one gara.

AREA OPERE PUBBLICHE 
E AMBIENTE

procedura aperta per affidamento lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

le procedure seguono i criteri norma,vi effe:uando confron, e comparazioni 
prezzi anche con l'ausilio di Ente accreditato per la ges,one gara.

AREA OPERE PUBBLICHE 
E AMBIENTE

procedura aperta per affidamento di lavori, servizi e 
forniture di importo sopra soglia comunitaria

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

non risultano procedure di tali impor,, in ogni caso l'ufficio si affida a Ente 
accreditato per la ges,one della gara.

AREA OPERE PUBBLICHE 
E AMBIENTE

Affidamento di lavori, forniture e servizi di importo 
inferiore alla soglia comunitaria mediante procedura 
ristre:a

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

le procedure seguono i criteri norma,vi effe:uando confron, e comparazioni 
prezzi anche con l'ausilio di Ente accreditato per la ges,one gara.

TRASVERSALE AREA 
OPERE PUBBLICHE E 
AMBIENTE, 
PATRIMONIO E 
QUALITÀ URBANA

Approvazione a8 collaudo o cer,ficato regolare 
esecuzione

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

l'a8vità viene svolta internamente nel caso di impor, modes,, è affidata a 
sogge:o esterno nel caso di impor, rilevan,.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – UFFICIO 
URBANISTICA

PIANO REGOLATORE COMUNALE, AGGIORNAMENTI E 
VARIANTI

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio



VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 29

SETTORE/AREA DESCRIZIONE PROCEDIMENTO/PROCESSO PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATARISCHIO 
COMPLESSIVO

27 MEDIO MEDIO MEDIO ordine cronologico/norma,va i processi seguono le norma,ve vigen,, le misure applicate risultano sufficen,.

28 Approvazione collaudo strumen, a:ua,vi MEDIO MEDIO MEDIO istru:oria/controllo lavori l'a8vità viene svolta previo controllo lavori e istru:oria.

29 BASSO MEDIO BASSO istru:oria/norma,va il processo risulta inserito nelle procedure norma,ve e presenta rischio minimo.

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

Segnalazione cer,ficata agibilità (SCAGI) art. 93 L.P. 
15/2015

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

AREA GESTIONE DEL 
TERRITORIO – U.O. 
EDILIZIA 

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio

TRASVERSALE AREA 
GESTIONE DEL 
TERRITORIO E 
PATRIMONIO  E 
QUALITÀ URBANA

Acquisizione aree o servitù di passaggio strumen, 
a:ua,vi

le misure risultano sufficien, per mantenere il 
controllo del rischio



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 6 1

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 3 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 36 3 57 MEDIO

IMPATTO 6 12 0 18 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO CRITICO

Procedimen1 in materia di Permessi di costruire rela1vi a: Rilascio Permessi (art. 80 l.p. 15/2015 e 
s.m.i.) SCIA in sos1tuzione dei Permessi di costruire(art. 85 comma 2 L.P. 15/2015 e s.m.i.) 
residenziali, aBvita industriali, ar1gianali, commerciali agricole, bancarie e alberghiere

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

ABUSI EDILIZI
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 6 1 2

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 1 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 54 6 6 66 ALTO

IMPATTO 6 4 4 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO CRITICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

CILA ATT. EDILIZIA LIBERA
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 0 9

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 0 27 27 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

SCIA
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 1 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 4 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 6 12 54 MEDIO

IMPATTO 0 16 0 16 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA E UFFICIO URBANISTICA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 7 2 0

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 3 1 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 63 12 0 75 ALTO

IMPATTO 18 4 0 22 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

Strumen1 Urbanis1ci a?ua1vi rela1vi a formazione, approvazione e ges1one dei:
Piani regolatori generali e varian1 rela1ve (PIANI DI LOTTIZZAZIONE ECC.)

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA E UFFCIO URBANISTICA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 7 2 0

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 3 1 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 63 12 0 75 ALTO

IMPATTO 18 4 0 22 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO ALTO

Definizione e quan1ficazione sanzioni, contributo di costruzione, mone1zzazione 
parcheggi, rela1vi a SCIA, permessi di costruire, permessi di costruire  in sanatoria, e 
provvedimen1 in sanatoria

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(ex art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, 
ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Rimborso contributo di costruzione
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 1 6

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 6 18 42 MEDIO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 0 6

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 1 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 0 18 45 MEDIO

IMPATTO 6 4 4 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Approvazione dei Piani di prevenzione e disinfestazione del territorio comunale 
(applicazione del D.Lgs n° 152/06 e s.m.i.

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Controllo idoneità alloggia1va
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 0 9

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 0 27 27 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 6 1

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 36 3 57 MEDIO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Rilascio Permessi di costruire in sanatoria (L.P. 1/2008 ar?. 123 e segg.)
con: istru?oria, verifiche, sopralluoghi, verbali di accertamento edilizio, archivio,
richiesta integrazioni e istru?oria elabora1 integra1vi

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA OPERE PUBBLICHE EAMBIENTE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 2 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 12 21 33 BASSO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Rilascio di autorizzazioni ambientali (col1vazione cave, fognature, deroghe inquinamento 
acus1co)

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(ex art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, 
ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA E UFFICIO URBANISTICA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 4 2

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 24 6 57 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Rilascio condoni edilizi defini1 (e/o concessioni in sanatoria
rela1vi agli anni 1985/1994/2003)-Legge 47/85 , legge 724/94, legge 269/03 -
326/03 non ancora conclusi.

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Interven1 in edifici priva1 con problema1che igienico- sanitarie
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 0 9

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 0 27 27 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

 procedure standard per i controlli - e analisi degli espos1 (presunto abuso)
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 0 9

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 0 27 27 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Incarichi professionali di proge?azione e collaudo 
Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 3 2

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 18 6 60 MEDIO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

TRASVERSALE AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE E PATRIMONIO E QUALITÀ URBANA

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Cer1ficazione des1nazione urbanis1ca (DPR 380/2001)

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 2 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 12 21 33 BASSO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

PARERI TRASPORTI ECCEZIONALI

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 1 8

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 6 24 30 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

U.O. VIABILITÀ MOBILITÀ E RETI

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TRASVERSALE AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE, PATRIMONIO E QUALITÀ URBANA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 1 6

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 6 18 42 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

affidamento dire?o di lavori fino all'importo di 50.000 euro e servizi e forniture fino 
all'importo di euro 47.000

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TRASVERSALE AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE, PATRIMONIO E QUALITÀ URBANA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 1 6

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 3 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 6 18 42 MEDIO

IMPATTO 6 12 0 18 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO CRITICO

affidamento appalto esecuzione lavori forniture e servizi mediante procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di bando di gara

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 2 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 3 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 12 21 33 BASSO

IMPATTO 6 12 0 18 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

affidamento appalto esecuzione lavori, forniture e servizi mediante procedura negoziata 
previa pubblicazione di bando di gara

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 1 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 4 0 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 6 21 36 BASSO

IMPATTO 24 0 0 24 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

procedura aperta per affidamento lavori, servizi e forniture di importo inferiore alla soglia 
comunitaria

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 1 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 4 0 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 6 21 36 BASSO

IMPATTO 24 0 0 24 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

procedura aperta per affidamento di lavori, servizi e forniture di importo sopra soglia 
comunitaria

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 1 7

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 6 21 36 BASSO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Affidamento di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria 
mediante procedura ristre?a

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TRASVERSALE AREA OPERE PUBBLICHE E AMBIENTE, PATRIMONIO E QUALITÀ URBANA

Approvazione aB collaudo o cer1ficato regolare esecuzione

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 3 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 18 12 48 MEDIO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

PARERE DI CONFORMITA' URBANISTICA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 3 6

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 18 18 36 BASSO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – UFFICIO URBANISTICA

PIANO REGOLATORE COMUNALE, AGGIORNAMENTI E VARIANTI

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 4 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 1 3 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 24 12 45 MEDIO

IMPATTO 6 12 0 18 ALTO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO CRITICO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Segnalazione cer1ficata agibilità (SCAGI) art. 93 L.P. 15/2015

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 3 5

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 18 15 42 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO – U.O. EDILIZIA 

Approvazione collaudo strumen1 a?ua1vi

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 3 4

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 18 12 48 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Acquisizione aree o servitù di passaggio strumen1 a?ua1vi

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe:ua, dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X
ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 1 8

Indicatore di impa?o LIVELLO

1 Impa?o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa?o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa?o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa?o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 6 24 30 BASSO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

TRASVERSALE AREA GESTIONE DEL TERRITORIO E PATRIMONIO  E QUALITÀ URBANA

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a8vità svolte o negli a8 prodo8; esprime l’en,tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a:ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera,ve sviluppate dalle unità organizza,ve che svolgono il processo e gli 
strumen, norma,vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan,fica, in termini di en,tà del beneficio economico e non, o:enibile dai sogge8 des,natari del 
processo

misurato a:raverso solleci, scri8 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da,, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a:estazione annuale del rispe:o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen, avvia, dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra,vi 
nei confron, dell’Ente o procedimen, disciplinari avvia, nei confron, dei dipenden, impiega, sul 
processo in esame

Livello di a?uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu, con riferimento al processo in ogge:o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta, di indagini di customer sa,sfac,on, avente ad 
ogge:o episodi di abuso, illecito, mancato rispe:o delle procedure, condo:a non e,ca, corruzione 
vera e propria, ca8va ges,one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen, ado:a,, ecc.

(Dirigen,, PO) a:raverso l’acquisizione delle corrisponden, figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a:raverso il numero di ar,coli di giornale pubblica, sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca8va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos, economici e/o organizza,vi sostenu, per il tra:amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe:o che il verificarsi di uno o più even, rischiosi ineren, il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a8vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges,one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con,, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra,va)



RIEPILOGO MISURAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO E FORMULAZIONE GIUDIZIO SINTETICO DATA COMPILAZIONE: APRILE 2022

VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 7

SETTORE/AREA DESCRIZIONE PROCEDIMENTO/PROCESSO PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATA

1 POLIZIA MUNICIPALE Controlli edilizi e ambientali MEDIO MEDIO MEDIO

2 POLIZIA MUNICIPALE Controlli annonaria / commercio / merca� MEDIO MEDIO MEDIO

3 POLIZIA MUNICIPALE MEDIO MEDIO MEDIO Sistema�co u�lizzo di procedure e di suppor� informa�ci.

4 POLIZIA MUNICIPALE Ges�one accertamen� rela�vi alla residenza MEDIO MEDIO MEDIO

5 POLIZIA MUNICIPALE MEDIO MEDIO MEDIO

6 POLIZIA MUNICIPALE Ges�one inciden� stradali MEDIO MEDIO MEDIO

7 POLIZIA MUNICIPALE Segnalazioni e reclami MEDIO MEDIO MEDIO

RISCHIO 
COMPLESSIVO

Adozione di procedure coordinate tra servizi e secondo precise norma�ve 
di legge, tempis�che prestabilite dalla legge.

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio (in 
coordinamento con il servizio edilizia privata ed 
urbanis�ca)

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.

Adozione di procedure coordinate tra servizi e secondo precise norma�ve 
di legge, tempis�che prestabilite dalla legge e regolamento merca�.

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio (in 
coordinamento con il servizio a3vità produ3ve)

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.

Ges�one iter dei verbali per infrazioni codice della 
strada

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.

Adozione di procedure automa�che e secondo precise norma�ve di legge, 
tempis�che prestabilite dalla legge.

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio (in 
coordinamento con il servizio anagrafe)

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.

Ges�one della centrale opera�va e della 
videosorveglianza del territorio

Adozione di procedure predefinite  e secondo precise norma�ve di legge, 
tempis�che prestabilite dalla legge e dal regolamento per la 
videosorveglianza.

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.

Adozione di procedure predefinite e secondo precise norma�ve di legge, 
tempis�che prestabilite dalla legge.

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.

Ordine cronologico nella risposta e rispe/o termini di regolamento sul 
procedimento per la risposta. Ges�one informa�zzata tramite protocollo 
comunale PiTre

le misure ado/ate sono buone e perme/ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra�che denota ges�one 
della procedura.



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Controlli edilizi e ambientali

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 6 1

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 4 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 36 3 57 MEDIO

IMPATTO 0 16 0 16 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge/o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge/o episodi di abuso, illecito, mancato rispe/o delle procedure, condo/a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca3va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Controlli annonaria / commercio / merca1

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 4 4

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 1 1 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 24 12 45 MEDIO

IMPATTO 6 4 4 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge/o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge/o episodi di abuso, illecito, mancato rispe/o delle procedure, condo/a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca3va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Ges1one iter dei verbali per infrazioni codice della strada

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 5 3

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 30 9 48 MEDIO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge/o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge/o episodi di abuso, illecito, mancato rispe/o delle procedure, condo/a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca3va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Ges1one accertamen1 rela1vi alla residenza

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 4 4

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 4 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 24 12 45 MEDIO

IMPATTO 0 16 0 16 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge/o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge/o episodi di abuso, illecito, mancato rispe/o delle procedure, condo/a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca3va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Ges1one della centrale opera1va e della videosorveglianza del territorio

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 5 2

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 30 6 54 MEDIO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge/o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge/o episodi di abuso, illecito, mancato rispe/o delle procedure, condo/a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca3va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Ges1one inciden1 stradali

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 7 1

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 42 3 54 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(ex art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� 
ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

POLIZIA MUNICIPALE

Segnalazioni e reclami

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera1va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe/ua� dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra1va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza1ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 3 0 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza1vo e/o sulla con1nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 1 1 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 27 0 18 45 MEDIO

IMPATTO 6 4 4 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a3vità svolte o negli a3 prodo3; esprime l’en�tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a/ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera�ve sviluppate dalle unità organizza�ve che svolgono il processo e gli 
strumen� norma�vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan�fica� in termini di en�tà del beneficio economico e non, o/enibile dai sogge3 des�natari del 
processo

misurato a/raverso solleci� scri3 da parte del RPCT per la pubblicazione dei da�, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a/estazione annuale del rispe/o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen� avvia� dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra�vi 
nei confron� dell’Ente o procedimen� disciplinari avvia� nei confron� dei dipenden� impiega� sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu� con riferimento al processo in ogge/o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta� di indagini di customer sa�sfac�on, avente ad 
ogge/o episodi di abuso, illecito, mancato rispe/o delle procedure, condo/a non e�ca, corruzione 
vera e propria, ca3va ges�one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen� ado/a�, ecc.

(Dirigen�, PO) a/raverso l’acquisizione delle corrisponden� figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a/raverso il numero di ar�coli di giornale pubblica� sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca3va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos� economici e/o organizza�vi sostenu� per il tra/amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe/o che il verificarsi di uno o più even� rischiosi ineren� il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a3vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges�one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con�, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra�va)



RIEPILOGO MISURAZIONE DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO E FORMULAZIONE GIUDIZIO SINTETICO DATA COMPILAZIONE: APRILE 2022

VALUTAZIONE NR. SCHEDE COMPILATE: 8

SETTORE/AREA DESCRIZIONE PROCEDIMENTO/PROCESSO PROBABILITA' IMPATTO MISURE GIUDIZIO SINTETICO DATI, EVIDENZE E MOTIVAZIONE DELLA MISURAZIONE APPLICATA

1 ACCESSO ATTI BASSO BASSO MINIMO

2 So�oscrizione protocolli di intesa/Convenzioni MEDIO MEDIO MEDIO

3 Procedura di svincolo fideiussioni BASSO BASSO MINIMO

4 MEDIO MEDIO MEDIO Le misure di prevenzione vengono a'vate per ogni procedura costantemente

5 MEDIO MEDIO MEDIO

6 LIQUIDAZIONE DI SPESA BASSO BASSO MINIMO

7 BASSO MEDIO BASSO PIANO DI GESTIONE/PROGRAMMAZIONE/ROTAZIONE 

8 Affidamento dire�o nei limi2 della LP 23/1990 art. 21 MEDIO MEDIO MEDIO PIANO DI GESTIONE/PROGRAMMAZIONE/ROTAZIONE

RISCHIO 
COMPLESSIVO

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

Suddivisione del procedimento a�ribuendo lo svolgimento delle varie fasi a 
diversi sogge' con ruoli e responsabilità ben defini2

le misure ado�ate sono buone e perme�ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra2che denota ges2one 
della procedura.

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

E' prevista la presenza di più incarica2, anche se la responsabilità del 
procedimento è affidata ad un unico dipendente. E' prevista la 
compartecipazione di più En2, Uffici e figure nonché di passaggi 
procedurali ed is2tuzionali (e pubblicazioni / osservazioni) che 
garan2scono imparzialità e trasparenza.

le misure ado�ate sono buon e perme�ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

la procedura non ha  margine di discrezionalità. Pertanto è indispensabile la 
separazione tra il sogge�o che la ges2sce ed il responsabile che controlla e 
firma. La misurazione del rischio risulta media per le cara�eris2che del 
processo, ma la ges2one del processo  garan2sce un buon controllo del rischio.

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

Adozione di procedure automa2che e secondo tempis2che prestabilite 
dalle richieste di controlli a sogge'  terzi prepos2 per legge alla loro 
effe�uazione

le misure ado�ate sono buone e perme�ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

La mancanza di rilievi e reclami nell'evasione delle pra2che denota ges2one 
della procedura.

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

Affidamento servizi so�osoglia mediante u2lizzo 
Mercato ele�ronico

A�uazione di procedura di scelta del contraente cara�erizzata 
dall'adozione preven2va di regole (provvedimento a contrarre) a�e a 
garan2re un maggiore grado di tutela della concorrenza (incremento del 
numero delle richieste di offerta, principio della rotazione degli operatori, 
adozione di clausole contra�uali disciplinan2 controlli ogge'vi di qualità il 
cui svolgimento è demandato a più dipenden2 comunali in corso di 
applicazione del contra�o al fine di o�enere una maggiore rilevazione 
ogge'va dei livelli qualita2vi del servizio). Verifica congruità del prezzo 
mediante indagine di mercato o confronto concorrenziale Aggiornamento 
periodico del personale adde�o

le misure ado�ate sono buone e perme�ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

Concessione di sovvenzioni, contribu2, sussidi, ausili 
finanziari, nonché a�ribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere 

Adozione regolamento per la regolazione delle procedure di concessione- 
predeterminazione criteri - trasparenza e pubblicità definizione criteri per i 
controlli successivi e verifiche

le misure ado�ate sono buone e perme�ono di 
mantenere un buon controllo del rischio

Il rischio corru'vo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere 
abba�uto solo se si adoa�ano criteri ogge'vi di corresponsione dei benefici e 
con procedimen2 che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini 
di discrezionalità. I processi dovranno essere avvia2 sulla base di un 
regolamento o  di un bando pubblico, si dovrà fornire una modulis2ca che non 
perme�a da parte di nessuno di avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, con 
le dovute cautele rela2ve alla riservatezza dei da2 personali, dovrà essere data 
la più ampia pubblicità possibile ai provvedimen2 di liquidazione.

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

VERIFICA FORNITURA/SERVIZIO/ LAVORO REGOLARITA' CONTRIBUTIVA E 
TRACCIABILITÀ

le misure risultano sufficien2 per mantenere il 
controllo del rischio

ogni lavoro/fornitura/servizio viene verificato dal responsabile del 
procedimento

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

Affidamento servizi, forniture, lavori mediante 
mercato ele�ronico (prezzo più basso)

le misure risultano sufficien2 per mantenere il 
controllo del rischio. La recente introduzione di 
accordi quadro riduce il frazionamento degli 
incarichi

ogni lavoro/fornitura/servizio viene affidato dal responsabile del procedimento 
tramite MEPAT, in sintonia con il PEG 

TUTTI I SERVIZI 
INTERESSATI

le misure risultano sufficien2 per mantenere il 
controllo del rischio. La recente introduzione di 
accordi quadro riduce il frazionamento degli 
incarichi

ogni affidamento viene a�uato dal responsabile del procedimento in sintonia 
con il PEG



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

ACCESSO ATTI

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 0 8

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 0 4

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 0 24 33 BASSO

IMPATTO 0 0 8 8 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

So>oscrizione protocolli di intesa/Convenzioni

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 7 2

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 4 0

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 42 6 48 MEDIO

IMPATTO 0 16 0 16 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

Procedura di svincolo fideiussioni 

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 0 9

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 0 27 27 BASSO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

Affidamento servizi so>osoglia mediante u0lizzo Mercato ele>ronico

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 6 2

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 36 6 51 MEDIO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

x

3
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

x

5
ALTO MEDIO BASSO

x

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili x

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

x

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

x

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 4 3 2

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

x

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 3 1

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 36 18 6 60 MEDIO

IMPATTO 0 12 2 14 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Concessione di sovvenzioni, contribu0, sussidi, ausili finanziari, nonché a>ribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere 

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

LIQUIDAZIONE DI SPESA

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 0 3 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

x

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 1 3

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 0 18 18 36 BASSO

IMPATTO 0 4 6 10 BASSO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MINIMO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

Affidamento servizi, forniture, lavori mediante mercato ele>ronico (prezzo più basso)

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 1 2 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

x

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

x

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 9 12 18 39 BASSO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO BASSO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)



MAPPATURA PROCEDIMENTI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

TUTTI I SERVIZI INTERESSATI

Affidamento dire>o nei limi0 della LP 23/1990 art. 21

Indicatore di probabilità LIVELLO

1 Discrezionalità
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Coerenza opera0va
ALTO MEDIO BASSO

X

3
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Livello di opacità del processo
ALTO MEDIO BASSO

X

5
ALTO MEDIO BASSO

X

6
ALTO MEDIO BASSO

desunte dai monitoraggi effe�ua2 dai responsabili X

7 Segnalazioni, reclami
ALTO MEDIO BASSO

X

8 Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministra0va o di verifica
ALTO MEDIO BASSO

X

9 Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze organizza0ve nei ruoli di responsabilità
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di probabilità              Nr. 2 1 6

Indicatore di impa>o LIVELLO

1 Impa>o sull’immagine dell’Ente
ALTO MEDIO BASSO

X

2 Impa>o in termini di contenzioso
ALTO MEDIO BASSO

X

3 Impa>o organizza0vo e/o sulla con0nuità del servizio
ALTO MEDIO BASSO

X

4 Danno generato
ALTO MEDIO BASSO

X

ALTO MEDIO BASSO

valutazione di impa>o         Nr. 0 2 2

VALUTAZIONE COMPLESSIVA
ALTO MEDIO BASSO tot

PROBABILITA' 18 6 18 42 MEDIO

IMPATTO 0 8 4 12 MEDIO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO MEDIO

Focalizza il grado di discrezionalità nelle a'vità svolte o negli a' prodo'; esprime l’en2tà del rischio 
in conseguenza delle responsabilità a�ribuite e della necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza

Coerenza fra le prassi opera2ve sviluppate dalle unità organizza2ve che svolgono il processo e gli 
strumen2 norma2vi e di regolamentazione che disciplinano lo stesso

Rilevanza degli interessi “esterni”

quan2fica2 in termini di en2tà del beneficio economico e non, o�enibile dai sogge' des2natari del 
processo

misurato a�raverso solleci2 scri' da parte del RPCT per la pubblicazione dei da2, le richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli eventuali rilievi da parte dell’organismo di vigilanza in 
sede di a�estazione annuale del rispe�o degli obblighi di trasparenza

Presenza di “even� sen�nella”

per il processo, ovvero procedimen2 avvia2 dall’autorità giudiziaria o contabile o ricorsi amministra2vi 
nei confron2 dell’Ente o procedimen2 disciplinari avvia2 nei confron2 dei dipenden2 impiega2 sul 
processo in esame

Livello di a>uazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT per il 
processo/aBvità

pervenu2 con riferimento al processo in ogge�o, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 
mezzo e-mail, telefono, ovvero reclami o risulta2 di indagini di customer sa2sfac2on, avente ad 
ogge�o episodi di abuso, illecito, mancato rispe�o delle procedure, condo�a non e2ca, corruzione 
vera e propria, ca'va ges2one, scarsa qualità del servizi

(ex art. 10 del regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con delibera del 
CC n. 7/2018), tali da richiedere annullamento in autotutela, revoca di provvedimen2 ado�a2, ecc.

(Dirigen2, PO) a�raverso l’acquisizione delle corrisponden2 figure apicali anziché l’affidamento di 
interim 

misurato a�raverso il numero di ar2coli di giornale pubblica2 sulla stampa locale o nazionale o dal 
numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di ca'va amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione

in termini di contenzioso, inteso come i cos2 economici e/o organizza2vi sostenu2 per il tra�amento 
del contenzioso dall’Amministrazione

inteso come l’effe�o che il verificarsi di uno o più even2 rischiosi ineren2 il processo può comportare 
nel normale svolgimento delle a'vità dell’Ente

a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 
ges2one, audit) o autorità esterne (Corte dei Con2, Autorità Giudiziaria, Autorità Amministra2va)
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Disposizioni generali

Segretario generale Segreteria generale

Atti generali

Segretario generale Segreteria generale

Atti amministrativi generali Segretario generale Segreteria generale

Documenti di programmazione strategico-gestionale Segretario generale Segreteria generale

Statuti e leggi regionali Segretario generale Segreteria generale

Codice disciplinare e codice di condotta Segretario generale Unità Operativa Personale

Organizzazione

Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 – Art.1, comma 1, lett. 
b),L.R.n.10/2014

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-
bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (
link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Pubblicazione 
tempestiva con 

aggiornamento annuale

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 – 
L.R. n. 10/2014

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 – 
L.R. n. 10/2014

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di 
legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 – 
L.R. n. 10/2014

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013). I dati sono 
pubblicati per tre anni 

successivi alla 
cessazione della carica

https://www.comune.rivadelgarda.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Organizzazione

Curriculum vitae Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Segretario generale Segreteria generale

Curriculum vitae Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013). I dati sono 
pubblicati per tre anni 

successivi alla 
cessazione della carica

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Unità Operativa Patrimonio e  
Provveditorato

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

I dati sono pubblicati per 
tre anni successivi dalla 
cessazione dell’incarico. 

Nessun obbligo di 
aggiornamento

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Organizzazione

Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Segretario generale Segreteria generale

Articolazione degli uffici Segretario generale Unità operativa Personale

Segretario generale Unità operativa Personale

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Segretario generale Unità operativa Personale

Telefono e posta elettronica Segretario generale Segreteria generale

 per ciascun titolare di incarico:

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

I dati sono pubblicati per 
tre anni successivi dalla 
cessazione dell’incarico. 

Nessun obbligo di 
aggiornamento

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Articolazione degli 
uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il  31 maggio – 
Segreteria generale 

(controllo a campione)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 – 
Art.1, comma 1, lett.d) L.R. n. 
10/2014 – art. 39 undecies LP 
23/1990

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Pubblicazione dei dati relativi agli incarichi di studio, ricerca, 
consulenza e collaborazione; 

Ciascun Responsabile di Area  
secondo le rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Entro 31 maggio con 
riferimento alle 

pubblicazioni dell’anno 
precedente

Pubblicazione e 
aggiornamenti  

tempestivi
(ex art.15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 la pubblicazione 
è condizione per 

l'acquisizione 
dell'efficacia dell'atto e 
per la liquidazione dei 

relativi compensi). I dati 
sono pubblicati fino a tre 

anni successivi alla 
cessazione dell’incarico.

1. soggetto incaricato, curriculum vitae redatto in conformità al 
vigente modello europeo e dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo 
svolgimento di attività professionali.
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

2.oggetto dell’incarico

3. durata dell’incarico

4. estremi del provvedimento di affidamento

5. corrispettivi previsti ed erogati

Art.2, comma 3, L.P. n. 4/2014

Per ciascun titolare di incarico:

1. soggetto incaricato

2. oggetto e ragione dell'incarico

3. durata dell'incarico

Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Unità operativa Personale

Unità operativa Personale

Unità operativa Personale

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 – 
Art.1, comma 1, lett.d) L.R. n. 
10/2014 – art. 39 undecies LP 
23/1990

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Ciascun Responsabile di Area  
secondo le rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Pubblicazione e 
aggiornamenti  

tempestivi
(ex art.15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013 la pubblicazione 
è condizione per 

l'acquisizione 
dell'efficacia dell'atto e 
per la liquidazione dei 

relativi compensi). I dati 
sono pubblicati fino a tre 

anni successivi alla 
cessazione dell’incarico.

Entro 31 maggio con 
riferimento alle 

pubblicazioni dell’anno 
precedente

Pubblicazione dei dati relativi agli incarichi di rappresentanza 
in giudizio, patrocinio dell'amministrazione, nomine di 
consulenti tecnici di parte e ricorso alle funzioni notarili.

4. ammontare erogato ed eventuali rimborsi a qualsiasi titolo 
percepiti

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 - – 
Art.1, comma 1, lett.d) L.R. n. 
10/2014

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate al 
Dipartimento della  Funzione pubblica tramite la banca dati 
Anagrafe delle Prestazioni)

Responsabile Area 
Programmazione, Bilancio e 

Contabilità e ciascun responsabile 
di Area secondo le rispettive 

competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 – Art.1 , comma 1, lett. 
c) L.R. n. 10/2014 – Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 
maggio 2018, n. 2) .

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013). I dati sono 
pubblicati per tre anni 

successivi alla 
cessazione dell’incarico.

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 -  – Art.1, comma 1, 
lett.c) L.R. n. 10/2014 -Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 
maggio 2018, n. 2)

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013   – Art.1, comma 1, 

lett.c) L.R. n. 10/2014 Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 

maggio 2018, n. 2)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Responsabile Unità Operativa 
Personale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Personale

Unità operativa Personale

Unità operativa Personale

Unità operativa Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Unità operativa Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Unità operativa Personale

Unità operativa Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013   – Art.1, comma 1, 

lett.c) L.R. n. 10/2014 Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 

maggio 2018, n. 2)

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle)

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013). I dati sono 
pubblicati per tre anni 

successivi alla 
cessazione dell’incarico.

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 - – Art.1, comma 1, 
lett.c) L.R. n. 10/2014 Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 
maggio 2018, n. 2)

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  – Art.1, comma 1, lett.c) 
L.R. n. 10/2014 -Art. 13 del Codice 
degli enti locali (l.r. 3 maggio 2018, 
n. 2).

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione 
tempestiva 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione annuale  
(non oltre il 30 giugno)

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 – Art.1, comma 1, lett.c) 
L.R. n. 10/2014 – Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 
maggio 2018, n. 2)

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) I dati sono 
pubblicati per tre anni 

successivi alla 
cessazione dell’incarico.

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 -  – Art.1, comma 1, 
lett.c) L.R. n. 10/2014 - Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 
maggio 2018, n. 2).

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013   – Art.1, comma 1, 

lett.c) L.R. n. 10/2014 -Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 

maggio 2018, n. 2).

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Responsabile Unità Operativa 
Personale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Personale

Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Unità Operativa Personale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Dirigenti cessati

Unità Operativa Personale

Curriculum vitae Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Unità Operativa Personale

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013   – Art.1, comma 1, 

lett.c) L.R. n. 10/2014 -Art. 13 del 
Codice degli enti locali (l.r. 3 

maggio 2018, n. 2).

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) I dati sono 
pubblicati per tre anni 

successivi alla 
cessazione dell’incarico.

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013- – Art.1, comma 1, 
lett.c) L.R. n. 10/2014 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  – Art.1, comma 1, lett.c) 
L.R. n. 10/2014 -Art. 13 del Codice 
degli enti locali (l.r. 3 maggio 2018, 
n. 2)

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione 
tempestiva

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione annuale  
(non oltre il 30 giugno)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Nessun obbligo di 
aggiornamento

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Nessun obbligo di 
aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici 
o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Nessun obbligo di 
aggiornamento

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Nessun obbligo di 
aggiornamento

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 -  – Art.1, comma 1, lett.c) 
L.R. n. 10/2014

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Personale

Dotazione organica Unità Operativa Personale

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale Unità Operativa Personale

Unità Operativa Personale

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Unità Operativa Personale

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Unità Operativa Personale

OIV 

Nominativi Unità Operativa Personale

Curricula Unità Operativa Personale

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi Unità Operativa Personale

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Unità Operativa Personale

Performance

Piano della Performance Unità Operativa Personale

Art. 16, c. 1, 2, d.lgs. n. 33/2013 – 
Art. 1, comma 1, lett. e) L.R. n. 

10/2014 - art. 13 del Codice degli 
Enti Locali approvato con L.R. 

2/2018

Attività delle strutture e del personale 
dipendente assegnato 

Pubblicazione dei dati concernenti l'attività delle strutture e del 
personale dipendente assegnato 

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi
(art.1 , comma 1, lett. e) 
della L.R. n. 10/2014 – 

art. 13 L.R. 2/2018 )
entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 – Art. 
1, comma 1, lett. e) L.R. n. 10/2014 
– art. 13 del Codice degli enti locali 
(l.r. 3 maggio 2018, n. 2)

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione  annuale
(art.1 , comma 1, lett. e) 
della L.R. n. 10/2014 – 

art. 13 L.R. 2/2018 )
entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Contrattazione 
integrativa

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 – Art. 1, comma 1, lett. b) 
LR n. 10/2014 OIV

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione, le tracce delle prove e le 
graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 
idonei non vincitori.

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamento 

immediati
entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 -– Art. 1, comma 1, lett. b) 
LR n. 10/2014

Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-
bis, d.lgs. n. 267/2000)

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Performance Ammontare complessivo dei premi collegati al merito Unità Operativa Personale

Dati relativi ai premi Unità Operativa Personale

Enti pubblici vigilati Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Ammontare 
complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 – Art. 
1, comma 1, lett.f) LR n. 10/2014

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione annuale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013- Art. 
1, comma 1, lett.f) LR n. 10/2014

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Entità del premio mediamente conseguito dal personale 
dirigenziale e non dirigenziale

Responsabile Unità Operativa 
Personale

Pubblicazione annuale
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti controllati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto 
e alloggio) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Pubblicazione 
tempestiva 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Pubblicazione annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Società partecipate

Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Pubblicazione 
tempestiva 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Pubblicazione annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Società partecipate

Provvedimenti Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016

Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

1)  ragione sociale

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

3) durata dell'impegno

Enti controllati

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di 
essi spettante
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica Segreteria Affari generali Segreteria Affari generali

Attività e procedimenti

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Responsabili dei vari procedimenti

Misure organizzative Responsabili dei vari procedimenti

Enti controllati

Enti di diritto privato 
controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Pubblicazione annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati 

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Pubblicazione annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di 
procedimento

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 – Art.1, comma 1, LR n. 
10/2014 – Art. 3, comma 7 bis, e 
art. 9, comma 3, l.p. n. 23/1992

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi

1) moduli e formulari necessari alla presentazione della 
domanda

2) elenchi della documentazione da presentare assieme alla 
domanda

3) casi di silenzio assenso e di segnalazione certificata di 
inizio attività

4) indicazione del soggetto a cui è attribuito il potere 
sostitutivo

Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d’ufficio 

dei dati

 Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. 
n. 10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Dichiarazioni 
sostitutive e acquisizione d'ufficio 
dei dati" di cui all'art. 35, co.3, 
d.lgs. n. 33/2013 e ss. mm..
Permane tuttavia l'applicabilità 
dell'art. 72 co. 2 del DPR 445/2000

Le misure organizzative adottate per l'efficiente, efficace e 
tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati e per l'effettuazione 
dei controlli medesimi, nonché le modalità per la loro 
esecuzione. 

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Pubblicazione e 
aggiornamento 

tempestivo
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Comune di Riva del Garda - Elenco obblighi di pubblicazione in "Amministrazione Trasparente" – PIAO 2024 – 2026

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Provvedimenti

Responsabili dei vari procedimenti

Responsabili dei vari procedimenti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Art. 30, d.lgs. 36/2023 

Responsabili dei vari procedimenti

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023  

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023 

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013   - 
Art. 1, comma 1, lett. g) LR. 
10/2014

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti o i singoli provvedimenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. L’Amministrazione 
pubblica, volontariamente, altresì tutti gli altri provvedimenti 
adottati dagli organi di indirizzo politico

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi (L.R. 
10/2014)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale 

(controllo a campione)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013   - 
Art. 1, comma 1, lett. g) LR. 
10/2014

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti o i singoli provvedimenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. L’Amministrazione 
pubblica, volontariamente, altresì tutti gli altri provvedimenti 
adottati dai dirigenti e dai responsabili di area.

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi (L.R. 
10/2014)

Bandi di gara e 
contratti

 Sotto-sezione aggiornata al PNA 2023 e delibera ANAC n. 264/2023 e successive modificazioni
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link 

alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 

 Uso di procedure automatizzate nel 
ciclo di vita dei contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti 
concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività.

Responsabile dell'Area di 
riferimento

 Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in caso di 
modifiche 

Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, 
co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse 
degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile 
completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 
stesse. NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del 
portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la 
pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale MIT 

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 5, 
co. 8; art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori 
Comunicazione circa la mancata redazione del programma 
triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di 
acquisti di forniture e servizi. 

Responsabile dell'Area di 
riferimento
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Comune di Riva del Garda - Elenco obblighi di pubblicazione in "Amministrazione Trasparente" – PIAO 2024 – 2026

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Bandi di gara e contratti

Art. 168, d.lgs. 36/2023  Procedure di gara con sistemi di qualific

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Responsabili dei vari procedimenti Annuale

Fase della procedura:
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

Pubblicazione

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del 
sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico 

dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 
capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per 

l’iscrizione al sistema 

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Procedure di gara regolamentate Settori 
speciali 

 Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari 
di diritti speciali esclusivi Atti eventualmente adottati recanti 
l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 
professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 
(cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020 

Dati e informazioni sui progetti di 
investimento pubblico

 Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 
investimento pubblico Elenco annuale dei progetti finanziati, 
con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le 
fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale 

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023
Dibattito pubblico
(da intendersi riferito a quello 
facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023
 Dibattito pubblico obbligatorio

Dibattito pubblico (da intendersi riferito 
a quello facoltativo) Dibattito pubblico 

obbligatorio

  1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 
5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 2) Relazione conclusiva redatta 
dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati 
dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 3) 
Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della 
relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito 
pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato Per 
il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione deii 
documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia per le SA sia per le 
amministrazioni locali interessate dall’intervento 

Responsabile dell'Area di 
riferimento
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Comune di Riva del Garda - Elenco obblighi di pubblicazione in "Amministrazione Trasparente" – PIAO 2024 – 2026

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Bandi di gara e contratti

Pubblicazione

 Documenti di gara Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Affidamento

Art. 28, d.lgs. 36/2023

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Responsabili dei vari procedimenti

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Esecutiva

 Collegio consultivo tecnico Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Art. 82, d.lgs. 36/2023 
Documenti di gara
Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a livello nazionale  
(cfr. anche l’Allegato II.7)

 Documenti di gara che comprendono, almeno: Delibera a 
contrarre Bando/avviso di gara/lettera di invito Disciplinare di 
gara Capitolato speciale Condizioni contrattuali proposte 

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Trasparenza dei contratti pubblici 
(commissione giudicatrice)

Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei 
componenti

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, 
convertito con modificazioni dalla l. 
108/2021 D.P.C.M. 20 giugno 2023 
recante Linee guida volte a favorire 
le pari opportunità generazionali e 
di genere, nonché l’inclusione 
alvorativa delle persone con 
disabilità nei contratti riservati (art. 
1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 
)

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici 
PNRR e PNC e nei contratti riservati: Copia dell’ultimo 
rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai 
sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 
(operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il 
documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Da pubblicare 
successivamente alla 
pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 
delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, 
co. 2; art. 24; art. 30, co. 2; art. 31, 
co. 1 e 2; D.lgs. 201/2022 

Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 
10, co. 5);
2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta 
della modalità di gestione (art. 14, co. 3);
3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house 
(art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio 
pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto 
pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica 
e gas naturale;
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli 
obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del 
rapporto (artt. 24 e 31 co. 2);
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla 
situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Responsabile dell'Area di 
riferimento

 L'ANAC, la Pesidenza del 
Consiglio dei Ministri e 
l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
hanno elaborato alcuni schemi 
tipo, tra cui quelli relativi ai 
seguenti documenti: - Relazione 
sulla scelta della modalità di 
gestione del servizio pubblico 
locale, come previsto dall’art. 
14, co. 3; - Motivazione 
qualificata richiesta dall’art. 17, 
co. 2, in caso di affidamenti 
diretti a società in house di 
importo superiore alle soglie di 
rilevanza europea in materia di 
contratti pubblici. Resta fermo 
l'obbligo di trasmissione ad 
ANAC come espressamente 
previsto all'art. 31, co. 2, d.lgs. 
201/2022  La documentazione è 
disponibile al seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-/t
rasparenza-dei-servizi-pubblici-
locali-di-rilevanza economica

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 
36/2023

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) CV 
dei componenti

Responsabile dell'Area di 
riferimento
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Bandi di gara e contratti

Esecutiva

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Sponsorizzazioni Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Finanza di progetto Art. 193, d.lgs. 36/2023 Procedura di affidamento Responsabili dei vari procedimenti Tempestivo

Criteri e modalità Criteri e modalità

Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, l. 
77/2021 convertito con 
modificazioni dalla l. 108/2021. 
D.P.C.M 20 giugno 2023 recante 
Linee guida volte a favorire le pari 
opportunità generazionali e di 
genere, nonché l’inclusione 
lavorativa delle persone con 
disabilità nei contratti riservati (art. 
1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 
36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 
contratti riservati

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:
1) Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente 
concedente dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza 
della presentazione delle offerte e consegnate alla 
stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici
Dipendenti)

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 Contratti gratuiti e forme speciali di 
partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o 
forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 1) 
avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per 
specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 
di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione 
del contenuto del contratto proposto

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Procedure di somma 
urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023 Comunicato 
del Presidente ANAC del 19 
settembre 2023

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma 
urgenza a prescindere dall’importo di affidamento.
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 
affidamento; con specifica indicazione delle modalità 
della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito 
il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 
concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 
ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio 
dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Provvedimento conclusivo di procedura di valutazione della 
proposta del promotore relativa alla realizzazione in 
concessione di lavori o servizi

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 – Art. 
1,comma 1, lett. i), LR n. 10/2014 – 
Art. 19 della L.P.n. 23/1992

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Pubblicazione e 
aggiornamenti 

tempestivi 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio 2023 – 
Segreteria generale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Atti di concessione

Per ciascun atto:

1) nome e dati fiscali del beneficiario

2)  importo 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Bilanci

Bilancio preventivo Bilancio di previsione e relative variazioni       

Bilancio consuntivo

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio

Patrimonio immobiliare Art. 30, D.Lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

 Art. 27 D.Lgs. n.33/2013 – Art. 
1,comma 1, lett. i) della LR n. 

10/2014 – Art 7 della LR. 8/2012 

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare 

informazioni relative allo stato di salute 
e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto 

dall’art. 7, comma 5bis della L.R. n. 
8/2012)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di 
qualunque genere ad enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Pubblicazione e 
aggiornamento 

immediati (ex art. 7, 
comma 4 della 
L.R.8/2012 la 

pubblicazione costituisce 
condizione legale di 
efficacia dei relativi 

provvedimenti)

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale 

(controllo a campione)

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

4) struttura, dirigente o funzionario responsabile del relativo 
procedimento amministrativo

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Art.49 L.P. 18/2015 – Art. 174, 
comma 4,  D.Lgs. 267/2000 - Art.1, 
comma 1, lett. b) LR n. 10/2014

Responsabile  Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
 – Art.1, comma 1, lett. b) LR n. 
10/2014  - art. 49 l.p. n. 18/2015 - 
art. 227, co. 6-bis e art. 230, co. 9-
bis d.lgs. n. 267/2000 (TUEL)

Rendiconto della gestione, eventuale rendiconto consolidato e 
versione semplificata di entrambi i documenti 

Responsabile  Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Pubblicazione 
tempestiva

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 
Art.1, comma 1, lett. b) LR n. 
10/2014 -  Art. 18-bis del D.Lgs 
n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio

Responsabile  Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Beni immobili e 
gestione del 
patrimonio

Responsabile Area del Patrimonio 
e Qualità urbana

Area del Patrimonio e Qualità 
urbana

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Canoni di locazione o 
affitto

Responsabile Area del Patrimonio 
e Qualità urbana

Area del Patrimonio e Qualità 
urbana

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Art. 4 d.p.c.m. 25 settembre 2014 

Censimento delle autovetture Pubblicazione annuale 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Segretario generale Segreteria generale

Segretario generale Segreteria generale

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità

Class action

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Class action

Segretario generale Segreteria generale

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Segretario generale Segreteria generale

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Segretario generale Segreteria generale

Beni immobili e 
gestione del 
patrimonio

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Censimento delle 
autovetture

Elenco delle autovetture di servizio a qualunque titolo 
utilizzate, distinte tra quelle di proprietà e quelle oggetto di 
contratto di locazione o di noleggio, con l'indicazione della 
cilindrata e dell'anno di immatricolazione 

Responsabile Area del Patrimonio 
e Qualità urbana

Area del Patrimonio e Qualità 
urbana

Controlli e rilievi 
sull’amministrazione

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione del Nucleo di valutazione nell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione

Pubblicazione annuale e 
in relazione a delibere 

A.N.A.C.

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Altri atti del Nucleo di valutazione procedendo all'indicazione 
in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 
al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio

Responsabile  Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici

Responsabile  Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "Carta dei servizi e 
standard di qualità" di cui all’art. 32 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
L’amministrazione comunale 
procede alla pubblicazione 
volontaria delle informazioni 
relative alla Carta della qualità dei 
servizi.

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

Responsabile di Area secondo le 
rispettive competenze

Ciascun incaricato secondo le 
rispettive competenze

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Servizi erogati

Servizi in rete

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Ammontare complessivo dei debiti

IBAN e pagamenti informatici

Opere pubbliche 

Pianificazione e governo del territorio Piani territoriali ed urbanistici e le loro varianti

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 
179/16   

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Responsabile Unità Operativa 
Sistema Informativo Comunale

Unità Operativa Sistema 
Informativo Comunale

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Pagamenti 
dell’Amministrazione

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Responsabile Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Aggiornamento 
trimestrale 

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti)

Responsabile Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Aggiornamento annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Aggiornamento 
trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici

Responsabile Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Aggiornamento annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Ai sensi dell' art. 1, co.1, della l.r. n. 
10/2014 e ss.mm., non trova 
applicazione l’obbligo di 
pubblicazione "IBAN e pagamenti 
informatici" di cui all’art. 36 del 
D.Lgs. 33/2013. L’amministrazione 
comunale rende comunque 
disponibili alcune informazioni sui 
pagamenti informatici.

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento

Responsabile Area della 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area della Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Ai sensi della l.r. n. 10/2014 e 
ss.mm., art. 21 co. 7 e art. 29, d.lgs. 
n. 50/2016 secondo quanto disposto 
dalla l.p. 19/2016 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche, 
a titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

Responsabile Area Opere 
Pubbliche e Ambiente

Area Opere Pubbliche e 
Ambiente

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Pianificazione e 
governo del territorio

Art. 39  d.lgs. n. 33/2013 – Art.1, 
comma 1,lett. b)  LR n. 10/2014

Responsabile Area della Gestione 
del Territorio 

Area della Gestione del 
Territorio 

Pubblicazione e 
aggiornamenti  

tempestivi
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Pianificazione e governo del territorio

Art. 3 bis L. 113/1992 Bilancio arboreo

Altri contenuti 

Segretario generale Segreteria generale Aggiornamento annuale

Segretario generale Segreteria generale 

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Segretario generale Segreteria generale 

Pianificazione e 
governo del territorio

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Art.1, co.1, lett. b), L.R. n. 10/2014 
-
Art. 19, co.2, art.32, co.3, art. 33. 
co. 3, art. 37 co. 1, 3 e 4, art. 38, co. 
3, art. 44, co. 1 e 4, art. 51, co. 2, 
della L.P. n. 15/2015

Specifiche pubblicazioni previste dalla Legge urbanistica 
provinciale n. 15/2015 secondo le tempistiche previste da 
ciascuna disposizione normativa (avviso di avvio del 
procedimento di adozione del PRG, avviso di adozione del 
PRG, documentazione integrale del PRG adottato, elenco degli 
articoli delle norme di attuazione del PRG interessate dalle 
osservazioni e una planimetria con le indicazioni delle parti di 
territorio oggetto di osservazioni, PRG approvato dalla Giunta 
provinciale, notizia dell'avvenuto adeguamento d'ufficio delle 
rappresentazioni grafiche e degli elaborati, piani di 
riqualificazione urbanistica e piani attuativi per specifiche 
finalità di iniziativa pubblica) 

Responsabile Area della Gestione 
del Territorio 

Area della Gestione del 
Territorio 

Secondo le specifiche 
tempistiche disposte 
dalla L.P. n. 15/2015

Informazioni 
ambientali

Rapporto fra il numero degli alberi piantati in aree urbane di 
proprietà pubblica rispettivamente al principio e al termine del 
mandato stesso, dando conto dello stato di consistenza e 
manutenzione delle aree verdi urbane di propria competenza.

Responsabile  Area del Patrimonio 
e Qualità Urbana

U.O. Manutenzioni, Servizi e 
Qualità Urbana

Due mesi prima della 
scadenza naturale del 

mandato

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Interventi straordinari 
e di emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e 
di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Responsabile Area delle Opere 
pubbliche e Ambiente

Area Opere Pubbliche e 
Ambiente

Pubblicazione 
tempestiva 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

entro il 31 maggio – 
Segreteria generaleArt. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Responsabile Area delle Opere 
pubbliche e Ambiente

Area Opere Pubbliche e 
Ambiente

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione

Responsabile Area delle Opere 
pubbliche e Ambiente

Area Opere Pubbliche e 
Ambiente

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 – Art.1, comma 1, lett. 
b),L.R.n.10/2014

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Art. 1, c. 7, l. n. 190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 33/2013 – Art.1, 
comma 1, lett. m)  LR n. 10/2014

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Aggiornamento 
tempestivo

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta 

Aggiornamento annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabileAltri contenuti 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Segretario generale Segreteria generale 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni Segretario generale Segreteria generale 

Legge 190/2012 e 197/2017 Procedura per la segnalazioni di illeciti Procedura per la segnalazioni di illeciti Segretario generale Segreteria generale Tempestivo

Altri contenuti Accesso civico

Segretario generale Segreteria generale 

Segretario generale Segreteria generale 

Segretario generale Segreteria generale 

Altri contenuti Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti Aggiornamento annuale

Prevenzione della 
Corruzione

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 
tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Aggiornamento 
tempestivo

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui 
al d.lgs. n. 39/2013

Aggiornamento 
tempestivo

Ai sensi della l.r. n. 10/2014 e 
ss.mm., -  art. 5, co. 1 e 3, D.lgs. n. 
33/2013 e ss.mm. - Art. 3, co. 7-bis, 
L.P. n. 23/1992

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 
a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Aggiornamento 
tempestivo

entro il  31 maggio – 
Segreteria generale

Art. 1 co. 1 lett 0a) della L.R.. n. 
10/2014 e ss.mm. - Art. 5, co. 2, 
D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.

Accesso civico "generalizzato" 
concernente  documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Aggiornamento 
tempestivo

entro il  31 maggio – 
Segreteria generale

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016)

Registro degli accessi. Si precisa che 
non si tratta di un obbligo ma una 
raccomandazione contenuta nel 
paragrafo 9 delle Linee guida Anac 
FOIA

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché 
del relativo esito con la data della decisione

Aggiornamento 
semestrale

entro il  31 maggio – 
Segreteria generale

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  
tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati  www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID

Responsabile Unità Operativa 
Sistema Informativo Comunale

Unità Operativa Sistema 
Informativo Comunale

Aggiornamento 
tempestivo

entro il 31 maggio  - 
Segreteria generale

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Responsabile Unità Operativa 
Sistema Informativo Comunale

Unità Operativa Sistema 
Informativo Comunale

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 30 giugno di ogni anno) 
e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione

Responsabile Unità Operativa 
Sistema Informativo Comunale

Unità Operativa Sistema 
Informativo Comunale

Aggiornamento annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)
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Comune di Riva del Garda - Elenco obblighi di pubblicazione in "Amministrazione Trasparente" – PIAO 2024 – 2026

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Responsabile 
dell'elaborazione/trasmissione 

dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornament

o dei dati

Termine per la 
pubblicazione e 

cadenza 
dell’aggiornamento

Monitoraggio- 
Tempistiche e 

individuazione del 
soggetto responsabile

Altri contenuti Dati ulteriori Aggiornamento annuale

Altri contenuti Dati ulteriori Art. 16, co. 26, d.l. 138/2011 Spese di rappresentanza Aggiornamento annuale

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

Responsabile dell'Area di 
riferimento

Responsabili dei vari 
procedimenti secondo le 
rispettive competenze

Spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 
dell'Ente 

Responsabile Area 
Programmazione, Bilancio e 
Contabilità

Area Programmazione, 
Bilancio e Contabilità

entro il 31 maggio – 
Segreteria generale

Si precisa che in tutti i casi in cui nella tabella compare il termine “tempestivo” con riferimento al termine per la pubblicazione e l’aggiornamento del dato deve intendersi che la pubblicazione va fatta nel più breve tempo possibile, in relazione 
all’organizzazione dell’attività dell’Ufficio competente alla pubblicazione del dato, e comunque non oltre il termine di 90 giorni.
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Obblighi di pubblicazione inerenti la sotto-sezione BANDI DI GARA E CONTRATTI ai sensi dell’Allegato 9 al PNA 2022

Riferimento normativo Applicabilità all’ente Contenuti dell'obbligo

Tempestivo

Aggiornamento tempestivo

 Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell’ambito del settore pubblico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 50/2016. Per ciascuna procedura:

Tempestivo

Avvisi di preinformazione Tempestivo

Delibera a contrarre Tempestivo

Ai sensi dell’ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)
ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"
 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Denominazi
one sotto-

sezione 
livello 1 

(Macrofami
glie)

Denominazione sotto-sezione 2 
livello (Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile 
dell'elaborazione/tras

missione dei dati

Responsabile della 
pubblicazione/aggiornamento 

dei dati

Termine per la pubblicazione e 
cadenza dell’aggiornamento

Monitoraggio- Tempistiche e 
individuazione del soggetto 

responsabile

Bandi di 
gara e 

contratti

Informazioni sulle singole procedure 
in formato tabellare

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Applicabile ai sensi dell’art. 1, 

comma 1, lett.l) L.R. 10/2014 – 
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 -
Art. 4 bis, l.P. 2/2016. A livello 

locale l’art. 1, co. 32, l. n. 
190/2012 è applicato per tramite 

dell'Osservatorio dei contratti 
pubblici e prezziario provinciale 

della Provincia Autonoma di 
Trento, secondo quanto previsto 

dall'articolo 4 bis legge 
provinciale 10/2012.

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013;  Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Termine per la pubblicazione fissato 
da comunicato ANAC e 
aggiornamento annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013; Artt. 21, c. 7, e 
29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
commi 8 e 10 e art. 7, 
commi 4 e 10 

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett.l) L.R. 10/2014 
- Art.3, comma 8, L.P. 
19/2016 - Art. 4 bis, L.P. 2/2016 
. Dal 01 gennaio 2021 le 
pubblicazioni relative agli atti di 
programmazione sono 
consultabili al seguente link: 
https://contrattipubblici.provincia.
tn.it/Contratti-pubblici/Programm
azione 

Atti relativi alla programmazione 
di lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata redazione del 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)
Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (tramite 
Osservatorio Lavori pubblici della 
PAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016;  
DPCM n. 76/2018

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett.l) L.R. 10/2014 – 
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 -

Trasparenza nella partecipazione 
di portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 
sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogni 
procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 
–  Art.3, comma 8, L.P. 
19/2016 - Art. 4 bis, L.P. 
2/2016. Dal 1° gennaio 2021 
(l.p. 6 agosto 2020, n. 6) le 
pubblicazioni relative alle 
procedure di affidamento sono 
effettuate tramite il sistema 
informatico dell'Osservatorio 
provinciale dei contratti pubblici 
(nuovo SICOPAT)

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente 
Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)
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Avvisi e bandi Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 77/2021 Tempestivo

Commissione giudicatrice Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Contratti Tempestivo

Collegi consultivi tecnici Tempestivo

Tempestivo

Bandi di 
gara e 

contratti

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 
–  Art.3, comma 8, L.P. 
19/2016 - Art. 4 bis, L.P. 
2/2016. Dal 1° gennaio 2021 
(l.p. 6 agosto 2020, n. 6) le 
pubblicazioni relative alle 
procedure di affidamento sono 
effettuate tramite il sistema 
informatico dell'Osservatorio 
provinciale dei contratti pubblici 
(nuovo SICOPAT)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)
Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in 

tutto o in parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal PNC e 
dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione 
europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione 
Europea

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. 

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Avvisi relativi all'esito della 
procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi 
in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

d.l. 76, art. 1, co. 2, lett. a) 
(applicabile 
temporaneamente)

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento diretto 
(ove la determina a contrarre o 

atto equivalente sia adottato entro 
il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  
obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

d.l. 76, art. 1, co. 1, lett. b) 
(applicabile 
temporaneamente)

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Avviso di avvio della procedura e 
avviso sui risultati della 

aggiudicazione di  procedure 
negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o 
atto equivalente sia adottato entro 

il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e 
fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio 
della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di partecipazione o 
dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)
(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Testo dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia 
di dati personali). 

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

D.l. 76/2020, art. 6
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 
77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 

nel PNRR e nel PNC

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)
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Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Affidamenti in house Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

 Tutti gli obblighi di pubblicazione relativi alla sotto-sezione Bandi di gara e contratti avvengono tramite il link alla banca dati dell’Osservatorio Provinciale dei lavori pubblici e delle concessioni ai sensi del combinato disposto dell’art. 3 della L.P. n. 19/2016 e dell’art. 4 bis della L.P. 2/2016 (SICOPAT).

Bandi di 
gara e 

contratti

Pari opportunità e inclusione 
lavorativa nei contratti pubblici, 

nel PNRR e nel PNC

Art. 47, co. 3-bis e co. 9, 
d.l. 77/2021 e art. 29, co. 1, 
d.lgs. 50/2016

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 
pari o superiore a quindici dipendenti)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Fase esecutiva                                 
                                                        
                                                        

                                      

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione 
ed autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di 
subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione
Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 

della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Concessioni e partenariato 
pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  
alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016  

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) Responsabile Area 

Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016; 

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 
pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Elenchi ufficiali di operatori 
economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016; 

Applicabile ai sensi dell’art. 1, 
comma 1, lett,l, L.R. 10/2014 –  
Art.3, comma 8, L.P. 19/2016 - 
Art. 4 bis, l.P. 2/2016.

Provvedimenti di esclusione e di 
ammissione

Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazionmi  dei requisiti  soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali

Responsabile Area 
Opere pubbliche e 
Ambiente e altri 
Responsabili di Area

Unità Operativa Gestione 
amministrativa opere pubbliche e 
altri Uffici di merito (SICOPAT)

Entro 31 maggio – Segreteria generale 
(controllo a campione)
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